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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi i funerali 






Profonda emozione i 

in tutte le capitali dopo nuove rivelazioni nella RFT sui 

raccapriccianti progetti preparati dagli USA per l’eventualità di 

un conflitto 


l'om*oe^o dei compagni Berlinguer 
• G. C Poiotta odo salmo - Uno de¬ 
legazione dol Partito comunista 
cinoso parteciperà allo osoquio 


La distruzione atomica dell’ Europa 

è prevista dai piani americani 

Le autorità statunitensi hanno confermato l'autenticità delle notizie diffuse dalla rivista « Stern » sostenendo che sono piani « superati » — L'impiego di armi 
nucleari, chimiche e batteriologiche, depositate negli arsenali dello basi NATO, contemplato in appoggio a operazioni di resistenza antisovietica — Tracciato 
un teatro di guerra su tutta la scala del continente, compresi gii stati neutrali - La terrìbile sorte riserviti al nostro paese dagli strateghi del Pentagono 
mostrata da una mappa che indica nel dettaglio le zone prestMite por lo azioni belliche - Il governo ha l’obbligo di uscire immediatamente dal sHeitzie 
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SI tvolfOHo «i|l ad Baimi 1 Minai emac¬ 
ili del Precideste B* CI Mia. La aaaol*- 


rail del Preside*» B* Ci Mia. La aasote- 
sloae è «Alata lari per tatta la pwaid 
davanti alle «poflla della scorni parso presi¬ 
dente Delecactoal di partiti e di governi 
stranieri stanno arrivando da tatto il «Mo¬ 
do. 1 compagni Enrico Berlinguer e Gian¬ 
carlo PaJettA, a nome del PCI, kaone reso 
omaggio alla «alma Da Pechino è partita 
una delegazione a Belale di partito e di 
governo che presenzierà al funerali. La 
guida LI Hslen-nlen. membro deirUMeie 
politico e vice Presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica popolare cinese. Lo 
annuncio della partenza è «tato dato Ieri 
dall’agenzia « Muova Cina ». Come è noto, 
alla morte di Bo CI Min, una delegazione 
classe guidata dal Primo ministro eia Ba¬ 
iai era glanta ad Banol e ne era ripartita 
due giorni dopo. A PAGINA 11 


Gli industriali, con una 
gravissima provocazione 
politica preordinata, do¬ 
po l'attacco operato dalla 
Fiat per conto di tutti i 
padroni alla contrattazio¬ 
ne aziendale (30.000 so¬ 
spesi a Torino con il pre¬ 
tosto di uno sciopero in 
una officina) si sono di 
fatto rifiutati ieri di ini¬ 
ziare le trattative con i 
sindacati metalmeccani¬ 
ci. La Confindustria ha 
posto infatti una pregiu¬ 
diziale assurda sulla stes¬ 
sa contrattazione integra¬ 
tiva. I tre sindacati hanno 
lasciato la sala delle riu¬ 
nioni diffondendo subito 
dopo un comunicato. Ec¬ 
co le decisioni: 

# Giovedì 11 : una gior¬ 
nata di sciopero na¬ 
zionale di tutta la ca¬ 
tegoria 

# 24 ore di sciopero ef¬ 
fettivo nelle succes¬ 
sive due settimane da 
svolgersi in forme ar¬ 
ticolate 

t Da oggi sospensione 
di tutte le prestazioni 
straordinarie 
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Commemorazione 
di Ho Ci Min 

Longo 

domani 

parla 

all’EUR 

• Presiederà la 
manifestazione, nel 
palazzo dei con¬ 
gressi, il compagno 
Umberto Terracini 

§ Prenderà la pa¬ 
rola anche il com¬ 
pagno Gianfranco 
Borghini, segretario 
nazionale dei gio¬ 
vani comunisti 



Ecco la mappa militare allagata al plano sagrato « 10-1 > preparato dagli USA, cha prevada 
l'impiago di armi atomici», chimici» a battorlologkho in caso di guorra. Como si vada la 
zona dalla oparazlonl abbraccia quasi tutto II confinante ouropoo, compresi gli stati neutrali. 
Il fronte cha è stato tracciato dal Pentagono includo locatiti dall'Italia centro-Mttontrtonale 
accuratamente segnalato. La mappa è stata pubblicata, inslama a stralci dal decumanto sul 
piano ■ 10-1 » dal sattlmanala dalla RFT e Stern » 


USCIRE DALLA NATO 


P SOLO argomento che 
gli americani hanno op¬ 
posto alle rivelazioni di 
Stern, dilagate presto in 
tutto il mondo, sui piani 
relativi alla distruzione del¬ 
l’Europa (perchè di questo, 
in definitiva, si tratta) è 
che tali piani «sono supe¬ 
rati ». Ammettiamo, per un 
momento, che sia cosi. Due 
questioni si pongono. Pri¬ 
mo: i gruppi dirigenti ita¬ 
liani erano informati della 
esistenza di questi piani? 
Se la risposta è affermativa, 
essi devono rendere conto 
subito della accettazione di 
una prospettiva che com¬ 
portava la eliminazione fi¬ 
sica del nostro Paese dalla 
carta geografica. Secondo: 
non ne erano informati? In 
tal caso essi devono ammet¬ 
tere pubblicamente di esser¬ 
ti trovati alla più totale 
mercè dei piani elaborati 
dagli strateghi americani e 
trarne quindi, nel modo 
più rapido e radicale, le 
conseguenze che si impon¬ 
gono. 

E* nostra convinzione, co¬ 
munque, che i gruppi diri¬ 
genti italiani sapevano. La 
prova è nel fatto che il go¬ 
verno della Francia, ad 
esempio, sapevo, e che pro¬ 
prio per questo ha deciso 
di uscire dal sistema mi¬ 
litare integrato. Sapeva e lo 
ha detto. Se si vanno a ri¬ 
leggere oggi i documenti 
della Assemblea nazionale 
francese relativi al dibatti¬ 
to sull’abbandono della or¬ 
ganizzazione militare atlan¬ 
tica, si trovano, a chiare 
lettere, tutti gli elementi, 
ed altri ancora contenuti 
nelle rivelazioni di Sten». 
All’epoca noi comunisti sot¬ 
tolineammo con forza la 
necessità che il governo 
Italiano considerasse nel 
■ads più approfondito i 


motivi che avevano spinto 
la Francia ad un tale pas¬ 
so. Ci fu risposto che era¬ 
vamo ■ filogollisti » e che 
nel gesto compiuto dalla 
Francia non bisognava ve¬ 
dere altro che il « veleno 
nazionalista », quando, inve¬ 
ce, l’alleanza atlantica « ten¬ 
deva a superare le barriere 
nazionali e a costruire una 
comunità di liberi e di egua¬ 
li ». La realtà — e oggi se 
ne ha la prova drammatica 
e palmare — è che l’inizia¬ 
tiva della Francia avrebbe 
dovuto suggerire la strada 
da seguire per creare In 
Europa una situazione nuo¬ 
va e, prima di tutto, per 
mettere l'Europa al riparo 
dai piani di distruzione 
americani. Si è preferito, 
invece, non farne nulla e 
continuare ad accettare la 
prospettiva della liquidazio¬ 
ne fisica del nostro Paese. 

M A SONO poi davvero 
superati 1 piani di cui 
si parla? Noi non lo cre¬ 
diamo, e per almeno tre 
ordini di razioni. La prima 
è che non se mai avuto no¬ 
tizia, nè direttamente nè in¬ 
direttamente, di piani al¬ 
ternativi. La seconda è che 
in tutte le riunioni militari 
della NATO si continua ad 
aggiornare piani relativi al¬ 
la guerra nucleare, chimica 
e batteriologica. La terza 
è che non v’è nessuna ra¬ 
gione, di nessun genere, che 
possa aver indotto gli ame¬ 
ricani ad abbandonare uno 
dei cardini fondamentali del¬ 
la loro strategia militare: 
evitare, finché è patibile, 
di esporre il loro territorio 
nazionale alla distruzione 
nucleare, adoperando il ter¬ 
ritorio europeo, per creare, 
cosi, 1* occasione di una 
«pausa di riflearione». Co¬ 
si stanno lo coso, o chiun¬ 


que ha occhi per vedere e 
orecchie per sentire non 
può non rendersene conto. 
A tutto questo si devono 
aggiungere i piani di inter¬ 
vento diretto americano ne¬ 
gli affari interni dei paesi 
membri della alleanza atlan¬ 
tica. Il ministro della Dife¬ 
sa italiano ha un bel smen¬ 
tire che nel corso dell’ulti¬ 
ma crisi di governo è en¬ 
trato in vigore lo stato di 
emergenza per le forze NA¬ 
TO. Vi sono almeno due 
precedenti, di dominio pub¬ 
blico, che ridicolizzano le 
asserzioni del ministro del¬ 
la Difesa. Il primo è il pre¬ 
cedente del putsch fallito 
dei generali di Algeri, quan¬ 
do le forze NATO di stanza 
in Francia erano pronte a 
intervenire o per sostenere 
De Gaulle — se il suo po¬ 
tere fosse stato messo in 
perìcolo — in cambio di un 
impegno delia Francia a 
sottoscrìvere in blocco tut¬ 
ta la strategia americana, 
oppure per aiutare Salan 
e compagnia a rovesciare 
De Gaulle e a istaurare in 
Francia un governo solida¬ 
mente atlantico e, natural¬ 
mente, anticomunista. I) se¬ 
condo precedente è l’appli¬ 
cazione in Grecia del fami¬ 
gerato « piano Prometeo » 
che ha consegnato il paese 
ai colonnelli. La vicenda è 
fin troppo nota perchè la 
ti debba ricordare anche 
soltanto por sommi capi. E 
comunque basta rifarsi a 
quel che in tutta l’Europa 
occidentale va dicendo An¬ 
drea Papandreu per com¬ 
prendere tutti gli elementi 
della questione. 

C ONCLUSIONE. Tutto sta 
ad indicare che siamo 

e unti ad un ponto In cui 
sJtuaiiooe non è più tol¬ 
lerabile, Non è più tollera¬ 
bile che ntalia continui a 


far parte della NATO, os¬ 
sia ad essere uno degli 
avamposti della strategia 
americana in funzione del¬ 
la difesa del territorio ame¬ 
ricano. 11 problema della 
uscita dalla NATO diventa 
attuale e urgente. Ni ci si 
venga a dire che non esi¬ 
stono alternative. Le alter¬ 
native esistono, e sono al¬ 
ternative europee e non sol¬ 
tanto italiane. Quel che bi¬ 
sogna fare è porre ma¬ 
no allo smantellamento dei 
blocchi militari comincian¬ 
do con il problema centra¬ 
le dell’Europa: il problema 
dei due Stati tedeschi. E’ 
evidente per tutti che fino 
a quando la Germania del¬ 
l’ovest sarà nel Patto atlan¬ 
tico e la Germania dell’est 
nel Patto di Varsavia diffi¬ 
cilmente potranno essere 
compiuti, sul piano europeo, 
passi avanti decisivi. Ma è 
altrettanto evidente che non 
possono essere soltanto i te¬ 
deschi, dell’est e dell’ovest, 
a far uscire la Germania e 
l’Europa da questa situazio¬ 
ne. Lo sforzo deve essere 
comune e il terreno sul qua¬ 
le bisogna esercitarlo è 
quello della costruzione di 
un sistema di sicurezza in 
Europa. Per quel che ci ri¬ 
guarda noi siamo pronti a 
portare il contributo delle 
nostre idee e della nostra 
forza a soluzioni che vada¬ 
no nella direzione dello 
smantellamento dei blocchi 
militari Ma il governo, 1 
peniti della maggioranza, 1 
gruppi dirìgenti vogliono 
andare nella stessa direzio- I 
ne? Ecco rinterrogativo al 
quale attendiamo una riapo. 
ala chiara in occasione del 
dibattito alla Commissione 
Esteri della Camera. Tempo 
da perdere bob ea n'è più. 


Aitato JmovMIo 


Sodo comparse ieri, su un 
giornale decisamente governa¬ 
tivo come il Messaggero, nuo¬ 
ve allucinanti rivelazioni sui 
< piano 10-1 » a suo tempo 
ideato dagli americani nel 
quadro della strategia NATO 
per l’impiego di armi atomi¬ 
che, chimiche e batteriologi¬ 
che sul territorio europeo in 
caso di conflitto, li quotidia¬ 
no romana riprende queste 
notizie dal settimanale tede¬ 
sco Stern che aveva già pub¬ 
blicato recentemente una par¬ 
te dei documenti segreti giun¬ 
ti in suo possesso, copie fo¬ 
tostatiche del < piano » inte¬ 
stato al quartier generale a- 
mericano di Heidelberg (RFT) 
e appartenenti ai dossier del 
generale tedesco Horst Werv 
land. vice comandante del 
servizio di controspionaggio 
di Bonn morto suicida. Le 
nuove rivelazioni dello Stern 
hanno provocato in tutta l'Eu¬ 
ropa, a quanto informano i 
nostri corrispondenti, un'onda¬ 
ta di emozione e di reazioni 
Da notare che le autorità 
militari americane hanno con¬ 
fermato l'autenticità del < pia¬ 
no» dichiarando che esso è 
« vecchio » di alcuni anni. Ve 
n'è dunque uno nuovo, ag¬ 
giornato. Nel discorso oltran¬ 
zista che ha pronunciato ve¬ 
nerdì scorso a Roma, presen¬ 
te il ministro della Difesa, 
il segretario della NATO Man¬ 
lio Brosio ha accennato agli 
«studi in corso sulla pianifi¬ 
cazione nucleare con partico¬ 
lare riferimento alla pianifi¬ 
cazione per l’impiego delle ar¬ 
mi nucleari tattiche. Il lavo¬ 
ro procede alacremente... ». 
Quale < lavoro »? E* bene che 
il governo si spieghi subito. 
L'occasione si presenta imme¬ 
diatamente con la riunione, 
fissata per venerdì, della com¬ 
missione Esteri delia Camera. 
Tra le cose che vanno messe 
in chiaro c'è la posizione che 
i rappresentanti dell'Italia as¬ 
sumono davanti alla sortita 
del segretario della NATO. Rii 
si deve sapere qualcosa di 
preciso — giacché non basta 
certo a rassicurare l'opimo- 
I ne pubblica una burocratica 
| smentita d'ufficio della Dife¬ 
sa — intorno allo stato d'al¬ 
larme decretato dai comandi 
atlantici su tutto il territorio 
italiano durante la orisi di 
governo, con mobilitazione del¬ 
le basi militari, di unità spe¬ 
dali deH'esercito e dell'arma 
dei carabinieri pronte ad oc¬ 
cupare e « presidiare » le se¬ 
di dei ministeri, dei partiti, 
dei giornali, delia RAI-TV. 
Ed ecco ora le raccapriccianti 
notizie che provengono da 
Bonn circa un piano di guer¬ 
ra biologica che fu conge¬ 
gnato in segreto, alto spalle 
di tutti i paesi che avrebbe 
coinvolto, compresi gli Stati 
neutrali, in violazione di tutti 
i trattati esistenti. Tra i mo¬ 
struosi particolari che vengo¬ 
no resi noti adesso — altret¬ 
tante conferme di precise de¬ 
nunce partite a suo tempo dal¬ 
la RDT — vi è la presenza 
dì armi chimiche e batterio- 
logiche negli arsenali delle 
basi tedesche della NATO. Le 
stesse arati seno in dotatone 
ai reparti détte basi dissemi¬ 
nate nella penisola italiana? 
E’ un altro inquietante inter¬ 
rogativo tre i molti cui H go¬ 
verno deve dare risposta a 
proposito del famigerato « pia¬ 
no 10-1 ». La sollecitano anche 
una serie di iniziative 
Ma vediamo, più te detta¬ 
glio, quali p ro g etti armo ste- 

( Segua in ultime pstgina) 



BELFAST — La capitate dtel'lrtendu dal Nord è da armai dua giara! la preda ad una t s nsl a ns estremare an te acute. Un gio¬ 
vane appartenente alla squadrasse degli estremisti pretostanii è state n ec to n da pretaMHi sparati da un'auto In cerea. In tutte 
la strada vangano aratta barricate. Far bloccare una cotenna di facinorosi protestanti la truppa Inglese ha Impiagate I gas 
lagrlnwgnni. La famiglie cattoliche cha abitano nel quartieri misti abbandonano I# caso por cercare rifugia nel campi pro¬ 
fughi a nei quartieri cattolici: si tema infatti un'ondata di violenze fasciste. Nella foto: truppe inglesi in una strada di Belfast 
durante gli Incidenti di demonica A PAGINA I 


Bloccate da una folla la linea ferroviaria e l’autostrada 

Esplosione di violenza a Caserta 
provocata da un episodio sportivo 

L’incredibile situazione creatati nella città dopo la decisione presa dal 
la Lega calcio che ha retrocesso la Casertana in serie C 


A pagina 5 


UGG? 


deflusso 


D UE ministri, quello 
del Bilancio Caron a 
quello delle Finanze Bo¬ 
sco, parlando rispettiva 
mente in provincia di Tre¬ 
viso e a Caserta della si¬ 
tuazione economica che 
caratterizza l'attuale mo¬ 
mento, hanno riconosciuto 
che è in continuo aumen¬ 
to l'invio di capitali al¬ 
l’estero. Il ministro del 
Bilancio ha detto che si 
tratta di un e dato nega¬ 
tivo», mentre il ministro 
dette Finanze ha dichiara¬ 
to che U suo ministero 
sta facendo il possibile 
per stroncare « l’illecito 
imffico ». 

Era do prevedere ohe t 
nostri due governanti, de¬ 
nunciando U fenomeno, lo 
avrebbero deplorato. Ma 
invece detta parola « fuga » 
usata aure vette. In que¬ 
sta aec es tom tutti « dua 
hanno preferito il termine 
e deflusso», t oapttati non 


fuggono più, come faceva¬ 
no, furtivi e clandestini, 
fino a ieri. Oh no: defluì- 
scono, vale a dire che scor¬ 
rono dolcemente all'estero 
come un fiume al mare, 
e i ministri che sono re¬ 
sponsabili anch'essi di que¬ 
sto autentico tradimento 
dei ricchi nei confronti dei 
lavoratori, donanti a que¬ 
sto reato da possidenti si 
fanno languidi a a loro 
modo persino poetici, fret¬ 
ta paròla sfoga», vi n oni 
mo di lattiamo, a un tt o n s a 
diserzione, c’era una con¬ 
danne che ora è sembrata 
brutale. Sentite tauaot op¬ 
ina è coeve u « defUuao a; 
«lana voglia di rispettarlo, 
di farsi da parta par non 
infastidirlo. I capeteli do- 
fluiscono, a ti g ov erno, 
dotta riva, ti vede é eftué- 

Tmeeo%nL£ t am aTS 


li comprende. 

E mal una denuncia, una 
sorpresa, un nome. Se gli 
operai s cioperano , si sa 
subito tutto: nomi degli 
scioperanti, dalla officine, 
delle località. Se I lavora¬ 
tori manifestano, il più 
delle volte finiscono den¬ 
tro: arrestati i tati a tati 
a tati, eou qung'tofta, ate a 
tndtrissL Ogni curiosità 
viene tasta s it a t ami al t sod¬ 
disfatta. Ma ehi manda I 
capitali alTssteroT g* pos¬ 
sibile ohe mai, dtclemo 
mai, si riesca a prendere 
qualcuno oon le meni nel 
saccof E* p os tetela «Sa un 
popolo dt otaguontatenaua 
mUirmt dt ahftutt no- 
da mot un cupoSmu dei 
lavoro ptateotao o do na re ? 
Non è postetela. F pres¬ 
tato, M intanto late, che t 


Intervista 
all'Unità 
del compagno 
Jivkov 


La Bulgaria celebra og¬ 
gi il venticinquesimo an¬ 
niversario della Liberazio¬ 
ne e del potere popolare. 
Il compagno Todor Jiv¬ 
kov, primo segretario del 
Partito comuniata bulga¬ 
ro e presidente del Cenil- 
glk» dei ministri ha con- 
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nn'iattenrfatB aHlhdfcà. 
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Oggi a Livorno: la manifestazione durerà sei giorni 




Sì apr# nel nome di Ho Ci Min 

_ r 

il Festival nazionale dell’Unità 

Parlari II compagno Nafta - Numeroso mostre sulla lotta in Italia e nel mondo contro l'imperialismo 
Numero — Iniziative poIttiche - Domenica la sfilata e il comizio sotto la presidenza di Longo 


LIVORNO, 8 

Si apre domani martedì', 
alla 17. all'Ippodromo di 
Ardenza, il Festival nazio¬ 
nale dell'Unità. La prima 
manifestazione all'apertura 
del Festival è dedicata alla 
figura e all'opera di Ho Ci 
Min- H compagno Akezan- 
dro Natta, della dirazione 
del PCI, terrà alle 18 la 
commemorazione ufficiale 
del grande rivoluzionario 
vietnamita scomparso. Una 
gigantografia di Ho Ci Min 
è stata posta al centro del¬ 
la « Città del Festival », ac¬ 
canto a una grande ripro¬ 
duzione della tessera di 
iscrizione al PCI 1970 con 
il ritratto di Lenin. 

Le grandi immagini dei 
due rivoluzionari aprono la 
serie delle mostre politiche 
dedicate alle lotte del po¬ 
polo vietnamita, alle lot¬ 
te in Italia e nel mondo, 
alla stampa comunista e 
al PCI. 

Migliaia di bandiere ros¬ 
se fanno cerchio intorno ai 
centomila metri quadrati 
della « Città del Festival », 
dove sono state montate 
decine di strutture me¬ 
talliche. 

D fitto programma del¬ 
le iniziative, oltre alla se¬ 
rata inaugurale, compren¬ 
de dibattiti politici e «ta¬ 
vole rotonde » sul movi¬ 
mento operaio intemazio¬ 
nale e la lotta per la pace 
contro l'iinperialismo. sul¬ 
la stampa delle donna e i 


iresTML 


• \ V> <■ < -■ 



problemi femminili, sulle 
lotte operaie e le prospetti¬ 
ve politiche in Italia. 

Al Festival è preannun¬ 
ciata una grande parteci¬ 
pazione di lavoratori, gio¬ 
vani e democratici da tut¬ 


te le province d’Italia. 

Dalla Toscana, oltre ai 
livornesi, parteciperanno 
più di quindicimila per¬ 
sone; oltre diecimila giun 
geranno dall'Emilia; mi¬ 
gliaia dalla Lombardia, dal¬ 


la T.iguna. da! Piemonte, 
dall'Umbria, dalle Marche, 
dal Lazio e dalle altre re¬ 
gioni de] Meridione. Nei sei 
giorni del Festival si svol¬ 
geranno spettacoli cinema¬ 
tografici. culturali, musi¬ 
cali e manifestazioni spor¬ 
tive; all'interno dell'Ippo¬ 
dromo funzioneranno risto¬ 
ranti e posti di ristoro. 

Il momento culminante 
del Festival sarà domenica 
14. Alle 10,30 un grande 
corteo con striscioni, car¬ 
telli e parole d’ordine del¬ 
l'Italia che lotta, della lot¬ 
ta anti-imperialista nel 
mondo, della lotta contro 
la Nato, ecc., partirà da 
piazza Mazzini per conclu¬ 
dersi a Barriera Marghe¬ 
rita. a pochi passi dall'Ip¬ 
podromo. La grande mani¬ 
festazione conclusiva si 
svolgerà nel pomeriggio al¬ 
le 17.30 aU’Ippodromo. sot¬ 
to la presidenza del compa¬ 
gno Luigi Longo. segretario 
generalo del partito. Dopo 
il saluto del compagno 
Gianfranco Borghiai. se¬ 
gretario nazionale della FG 
CI. il compagno Giorgio 
Amendola terrà il discorso 
politico di chiusura. 

Nella stessa giornata al¬ 
le ore 15. il compagno Ales¬ 
sandro Natta presiederà la 
assemblea nazionale dogli 
Amici delVUnitA. nel corso 
della quale varranno pre¬ 
miati i compagni diffusori 
del quotidiano del Partito. 



La «stabilità » delie baracche! anche la macelleria é ormai una baracca permanenta 


Dalla nostra radura»# 

PALERMO, R 

Nel volgere di pochi giorni, 
pnm* a Gibellina (nel coreo 
di una solenne e pubblica 
seduta del consiglio comu¬ 
nale) e poi a Par tanna (dove 
ieri aera si è svolta una gran¬ 
de assemblea popolare), i si¬ 
nistrati del terremoto henno 
respinto i piani di trasferimen¬ 
to e ricostruzione dei centri 
abitati sconvolti da) disastroso 
•lima del gennaio ’68. 

Notificati alle popolasioni so¬ 
lo a cose fatte, i due piani 
erano stati elaborati dall’lSES 

C r conto del ministero dei 
„PP. e sono i primi di una 
serie a cui Piatitolo sta lavo¬ 
rando nel quadro del tardivi 
adempimenti dallo leggi varate 

C r sostenere la rinascita dei¬ 
vasta sona della Sicilia oc¬ 
cidentale colpita dal terremoto. 
Seaoóohé 1 piani sono stati ro¬ 
data sansa ohe forno richioata 
lo minima collaborazione delle 
popolazioni e dai comuni, ed 
anzi praticamente rifiutando 
Ogni consultazione preventiva. 

« Por il suo metodo antide¬ 
mocratico di elaborazione — ha 
anttn) Inasto per esempio Ludo¬ 
vico Correo, senatore della st¬ 
atata* indipendente e sindaco 
doU'amministaasiooo popolare 
di GibelUna —, per la totale 
oao* di un piano di svilup- 
economico, par non aver da- 
„ possibilità di esam e dei 
jifngalln più generale di svilup¬ 
po e d! pianificazione dal opto- 
p remorto >■>arale, U piano are 
già di per aé stesso una inac¬ 
cettabile I mp o sta eoo ed uno 
•manente di rottura, o por que¬ 
sta è stato respinta da tutti, 
anche delta m to e r a n w de». 

La prevtaiooe di trasferire 
una patto di OiboBtaa da vailo 
o monto (a quasi cinquecento 
di attorno) • di allonta- 
oost irrtmedtabilineoU la 
dolio terrò miglio¬ 


ri. senza chi questo fosse giu¬ 
stificato neppure dai rilevamen¬ 
ti geologici sulla sismicità delle 
possibili aone di espansione nel¬ 
l'ambito del territorio comuna¬ 
le, è stata la gocci» che hi fit¬ 
to traboccare il vaso della pro¬ 
testa popolare. Analoga la cau¬ 
sa prossima del «no» di Par¬ 
tano». 


Ma, al di là delle occasioni 
cha l'hanno provocato. Il clamo¬ 
roso nliuto di lìibollma e di 
Partanna di accettare i piani 
1SKS, ae da un canto costitui¬ 
sce il segno dell'avvio di una 
nuova • più impegnativa fase 
delia lotta dei duecentomila si¬ 
nistrati della valle del Belice. 
dall'altro acquista — per U con¬ 


Per una nuova politica nel Mezzogiorno 


Corteo di giovani 
a Reggio Calabria 

Forte denuncio della drammatica condizione giovanile 
nel Sud al Convegno ragionalo indotto dalla FOCI 


REGGIO CALABRIA 8 

Un migliaio di giovani ha 
partecipato domenica «d una 
manifestazione ragionale tenute 
dalia FOCI a Reggio Calabria 
alla praaanta dal segretario na¬ 
zionale compagna Borghi ni. 

La msnlfeatasione, Iniziatasi 
con un convegno in un tacila 
pubblico a conclusasi oon un 
corteo che he parcorse le via 
principali dalla città, he impe¬ 
gnato l'organiszazione giovani¬ 
le comunista martdtanela a por 
tara avanti, nei cene dal pros¬ 
simi nati una «randa a dura 
battaglia par «epovolgare l'at¬ 
tuala p**™* 1 — giovanti*. 

Nei Me— a i tarne più cha Bal¬ 
ta altra pera dal Paee# — ai 
è detto — 1 giovani pagano il 
prono più alta par ta contrari- 
distani di uh sistema che nel 
giovane v«de settanta uno atau- 
mento da sfruttar* in un modo 


o nell'altro e buono soltanto 
a far aumentar* 1 profitti del 
monopoli. 

Dal Sud, buone parta dal 
giovani continua ad «migrar* 
Mano* il lavoro ed è ine¬ 
sistente qualsiasi prospettiva. 

Quelli che rimangono devono 
assoggattarsi. oltre che elio 
sfruttamento più disumano, al 
ricatti delle clientela politiche 
che dominano la vita pubblici. 

lo ornata condizioni battersi 
par una prospettiva divani di¬ 
venta samara più arduo od è 
quindi Indisponsabila non li¬ 
sciar passar* altro tempo. 

Questo ta sintesi ta conclu¬ 
sioni delta manifestazione aper¬ 
ta oo* una ratasiooe da) ■*- 

E storto dalla FOCI di Raggio 
iva * conclusa da Borghlni. 
Sono intervenuti anche i com¬ 
pagni Ventura. Toma torà, se¬ 
gretario dalla FOCI di Roggio, 
Vilma (PSIUP), Ruspa (M5U). 


testo in cui è maturato a si col¬ 
loca — un notevole rilievo po¬ 
litico ed un più generale valore. 

Nel « no » di Gibellina e di 
Partanna c'è infatti il ribadito 
rifiuto, netto ed esplicito, di 
quella «(ratapia dall'efflnenti- 
smo che da quasi due anni è 
fatta scontare sulla pelle dei si¬ 
nistrati con interventi burocra¬ 
tici e accentratori, che tanto si 
rivelano ovopi quanto lasciano 
aperte le porte a speculazioni 
d'ognl genere. 

C'è quindi soprattutto la riaf¬ 
fermatone del diritto delle po¬ 
polazioni e dei loro più diretti 
strumenti di democrazia a par¬ 
tecipare. da protagonisti e non 
da soggettivi passivi, alle scel¬ 
te che riguardano il loro avve¬ 
nire. E ciò tanto più conta nelle 
zone devastate dal terremoto, 
dove ancora — ma ancora per 
per poco — è offerta l'occasio¬ 
na storica di far tutto quello 
che non c’ara, • di farlo bene 
e preeto. 

C’è infine ta sdegnata ripulsa 
di un sistema di interventi oao- 
Uco e dispersivo, in base al qua¬ 
le ai pretenda di decidere della 
sorte dei centri abitati senza 
che sta stata ancora presa, per 
eaempio. qualsia*! decisioni sul 
futuro economico di essi, 

Da gennaio, infatti, * chissà 
per quanto tempo ancora, U go¬ 
verno ustionata — a per asso U 
CIP! - è debitori di un plano 
di Interranti straordinari dall* 
Partecipazioni pubbliche nelle 
zone a cavallo delle province di 
Trapani. Agrigento a Palermo, 
colpite dal terremoto (insedia¬ 
menti industriali, piani di svi¬ 
luppo agrioolo, infrastruttura). 
Per legge, U piano dovevo es¬ 
ser pronto * quindi operante U 
31 «cambre dell'anno o oorao. 
Ma a Roma, ano ad ora, non 
hanno noopuro oooslnoiato a 
nane siri su, 

0- f- P- 


Gibellina e Partanna insorgono contro le scelte governative 

Terremotati e comuni respingono 
i piani di ricostruzione dell’ ISES 

SD Intonasti su cosatati • Anzi ogni dilatori lisa i stota rifiatato - TtalfsilaiiS «ta apri» 
fictorektort to roto* fatato dai caudini - Sii muto «vii Intonati far n tritata* aanmnia 


Uno dei temi dominanti dada ripresa poètica 


FUTI E CASE: 

il governo tenta 
nuovi rattoppi 

Ancora misure «di emergenze » per eviterà di 
dl«in in ta*culizieM • L’eent etnea nn ode 
decisive • V direttivi delta COI rifranta demai 
*«esti prektomi 


Le elezioni per il Consiglio Grande 

S. MARINO: LA DC 

PERDE DUE SEGGI 

11 PC mantiene 14 seggi — Incremento dei so¬ 
cialisti e dei socialdemocratici — Difficoltà 
per il gruppo dirigente democristiano 


Nella tarai dittata vigilia dalla 

| I «*<»■»rovaio politico psrl&n)?rt!sr9, 

là darla ifTinr del governo di 
scartar* lido* di un meccani¬ 
smo generale di equo canone 
negli affitti (o di un blocco 
generale, per un periodo deter¬ 
minato, quanto basta per ela¬ 
borare una legge di equo ca¬ 
none) è venuta a confer¬ 
mare un'orientamento in seno 
al monocolore democristiano 
completamente favorevole alla 
rendita fondiaria, tale da dare 
nuovo fiato a quatta specula¬ 
zione edilìzia che ha già pro¬ 
dotto dfip"t irreparabili al tes¬ 
suto urbanistico delle città e 
alle condizioni di vita dei la¬ 
voratori. E' nocione comune. 
Infatti, che il blocco degl) 
amiti, oon le varie proroghe, 
non ha impedito il rincaro dal 
aoato dall* abitazioni, e non 
lo poteva Impedire, mancando 
I nt erve n ti che agiscano sul 
mercato delle costruzioni: da 
un lato espropriando le aree 
edificabili, dall'altro aumen¬ 
tando le costruzioni finan¬ 
ziate dallo Stato e stabilendo 
un preciso e invalicabile rap¬ 
porto fra oostl effettivi e affit¬ 
ti (equo canone generalizzato 
a permanente). 

Del tutto elusiva è anche 
la decisione di dare alla 
GESCAL altri 250 miliardi 
por rii inane lame la attività. 
E noto infatti che la GESCAL 
non riesce a spandere, nelle 
condizioni attuali, nemmeno 
le disponibilità ordinarle e 
che, comunque, se oggi ten¬ 
tasse un'accelerazione delle 
sue attività si scontrerebbe 
con 11 boom speculativo che 
ha fatto rialzare tutti i cGsti. 
Per un'efficace intervento de¬ 
gli enti pubblici mancano: 1) 
aree disponibili a prezzo agri¬ 
colo; 2) urbanizzazione di 
queste aree (strade, fognatu¬ 
ra, parchi, ecc....); 3) proce¬ 
dure particolari per far ope¬ 
rare nel settore pubblico im¬ 
prese pubbliche o cooperati¬ 
ve, che operino senza fini spe¬ 
culativi. 

Nessuna di queste condi¬ 
zioni ostato perchè anche ta 
revisione della legge n. 187. 
Ber respirarlo. di' «carda 
urbanizzare a «irà dei Co¬ 
muni, non è presa In consi¬ 
derazione dal governo. Del fi¬ 
nanziamento dogli acquisti di 
aeree, in via straordinaria, 
per consentire al comuni di 
applicare la 187 nella misu¬ 
ra necessaria, non si parla 
neppure. Dove prenderanno 
le are* ta GESCAL, le coope¬ 
rative e gli altri enti pub¬ 
blici, se non passando sotto 
le forche delta speculazione 
privata? Costringere la stessa 
Iniziativa pubblica a pagare 
ta rendita e subire le conse¬ 
guenze delta « congiuntura 
speculativa » sembra oggi lo 
obiettivo del governo. Infatti, 
«e non vi saranno targhe 
misure di esproprio delle aree 
e una legge di equo canone 
degli affitti, ogni ulteriore 
spesa pubblica si tradurrà: I) 
in ulteriore aumento del costi, 
e quindi degli affitti: 2) pro¬ 
durrà una potente spinta In¬ 
flazionìstica spingendo al rin¬ 
caro tutti i pressi; 3) diminui¬ 
rà 11 numero di metri cubi 
su cui sarà possibile costruire 
con gli stanziamenti pubblici, 
si tratti di case o di scuole; 
4) renderà definitivamente 
Impossibile agli enti locali 
tentare, in qualche mudo, ope¬ 
razioni di riordino urbani¬ 
stico e di urbanizzazione, 
aia per l’alto costo di ognuna 
di esse che per ta oreacanta 
resistenza della speculazione 
incoraggiata dal governo. 

L'equo canone negli affitti 
non è solo un modo per difen¬ 
dere il potere d’acquisto dei 
salari, ma anche un test per 
provare se è possibile aprirsi 
una strada verso una legge 
urbanistica generale. La top¬ 
pe ponte, infatti, è stata sino¬ 
ra solo li ponte su cui è pas¬ 
sata una nuova ondata spe¬ 
culativa. Nessuno restituirà 
più all'uso pubblico 1 mi¬ 
lioni di metri cubi di aria e 
verde, molti fra i pochi ri¬ 
masti, che oon l’articolo 17 
della toppe ponte sono stati 
fagocitati dalla speculaalon*. 

L’esperienza di questo anno 
ha messo tutti in guardia da 
rattoppi che, ool pretesto di 
affrontare sltuaslonl di emer¬ 
genza e fatte passare per tem¬ 
poranee. in realtà hanno crea¬ 
to lo spazio tu cut la spe¬ 
culazione e il caro-casa il sono 
ingigantiti. 

Ora 1) governo, con la sua 
lnisiatlva di un* prorogbetta 
articolato per città e catego¬ 
rie, ha mostrato di ritonera 
di poter domare la forte pres¬ 
sione ohe si à sviluppata nel¬ 
la opinion* pubblica. Esso non 
tiene conto cha ormai la lotto 
par una vara riforma nel set¬ 
tore della politica urbanisti¬ 
ca e della casa sta prenden¬ 
do formo sempre piti organi# 
rata * vasta. I sindacati, de¬ 
cidendo lo sciopero gena- 
rata a Milano per i pri¬ 
mi di ottobre, hanno colle¬ 
gato giustamente una nuova 
politica dalla osa* alla lot¬ 
ta contro l'aumento dei prea¬ 
li in generale. Domani il Di¬ 
rettivo dalla OGIL discuterà, 
fra gli altri argomenti, anche 
la di ratti ve di un‘salone a più 
vasto respiro sul tema dagli 
affitti. Si ohisdono solution! 
durevoli, ohe colpiscano a fon¬ 
do a definitivamente gli in- 
torneai speculativi, non dal 
contentini, 

r. s. 


I 


La corona di Ferri 

I monarchici dall'lrpinla hanM esortato Fan. 
Co volli e sciogliere il partite monarchico a ad 
aderir* armi e bagagli al P$U. 

(dal giornali) 



Mauro I (ed ultimo) 


Il voto 


Al ..a.. 


■eoe I risattatt dalla ala- 
stani par II CansHMto Gran¬ 
de avallasi demanio* a 
San Marina: 

ELETTORI: 14720; PER¬ 
CENTUALE COMPLESSI¬ 
VA DEI VOTANTI; 79,42 
per canta (nel 1944 aveva 
votate 1*13,9*%). I residen¬ 
ti all'Interna dalla Repub- 
blica hanno votate nella 
m isu r a dal MJFL gli ami- 
grati galla misura dei 41,25 
par cauto. Complessivamen¬ 
te, rispetta al 1944, la par- 
caotuato dai velanti si è 
ridotte del 4,35% circa. 
VOTI, PERCENTUALI E 

SEGGI OTTENUTI DAL¬ 
LE LISTE; 

P < QJ i 

2.952 (22,74%) 14 saggi 
P3J&. 

1.541 (11,91%) 7 saggi 

D.C. 

$.711 (44,03%) 27 seggi 
P.S.D.S. 

2727 (17,94%) 11 saggi 
MOVIMENTO LIBERTA 
STATUTARIE 

271 (2,19%) 1 saggio 
MOVIMENTO « MARXI¬ 
STA • LENINISTA s 

141 (174%) nessun seggio 
Rispetto al 1944: 

P.C.5.: riprende 114 teg 
gl (riconquistando quello 
passato ai « marxisti-leni¬ 
nisti ■), perde t',1,3%. 

P.S.5.: conquista 1 seg¬ 
gio e avanza d«M'1,22%. 

D.C.: perde 2 seggi e II 

2,8%. 

P.S.D.S.: conquista 1 seg¬ 
gio e 1*1,7%. 

Movimento libertà stetu- 
tarle: mantiene II seggio 
che aveva, perda la 1,1%. 


TERNI: illegittime azioni intimidatorie 

I soldati al Fastivai dall'Unità 
pedinati da agenti a da ufficiali 

Pretesi con vari! scuse I nomi dei militari - Interrogazione al governo 


TERNI, 8 

Al Festival deU'Unttà tli 
Terni, al quale hanno preso 
parte migliaia di lavoratori e 
di giovani, le locali autorità 
governative hanno dato vita 
a gravi abusi nei confronti 
dei militari che. nel pome¬ 
riggio e nella serata, hanno 
frequentato i giardini pub¬ 
blici dove, appunto, si svol¬ 
geva la manifestazione. Un 
primo episodio si è verifica¬ 
to nel pomeriggio: due sol¬ 
dati (uno alpino) che aveva¬ 
no ascoltato il comizio del 
compagno Paolo Bufaiini. so¬ 
no stati pedinati da due agen¬ 
ti della questura. Fuori dai 
giardini sono stati fermati. I 
compagni del servizio d'ordi¬ 
ne dei Festival, che a loro 
volta avevano seguito le mos¬ 
se dei questurini, hanno chie¬ 


sto ai due militari cosa fosse 
successo: « Ci hanno chiesto i 
documenti ed hanno preso i 
nostri nomi ». Da quel mo¬ 
mento 1 compagni hanno con¬ 
trollato la situazione. Ed ec¬ 
co che gli episodi si sono 
ripetuti, sino a tarda sera, 
quando alla festa era in pro¬ 
gramma soltanto lo spettaco¬ 
lo musicale. Due militar] so¬ 
no stati fermati, prima anco¬ 
ra che entrassero, da un uf¬ 
ficiale dei carabinieri il qua¬ 
le ha preso i loro nomi: la 
spiegazione è stata che i mi¬ 
litari non avevano rivolto il 
«saluto militare» all'uffìoia- 
le. Un pretesto come un al¬ 
tro. Ed ancora altri gruppi 
di militari sono stati fermati 
e si è preteso ] loro nomi. 
Ovviamente i questurini ed i 
carabinieri si sono ben guar¬ 


dati dal fare questo lavoro 
« d'ordine » all' intèrno del 
Festival, alla presenza e sot¬ 
to gli occhi di migliala di 
lavoratori. 

A cosa serve tutto questo 
se non ad una azione di in¬ 
timidazione verso i militari ? 
A cosa serve se non a proi¬ 
bire ai militari di partecipa¬ 
re al Festival dell'Unità, di 
un giornale di questa Repub¬ 
blica democratica ? A cosa 
serve se non alla schedatu¬ 
ra dei militari? Ma a queste 
domande debbono ora rispon¬ 
dere il ministro degli interni 
ed il ministro della Difesa, 
ai quali è stata rivolta una 
interrogazione urgente da par¬ 
te del compagno sen. Rossi. 


Al Policlinico di Roma: colpiti doganti a sanitari 

CASI DI EPATITE VIRALE 

nella clinica dei trapianti 


La denuncia in un comunicato del sindacato 
CGIL che chiodo garanzie por il personale 


! 


E' scoppiate l'epatite virale al 
Policlinico, nella clinica diret¬ 
ta dal prof Paride Stefanini. 
Alcuni casi si sono verificati tra 
l Dazienti in un reparto della 
clinica dei trapianti, ma la 
malattia, estremamente oontig- 
giosa si 4 presto propagata ed 
ha colpito anche un medloo ed 
un'infermiera. La notizia è con¬ 
tenuta in un comunicato etnesoo 
disi sindacato CGIL del perso- 
mìe universitario 

Nella n clinica chirurgica del¬ 
l’Università di Roma non ti può 
certo parlar*, almeno per ora, 
di epidemia, in quanto 1 casi 
verificatisi a quante ci risulta 
sono relativamente pochi, ma a* 
non ai prendono la misura ade¬ 
guate ad intere 1 oa« rapan¬ 
te ai può aitendera. La prova 
comunque che non sono state 
predisposte le difese piA effica¬ 
ci è eh* anche il personale as¬ 
sistente è stato colpito. 

Da dieci giorni sono ormai a 
lette malati il medico e l'infer- 
miarj, mentre per quanto ri¬ 
guarda 1 pallenti, ta malattia li 
ni colpiti già da qualche set¬ 


timana. I casi verificatisi sono 
quattro. Da parte della direaione 
delta clinica si minimizza il fat¬ 
to che pura metta in discussio¬ 
ne resistenza praticato dalla 
clinica verao i pallenti. E' stato 
addirittura platealmente negato 
che alano mai avvenuti casi di 
epatite virale nella clinica, con¬ 
siderata una delta più efficienti 
d'Italia, ta clinica in cui per 
ta prima volto sono stati tenta¬ 
ti trapianti di rane e che ormai 
ha monopolizzato il trapianto 
di tali organi, affinando a per¬ 
fezionando sempre di più ta 
tecnica operatoria. L'epatite si 
è verificata proprio nel reparto 
vanto della clinica, quallo dal 
rene artificiale diretto dal prof. 
Cortesini. 

11 sindacato del personal* uni¬ 
versitario, nel suo comunicato 
chiede garanzia per il medico 
e linfermiera colpiti: la tare 
malattia dava aaaara oonektorata 
contratta sul lavoro. Ciò sigia- 
fiotterebbe evitar* la perdita 
delta stipendio durante 1 quat¬ 
tro mesi dalla « quarantena a. 


Lutto por il movimento 


operaio triestino 

i* morta 
Il compagno 
Poccocai 

TRIESTE, 8. 

E' morto sabato acorso a 
Tritato il compagno Vittorio 
Poccacal, una delle più note 
e prestigiose figure dell'antifa- 
teismo triestino e giuliano, di¬ 
rigente del movimento operaio. 

Vittorio Poccocai era nato ad 
Umago (Istria) 73 anni fa; ma¬ 
rittimo di professione, era en¬ 
trato giovanissimo nelle Ola del 
movimento operaio. Incaricato 
dall’uflldo politico del PCI con 
altri compagni di riorganizzar* 
ta Ale comuniste neU'Italia me¬ 
ridionale, fu arrestato nel giu- 

£ o dal '28 a Napoli e con¬ 
finato dal Tribunale speciale 
a 12 anni di carcera, 

L'Unità e—«prima ta più sen¬ 
tito condofliaiue. 


ìiTÌit# 


S. MARINO, 8 

La piccola corte borbonica 
delta DC sanmarinese che da 
12 lunghi anni governa il pae¬ 
se, ha cominciato finalmente a 
pagare. Due seggi in meno nel 
Consiglio grande e generata (il 
parlamento della Repubblica) a 
una perdite di voti che in per¬ 
centuale supera largamente il 
2^ facendo scendere la DC al 
disotto deila stessa percentuale 
ottenute nelle elezioni del 1958. 

Una sconfitta dunque delta 
destra mentre nel loro com¬ 
plesso le sinistre avanzano in¬ 
dicando una precisa linea di 
tendenza dell’elettorato. La li¬ 
sto di disturbo dei cosiddetti 
marxisti-leninisti (che aveva 
privato di un seggio i comuni¬ 
sti negli ultimi tempi in parla¬ 
mento) ha raccolte solo poche 
decina di voti, mentre ì comu¬ 
nisti nonostante una fiatatane 
in percentuale di circa un pun¬ 
to. hanno riconquistato 14 seg¬ 
gi. Un risultato importante tan¬ 
to più se si considera la cam¬ 
pagna quarantottesca condotto 
contro il PC non solo in quieti 
4 giorni di competizione eletto¬ 
rale ma giorno per giorno, me¬ 
se per mese. In tutti questi 
anni. 

Importante il successo dei so¬ 
cialisti unitari che in modo coe¬ 
rente e costante hanno sempre 
respinto i corteggiamenti inte¬ 
ressati e grossolani delta DC 
perchè rompessero coi comu¬ 
nisti. rifiutando scissioni « uni¬ 
ficazioni. restando legati salda¬ 
mente ai lavoratori. Significati¬ 
vo anche ii risultato ottenuto 
dai socialdemocratici che suo¬ 
na soprattutto come un inco¬ 
raggiamento al processo critico 
apertosi all'interno del partito 
in cui cominciano a farei avan¬ 
ti forze giovani che non se ta 
sentono più di continuare a re¬ 
citare la parte del servo scioc¬ 
co al servizio dei « baroni > del¬ 
la DC locale. 

Il voto di ieri a S. Marino è 
dunque stato un voto forte¬ 
mente politico che mentre se¬ 
gna l'isolamento del gruppo di¬ 
rigente de. può aprire una 
strada nuova. A S. Marino cioè 
si può voltare pagina. E’ il fal¬ 
limento della destra e della sua 
politica del bastone e della ca¬ 
rota. E' l'inizio delia resa dei 
conti per chi ha governato per 
tanti anni a colpi di ricatti mo¬ 
rali e materiali. 

E' cosi anche la grande «ker¬ 
messe» messa in piedi a suon di 
milioni ha fatto fiasco. Una 
« kermesse » da baraccone cha 
ieri ha toccato il suo culmine. 
Per tutta la giornata centinaia 
di automobili, di corriere hanno 
scorrazzato per le strade delta 
repubblica e nelle zone vicine 
delta Romagna e delle Mar¬ 
che, a caccia di elettori Cen¬ 
tinaia di galoppini con visto¬ 
si contrassegni elettorali delta 
DC. gli stessi che spiccavano 
sugli automezzi, andavano su a 
giu tra i seggi elettorali, le ca¬ 
se, gli alberghi, ta sede delta 
DC dove si distribuivano a man¬ 
ciate i « buoni > per mangiare 
e dormire gratis. Quasi tutti gli 
alberghi e i ristoranti preno¬ 
tati per gli elettori fatti venire 
da ogni parte, mentre centi¬ 
naia di turisti dovevano arran- 

f iarsi col panino o ta pizza. 

rasporto in massa dei vecchi 
dall'ospizio, plotoni di frati e 
monache moltiplicatisi in modo 
miracoloso e cosi via. Insomma 
un clima che agli italiani ricor¬ 
da i tempi del « 18 aprile ». Nes¬ 
suno sforzo era stato trascura¬ 
to 

Un esame attento (che dopo 
tanto gridare, tanti soldi spre¬ 
cati. tonta carta buttata forte 
anche in casa de converrebbe 
fare) dimostra che i sanmari- 
nesi hanno espresso ieri un pre¬ 
ciso giudizio politico, smenten¬ 
do l'offensivo qualunquismo di 
gente come il professore nume¬ 
ro uno delia DC e del governo 
che ha sempre pensato bastas¬ 
se una licenza * un piatto di 
tagliatelle a tenere tutti tran¬ 
quilli. E invece no. Probabil¬ 
mente domani si leggerà sui 
servizievoli giornali della bor¬ 
ghesia italiana che ta « colpa » 
è stata degli emigrati che aoao 
venuti in pochi. 

I notabili dalla dichiarazione 
facile diranno che per loro era 
scontato, dato il < tradimento » 
dei socialdemocratici che hanno 
voluto anche loro l'abolizione 
del voto per corrispondete Ma 
le cose stanno diversamente e 
ta cifra partano: i voti degli 
emigrati che per poterli meglio 
controllare tono stati convoglia¬ 
ti in 21 ae«gi tutti nella sede 
del Palazzo degli studi. Quei 
voti partano chiaro. La DC n* 
ha persi quasi 900 (oltre 11 2.79 
per cento in meno rispetto a) 
1964) mentre comunisti sociali¬ 
sti • socialdemocratici hanno 
tutti conquistati dei punti in 
percentuale. Ma ancora più in¬ 
teressante l'esame del voto in¬ 
terno. cioè degli elettori che 
vivono a San Marino. Nel cin¬ 
que saggi del centro cittadino, 
una zona che le ha sempre da¬ 
to abbondanza di voti, ta DC 
perde oltre 11 4 * 

Mentre scriviamo, dal patas- 
zo del governo, non sono anco¬ 
ra usciti I dati ufficiali. Alle 
scorribande di automeni con¬ 
dite di urta che nelle passate 
elezioni, dopo mezzanotte, ap¬ 
pena conosciuti i primi dati, si 
•catanavano davanti alta sadi 
dei partiti di sinistra * del cir¬ 
coli del lavoratori, nel quartie¬ 
ri operai, stanotte è succeduto 
un rigoroso allenalo Altrettanto 
■Uanmoaa ta aada delta DC. Non 
tappiamo ae sta un siltniio di 
meditoslone. di sconforto o di 
dispetto. Comunque sia, a S. Ma¬ 
rino Q risultato del 7 
br* ha rimescolato le carte. 


Una AngM 
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HO CI MIN VISTO DA «IE MONDE» 

Un uomo vero 
non un Budda 

«Tutte le virtù che gii americani sono abituati a 
sognare, anche se non ne praticano alcuna, le tro¬ 
vavano riunite nella leggenda dello Zio Ho » 



La morte di Ho Ci Min non ha colpito, nel 
mondo, soltanto i comunisti • i progressisti. 
Anche* uomini lontani dai suoi ideali non han¬ 
no potuto nascondere, in occasione della sua 
scomparsa, l'ammirazione profonda che in 
tutti I popoli ha suscitato la sua vita coerente 
e coraggiosa. « Il solo vietnamita che abbia 
realmente impressionato gli americani », si 
legge in un titolo di Le Monde. Il corrispon¬ 
dente dagli Stati Uniti del quotidiano pari¬ 
gino, Alain Clément, ha scritto che < Ho Ci 
Min era la sola figura popolare, la sola per¬ 
sonalità rispettata dei due Vietnam che abbia 
saputo scuotere l’indifferenza deU’americano 
medio circa i destini del Vietnam. Al culmine 
della ‘'escalation”, la televisione gli ha con- 


II presidente 
He O Min 
visita una po¬ 
stazione mi¬ 
litare a dife¬ 
sa di Hanoi 


sacrato un ritratto pieno di deferenza. I suoi 
necrologi riempiono in questi giorni pagine 
intere dei grandi giornali. Le sue convinzioni 
comuniste erano prese sul serio, ma non met¬ 
tevano in imbarazzo. Tutte le virtù che gli ame¬ 
ricani sono abituati a sognare, anche se non 
ne praticano alcuna, la fragilità, l'integrità, 
la "leadership”, il senso di una grande mis¬ 
sione che richiede l’abnegazione totale, le tro¬ 
vavano riunite nella leggenda dello "Zio Ho". 

Indicativo, di questo straordinario prestigio 
mondiale, A anche un articolo, « La persona¬ 
lità senza il culto», cho lo stesso Le Monde 
ha pubblicato a Arma di Jacques Decornoy, 
e che riproduciamo qui a titolo di testimo¬ 
nianza: 


Una cosa colpiva nelle con¬ 
versazioni. Nel Vietnam del 
Nord, sotto le bombe, non 
si parlava quasi mai del pre¬ 
sidente Ho Ci Min. A dire 
la verità, non si parlava 
duasi mai di alcun dirigente. 
Consegna o stato d’animo? 
Le consegne finiscono sem¬ 
pre per attenuare il loro ri¬ 
gore, nel corso delle setti¬ 
mane. Si trattava invece di 
uno stato d’animo che tro¬ 
vava una conferma nelle vi¬ 
site dei musei, altamente si¬ 
gnificative nei paesi comu¬ 
nisti: la ricostruzione della 
battaglia di Dien Bien Phu 
in una vasta sala della capi¬ 
tale mette in risalto assai 
meno la personalità del ge¬ 
nerale Giap che non quella 
dei vietnamiti. Al Museo na¬ 
zionale di storia, cosi come 
nelle esposizioni di provincia 
che ricostruiscono il passato 
delle regioni, è tutta una col¬ 
lettività che viene presen¬ 
tata, spiegata, magnificata, e 
non un budda vivente che 
avrebbe guidato un popolo 
alla vittoria e alla indipen¬ 
denza. 

I ricercatori di laggiù, la 
itoria del Vietnam e della 
sua civilizzazione la fanno 
iniziare ben prima dell’azio- 


La strategia 
di Ho Ci Min 

Truong Ching, uno dei 
più vicini collaboratori 
di Ho Ci Min, gii fon¬ 
datore e segretario ge¬ 
nerale del partito co¬ 
munista di Indocina, 
oggi partito dei Lavo¬ 
ratori del Vietnam, ha 
scritto una completa, 
breve biografia del 
grande leader scom¬ 
parso. Il volume sarà 
pubblicato nei prossimi 
giorni dagli Editori Riu¬ 
niti, in concomitanza 
con la Festa Nazionale 
M'Unità. 


ne del partito comunista che 
secondo gli uomini di Hanoi 
non ha fatto in definitiva 
che completare e proseguire 
una tradizione millenaria. 

Non deve quindi meravi¬ 
gliare che, in queste condi¬ 
zioni, Ho Ci Min sia assente 
dalle conversazioni. A Hanoi 
vi offrono le sue poesie che 
sono belle, ma non i suoi 
pensieri. I suoi Quaderni dal 
carcere costituiscono una ri¬ 
flessione sulle sofferenze di 
un nazionalista — un nazio¬ 
nalista tra gli altri — ma 
non hanno la pretesa di 
essere un vangelo ad uso dei 
popoli. Ritratti? Se ne ve¬ 
dono pochissimi... se non 
alcuno. Sui muri delle case, 
nelle cooperative, la foto di 
Ho Ci Min appare a volte 
strappata da una rivista, ma 
mai sola. Nel Vietnam del 
Nord, il presidente è stato 
enormemente rispettato; non 
l’hanno portato alle stelle 
né l’hanno canonizzato; e sa¬ 
rebbe inconcepibile veder 
pubblicare a Hanoi dei setti¬ 
manali come quelli che si 
stampano in Corea del Nord, 
dove il nome di Kim II Sung 
lo si ritrova ad ogni riga. 
Questo stato di cose, cho de¬ 
riva più da una mentalità 
collettiva che da una volontà 
politica, ha considerevol¬ 
mente influenzato il regime 
e gli ha evitato gli errori di 
altri paesi che si richiamano 
al marxismo. 

Allorché, sceso in città 
dalla campagna alle sei del 
mattino per fare i suoi acqui¬ 
sti nel grande magazzino di 
Hanoi sui bordi del Piccolo 
Lago, un responsabile di vil¬ 
laggio si aggirava di banco 
in banco, comprava lam¬ 
pade elettriche, palloni da 
football, ma non i busti di 
gesso del presidente che la 
commessa si era rassegnata 
a veder ingiallire sempre sui 
suoi scaffali. I busti sembra¬ 
vano essere là soltanto per 
ricordo. E i disegni popolari 
che ingialliscono un po’ dap¬ 
pertutto sui muri, soprat¬ 
tutto nelle campagne — ri¬ 
coperti sovente dalle gioiose 
immagini oleografiche — mo¬ 
stravano dei gruppi contrae¬ 
rei che abbattono apparec¬ 
chi, o il presidente Johnson 
e il generale Weatsnoreland 
rappresentati come persona¬ 
lità demoniache. 

Ma gli inservienti ei mis¬ 


sili e gii artiglieri non asso¬ 
migliavano a nessuno. Se 
qualcuno veniva indicato ad 
esempio, sulla stampa o alla 
radio, questi era il difensore 
di un ponte o un coman¬ 
dante di compagnia del Sud; 
intervistato, l’eroe del giorno 
narrava la sua impresa, asso¬ 
ciandovi i suoi compagni di 
lotta, ma mai il vecchio con 
la barba puntuta che veniva 
a volte a far loro visita. 

Dopo la prima guerra mon¬ 
diale Ho Ci Min, che viveva 
in Francia, fondò un gior¬ 
nale che chiamò il Paria, 
l’uomo che non possiede 
nulla, che è escluso dalla so¬ 
cietà. Ha saputo rimanere, 
lui che era conosciuto da 
tutti, in questa specie di ano¬ 
nimato che non era il segreto 
ili un potente avulso dal suo 
popolo. 


Per la prima volta nella storia di Bonn elezioni con risultato incerto 


Trionfa il culto 
della personalità 

« C'è da piangere », scriva m grami* set risamele, di fraata allo « qualità » di questa campagna elettorale e al sovrapporsi, 
imposto dalla Democrazia cristiana, della emozioni agli argomenti - Seno gli apprendisti stregoni dello grandi aziende 
pubblicitarie a dirigere la propaganda dei maggiori partiti - Perchè diminuisce il numero delle candidate - La DC team 
di perdere « il manico del coltello » e gioca tutte le sae carte sul nomi 


20.000 Ire per « Je 




Seno il francese Sarge Galnsbourg e l'inglese Jane Birkin. Lui noto play-boy e autore di 
canzoni eretiche, lei fotomodella e attrice (ebbe una particina In " Blow up " di Anto- 
nioni): insiomo hanno lanciato il disco * bomba » di quast'anno: « Ja l'alma... moi non plus». 
La cantante avrebbe dovuto essere Brigitte Bardet (paro cha il disco sia stato dedicato a 
lei) della quala Sorge era qualcha mas# fa t'accompagna torà; la fortuna è invoca toccata 
alla giovane Jane. La RAI, eem'è noto ha censurato II disco o la magistratura l'ha tolto 
dalla circolazione: ora II « 45 giri », dal quale erano stato già venduta 300.000 copie, invece 
di costare 700' lira vione pagato a < borsa nera » sino a 20.000 lire. 



CONSEGNAI 500 FUCILI 
AI PATRIOTI ROMANI 


Caro Direttore, 

tu occasione delle celebra- 
noni di chiusura del XXV 
am.wersano della difesa di 
Roma, tl cui discorso concia- 
suo sarà tenuto martedì 9 
settembre in Campidoglio dal 
Presidente del Consiglio dei 
ministri, Le sarò grato se vor¬ 
rà pubblicare una precisazio¬ 
ne che mi sta molto a cuore, 
perchè riguarda anche quelli 
che furono in anni lontani, 
per la dignità e per la liber¬ 
tà della Patria, i miei rapporti 
ccn il Partito Comunista Ita¬ 
liano. 

La precisazione riguarda in¬ 
fatti. uno delle iniziative da 
me prese ventisei anni or to¬ 
ni delle qualt vado più fiero 
fin consegna di un notevole 
quantitativo di armi e muni¬ 
zioni, attraverso il PCI, ai com¬ 
battenti civili della difesa di 
Roma nel settembre 1943) e 
concerne le inesattezze azsat 
gravi contenute purtroppo pro¬ 
prio tu questa questione, nel¬ 
la Enciclopedia dell’Antifatei¬ 
smo e della Reslstenea diretta 
dal senatore Pietro Secchia, 


al quale non Intendo peraltro 
attribuire alcuna volontà di 
questo ennesimo occultamento 
della verità. 

Si legge nella citata Enciclo¬ 
pedia che e i rappresentanti 
del fronte antifascista avevano 
preso contatto con il genera¬ 
le Giacomo Carboni ». La ve¬ 
rità è che fui io a ricerca¬ 
re faticosamente fin dal me¬ 
se di agosto un tale contatto 
riuscendo a prenderlo age¬ 
volmente e positivamente sol¬ 
tanto col partito comunista. 
I.'on Luigi Lungo in un tuo 
saggio * Come nacque la re¬ 
silienza » pubblicato nel n. 35 
di a Rinascita » in data 7 set¬ 
tembre 1963 parla appunto del¬ 
la « consegna a Roma per ini¬ 
ziativa (il corsivo i mio - 
GC.) del Generale Giacomo 
Carboni di un certo quanti¬ 
tativo di armi ». 

Si trattava di oltre 500 mo¬ 
schetti con ben dollaro a cin¬ 
ghie, circa 100 piatole da 
guerra con relative fondine, 
molte casse di munizioni e 
bombe a mano. 

Ciò è ormai ampiamente no¬ 


to e documentato ma certo 
non lo si insegna ai giovani uf¬ 
ficiali nelle Scuole e nelle 
Accademie militari dell'Eserci¬ 
to Repubblicano Vt sono per¬ 
fino le ricevute firmate da Luì- 
q> tango l'8 settembre 1943 re¬ 
lative ai tre depositi in cui le 
a-mi e le munizioni furono 
molto tempo collocate in pie¬ 
no centro di Roma (posso an¬ 
zi rendere noto per la prima 
volta che il quantitativo di ar¬ 
mi fu commisurato alle possi¬ 
bilità di alloggiamento che con 
encomiabile spirito organizsa¬ 
tilo e superando comprensibi¬ 
li difficoltà psicologiche in 
pochi giorni il doU. Antonello 
Trombadori e altri incaricati 
dal PCI sotto la sua guida 
riuscirono a trovare. Altri¬ 
menti la fornitura avrebbe an¬ 
che potuto essere piti «u- 
metosa). 

Ebbene a pag. 136 delta ci¬ 
tata Enciclopedia ci si limi¬ 
ta ad affermare che U Orma¬ 
tale Giacomo Carboni sfece 
consegnare a Luigi Lungo ITO 
moschetti con 20 casse di ca¬ 
ricatori» a si 


s queste poche armi (il cor¬ 
sivo è mio - G.C ) caricate 
su due autocarri, ccc. ecc » 

Se la voce della Enciclope¬ 
dia che riguarda t fatti citati 
non finisse anche per scarica¬ 
re sulle mie spalle la solita, 
rancida, non documentata ac¬ 
cusa che il Corpo Motocoraz¬ 
zato da me comandato » finì 
1 >er non assolvere al suo com 
pit-o » si potrebbe atttribuire 
la grave inesattezza a sciatte¬ 
ria o a pigra disinformazio 
ne dei redattori, ma la presen¬ 
ta di un tele giudizio stori¬ 
co-politico, dimostra che di ben 
altro si tratta Siamo ancora 
una volta in presenza di un 
adattamento (chiamiamolo eu¬ 
femisticamente cosi) della ve¬ 
rità e di una sua utilizzazio¬ 
ne e fini precostituiti che tan¬ 
to più stridono guanto più nel 
caso pressate si pongono al 
ri/iaro dell’autorevole firma del 
senatore Pietro Secchia, 

La ringrazio per iospitalità 
varo Direttore, e le Invio 1 miei 
più cordiali saluti, 

GIACOMO CARBONI 
Generale di C. d'A. (r) 


BONN, settembre 
Es ist zum Heulen, c’e da 
piangere: così il più influente 
settimanale politico-culturale 
delia Germania dell'ovest Die 
Zeit riassume il suo giudizio 
sulla a qualità » di questa cam- 
jiegna elettorale, preannuncia- 
ta settimane fa come « la più 
polìtica » tra quelle svoltesi 
dal momento (teli» fondazio¬ 
ne della Repubblica federa¬ 
le. C'è da piangere perchè « le 
emozioni sostituiscono glt ar- 
gcmenti » e al posto delle idee 
e del confronto dei program¬ 
mi subentrano gli slogan. C'è 
da piangere perchè i grandi 
partiti accettano di reclamiz¬ 
zare se stessi nello stesso 
modo come si reclamizzano 
le marche di detersivi. C’e da 
piangere perchè al di sopra 
della sfera della politica si è 
si abilita la dittatura degli ap¬ 
prendisti stregoni delle grandi 
aziende pubblicitarie che ge¬ 
stiscono i budget:- delle mag¬ 
giori imprese. L'affare non è 
di poco conto, se è vero che 
m questa campagna la CDU e 
la SPD spendono ognuno dai 
2ri ai 30 milioni di marchi. 

Entro questa cornice tutto 
d-venta « scientifico » dal co¬ 
lere dei manifesti alle paro¬ 
le d’ordine, sino alla scelta de¬ 
gli strati sociali sui quali con¬ 
centrare il massimo delle pres¬ 
sioni. Le forme tradizionali 
di propaganda, come ì comizi, 
rimangono ma anche i discor¬ 
si che vi si pronunciano de¬ 
vono passare preventivamen¬ 
te. al vaglio — il più delle 
volte insindacabile — degli 
esperti di marketing. 

La DC ha noleggiato addirit¬ 
tura tre studi pubblicitari 
(Hegemann, Eggers e la Wer- 
be GmbH), uno ciascuno la 
SPD (la ARE Werbung) e la 
FDP (la TEAM Werbeagentur 
di Duesseldorf). Sono stati 
questi esperti a consigliare 
d: investire cifre rilevanti nel¬ 
le inserzioni pubblicitarie: sui 
quotidiani, naturalmente, sui 
settimanali ma con uno sforzo 
. concentrato il più possibile 
sulle stampa femminile, per¬ 
chè le elettrici sono 21 milio¬ 
ni e gli elettori solo 17,5 mi- 
l'om, e le vittorie della DC, 
in passato, sono sempre sta¬ 
te determinate dalle donne. 
(Secondo questi esperti, che 
dicono di appoggiarsi su in¬ 
dagini demoscopiche inconfu¬ 
tabili, le donne non voterebbe¬ 
ro volentieri per delle candi¬ 
date; il consiglio è stato se¬ 
guito, e le candidate sono que¬ 
sta volta, in tutto e per tutto 
sole 148, ventotto meno che 
nel 1965. Di queste 148 sol¬ 
tanto una trentina, a stare al¬ 
le previsioni, hanno la possi¬ 
bilità di occupare uno dei 518 
seggi del Bundestag). 

La condizione 
della donna 

La settimana scorsa, certo 
non per caso, tutti i maggiori 
settimanali — dallo Spiegei 
sino a Stern — hanno dedi¬ 
cato i servizi elettorali più 
importanti, proprio al voto 
delie donne, oggi e nella sto¬ 
ria tedesca. Sono venuti fuori 
anche dei dati interessanti, e 
per molti versi Inattesi: an¬ 
cora oggi, nel paese più in¬ 
dustrializzato dell’Europa occi¬ 
dentale, le donne hanno in 
media, un salario inferiore del 
venticinque per cento a quel¬ 
lo degli uomini, e il 25 per 
cento delle donne che lavora¬ 
no guadagnano meno di 300 
mai chi al mese (poco più di 
45 mila lire). E ancora: so¬ 
lo il 24,7 per cento dei giova¬ 
rti che studiano alle scuole su¬ 
periori sono di sesso femmi¬ 
nile. Dopo 1 dati, ecco imme¬ 
diatamente, le conclusioni so¬ 
cio politiche riassumibili nel tl- 
toio del servizio dello Spie- 
gel: nella RFT le donne vivo¬ 
no ancora unterm Joch, sotto 
un giogo. 

Pochi giorni fa, ad Ambur¬ 
go. si è tenuto un convegno 
sulla condizione femminile nel¬ 
la Germania dell’ovest, e le ri¬ 
vendicazioni che ne sono usci¬ 
te sono ancora quelle che veni¬ 
vano già avanzate, all’incirca, 
un secolo fa. In questo cam¬ 
po evidentemente, non è cam¬ 
biate molto Per quel che con¬ 
cerne la partecipazione politi¬ 
ca, vi sono anzi meno depu¬ 
tati nazionali e regionali e me¬ 
no consiglieri comunali di 
sesso femminile di quanti 
non ve ne fossero nel 1919. 
Nei 44 collegi elettorali 
bavaresi, dove la CSU di 
Strauss ha ottenuto alle 
ultime elezioni U 60 per 
cento del voto femminile, non 
c'è stavolta, nemmeno una can¬ 
didata. Il tema, come ai ve¬ 
de. è grosso. Ma è come ae 
non esistesse nemmeno. Non 
è certo agli esperti di marke¬ 
ting che ai può affidare l'im¬ 
postazione del problema della 
emancipazione femminile. Que¬ 
sti tutt’al più possono farsi 
consigliare da studiosi di so¬ 
ciologia o di statistica, non 
certe sul modo di modificale 
questo stato di ooas ma mi¬ 
la caratteristiche reattiva di 
un pubblico lo (onorala po¬ 
liticamente disinteressato e 
fanno ta aoatanaa nella pro¬ 


prie letture alla presse du 
coevr. 

Emergono cosi elementi 
supplementari di indagine. 
Questo, ad esempio: circa set¬ 
te milioni di elettrici hanno 
più di seesant'anni. e — se¬ 
condo l'opinione delia socio- 
ioga Helge Fross — « come 
tutti i ptìt deboli socialmente 
tendono ad unirsi a quelli che 
sono i più forti » nel caso spe¬ 
cifico al partito che identifi¬ 
cano con lo Stato. Per lo più 
vivono nel passato, e temono 
il nuovo: di qui il successo, 
r.Jle ultime elezioni, della pa¬ 
rola d'ordine democristiana 
* nessun esperimento » Ma di 
qui anche, una impostazione 
fondamentalmente retrograda 
di tutta la campagna elettora¬ 
le e del discorso rivolto alle 
donne. « Abituate per tutta la 
z<ta ad avere come interesse 
fondamentale la lotta contro 
la polvere in casa, la pulizia 
e l'ordine — è l’opinione di 
un'altra sociologa, Karìn Schra- 
dcr-Klebert — sono estrema¬ 
mente sensibili all'appello al¬ 
l'ordine e alla pulizia che è 
sempre il cavallo di battaglia 
dei conservatori ». 

« Un buon padre 
di famiglia » 

Si è ancora, in larga misura, 
ai tempi di Guglielmo II, che 
esaltava della donna « il silen¬ 
zioso lavoro casalingo». Allo¬ 
ra, si predicava ordine, pulizia, 
grandezza della patria, e ci si 
serviva, per questo anche del 
volto da nonno di Gugliemo 
II, con 1 lunghi baffi. Ora si 
p-eebeano le stesse cose, con 
le medesime parole, e la sola 
differenza — dato che i gu¬ 
sti estetici cambiano — sta nel 
presentare nel modo migliore, 
di profilo, il volto sorridente 
di Kiesinger, un buon padre 
di famiglia con gli interessan¬ 
ti capelli brizzolati da uomo 
con passato (nella fattispecie, 
e il tema è ritornato oggetto 
di polemiche, con passato na¬ 
zista). 

Una volta di più e non solo 
nei confronti delle elettrici la 
CDU punta tutto sul richia¬ 
mo del capo carismatico, 
pur se Kiesinger non ha, 
al riguardo, l’udienza di un 
Adenauer o del « mago » 
Erhard. In queste ultime tre 
settimane, il volto del cancel¬ 
liere campeggerà su tutti 1 mu¬ 
ri, in tutti i formati — vera 
e propria sagra di « culto del¬ 
la personalità » — con in basso 
una scritta sempre eguale: 

« Auf den Zanzler kimmt es 
an »! tutto dipende dal cancel¬ 
liere. Bisogna pur descriver¬ 
la, la storia di questi manife¬ 
sti elettorali perchè qui si ha 
non soltanto la misura del ten¬ 
tativo democristiano di gio¬ 
care tutto sulle emozioni a 
danno degli argomenti (zia 
CDU punta sul Cancelliere, 
la SPD sugli argomenti » scri¬ 
ve Die Zeitl ma si ha qualco¬ 
sa di piu e di peggio cioè la 


Quasi 

un miliardo 
sono gli 
analfabeti 
nel mondo 


PARIGI, a. 

Su due miliardi e 935 mi¬ 
lioni di abitanti il mondo 
avrà l'enne venturo S10 
milioni di analfabeti: è 
quanto risulte do uno stu¬ 
dio condotto do lì'Uno tee in 
92 Paesi membri dell'Or- 
geninaziene. 

E' l'aumento dolio nata¬ 
lità cha teglia vaierà al 
pur constatato aumento 
dello alfabatlzsailona fra 
il I960 a II 1970. Questo 
aumento à del 4J por con¬ 
to; ma noi ventennio 1944- 
19M si prevedo che lo po¬ 
polazione dell'Aste o del¬ 
l'Africa si accrascarà rt- 
spettlvamanta del ià t del 
45 por conto. 

Volo appone II caso di 
sottolineare che con que¬ 
sto incre mento della popo¬ 
lazione non leitante si hen¬ 
ne negative conseguenze 
nella co m pa g no di alfabe¬ 
tizzazione me anche In quel¬ 
le centra la fama. In fu¬ 
tura, pa r t an t a , la du 


•a di tutti. 


predisposizione — spinta al li¬ 
mite della irresponsabilità — a 
soffiare sulle ceneri di quanto 
Ce di peggiore nella storia del¬ 
la « miseria germanica ». 

Ad un manifesto della SPD 
in cui ai affermava che la so¬ 
cialdemocrazia ha z gli u omini 
giusti » per gli anni *70 la CDU 
iia risposto con questa inser¬ 
zione che è comparsa su tutti 
ì giornali: « il 28 settembre t 
di questo che si deciderà, chi 
c: deve guidare negli anni 707 
Può anche darsi che t social- 
democratici abbiano alcuni uo¬ 
mini Ma l'uomo giusto non 
ce l'hanno. Qui c'è tutta la 
questione, chi diverrà cancel¬ 
liere. Il cancelliere Kiesinger 
e l’uomo al quale i socialde¬ 
mocratici non hanno nulla di 
egiiale da contrapporre. E tl 
programma della SPD? Illu- 
yon, sfumate in politica este¬ 
ra Premesse astratte in po¬ 
litica interna. A chi nel cor¬ 
so dì venti anni si è sbaglia¬ 
to così spesso come la SPD, 
e in modo mortalmente peri¬ 
coloso non si può dare m ma¬ 
no il manico del coltello. La 
CIW ha dimostrato che sa go¬ 
vernare. Non trenta brevi me¬ 
si come numero due Ma ven¬ 
ti ami come numero uno Pri¬ 
ma con Adenauer e Erhard 
eia con Kiesinger. Le coali¬ 
zioni vengono e vanno Quel 
che importa è die Fuehrung 
ta direzione». 

Di qui al vecchio slogan ade- 
raueriano, secondo cui un go¬ 
verno a direzione socialdemo¬ 
cratica sarebbe la finis Germa- 
mat c’è evidentemente un 
passo solo. « Tutto sommato 
— scrive un osservatore poli¬ 
tico, cari Christian Kaiser — 
et è ripetuto anche questa vol¬ 
ta tl vecchio schema: la CDU 
CSU punta tutto su un solo 
uomo, la SPD su una équipe; 
la CDU-CSV vuole solo la deci¬ 
sione sulle jitrsone, la SPD in 
primo luogo su problemi reali 
che può anche personalizzare 
attraverso % suoi ministri C'è 
però da chiedersi se questo 
schema è ancora adeguato al- 
t elettorato Tutti coloro che se¬ 
guono questa campagna riferi¬ 
scono che è enormemente cre¬ 
sciuta la richiesta di discussio¬ 
ne e di confronto critico dei 
programmi. Perde dunque effi¬ 
cacia l'appello esclusivo al 
plebiscito sui capiltsta? Il ri¬ 
sultato elettorale dipenderà 
fondamentalmente dalla misu¬ 
ro in cui si deciderà sui pro¬ 
blemi, oltre che sulle persone. 
Solo adora si potrà misurare 
in che quantità la lotta eletto¬ 
rale ha avuto contenuto po¬ 
litico ». 

Interrogativi 
senza risposta 

A questi interrogativi nes¬ 
suno si azzarda a dare ora 
risposta. Ma già si sente af¬ 
fermare che quella che ora co¬ 
mincia — l’ultima fase di que¬ 
sti battaglia elettorale — sarà 
nor soltanto « la più calda 
e la più dura », ma anche 
in stuptdeste, la più stupida 
perchè rischierà di diventare 
una farsa, una sorta di gigan¬ 
tesco, e costoso «carosello» 
in cui si perderanno di vista 1 
problemi e le scelte, e tutto 
sarà dominato da un gruppo 
di agenti pubblicitari che pos¬ 
sono anche far la fortuna di 
un sapone o di un detersivo 
me non certo quella di un 
paese che di tutto ha bisogno 
meno che di vecchi e ambigui 
richiami emozionali Gi tratte¬ 
rà di vedere, nei prossimi gior¬ 
ni come la SPD saprà reagi¬ 
re a questo tentativo democri¬ 
stiano di bloccare ogni con¬ 
fronto e di rituffare il paese 
indietro, agitando spettri lon¬ 
tani e miti che affondano le 
loro radici ben oltre i tempi 
adenauerlani della guerra 
fredda. Se cioè vorrà e sa¬ 
prò andare all’offensiva, get¬ 
tando in tavola le molte carte 
di cui potenzialmente dispo¬ 
ne o se sceglierà invece la tat¬ 
tica difensivistica (chiaramen¬ 
te perdente come hanno già 
indicato i risultati delle eie- 
rioni precedenti). 

Ora che la grande coalizio¬ 
ne è praticamente in frantu¬ 
mi pur se formalmente esi¬ 
zi r, di una cosa, soprattutto 
ha bisogno la SPD- di essere 
r una vera opposizione alle 
azioni e at piani della CDU » 
Per non esserlo stata perse la 
elezioni del settembre 1966, co¬ 
me rilevò allora il filosofo 
Karl Jaspers. II problema sul 
tappato adesso, è quello riti¬ 
rai temati va a la SPD potrò 
tra un mete tatara governo so¬ 
lo In quanto sappia in qua¬ 
rte- settimane, ussari opposi¬ 
zione. 

« Una vera opposizione atte 
azioni e at plani della CDU ». 
di questa CDU pericolosa¬ 
mente proiettata alllndietro, 
arrofanta attaccata mani a 
piedi al potare, a etra parò ri¬ 
vela — quo i narri a Qor di 
pelle risi suoi dirigerai a eoo 
l‘aggreggività stessa doli 
pugna elettorale — rii 
dorar» un» ipotati 

di patriot a la 
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Giovedì sciopero 









di tutti i metalmeccanici 


Nell* due prossime settimane 24 ore di scioperi effe ttivi da attuarsi in forme articolate — Da oggi sospese 
a tempo indeterminato tutte le prestazioni straordinari e — L'incredibile cronaca della trattativa die di fatto 
gli industriali non hanno voluto nemmeno cominciar e — Il comunicato della FIOM r della FIM e della UILM 


Nella serata FIOM, FIM e 
UILM baaao reso auto questo 
documeato snlTIacoatro svoltosi 
con la delegazione industriale: 

« Sin dall'Inizio dell’incontro I 
rappresentanti dei lavoratori 
metalmeccanici si sono trovati 
di fronte ad una richiesta della 
delegazione industriale di sotto* 
scrivere un documento teso a 
ribadire il valore vincolante del¬ 
la premessa contenuta nel vi¬ 
gente contratto di lavoro e della 
procedura in essa prevista per 
quanto riguarda la contrattazio¬ 
ne aziendale. Le Federazioni na¬ 
zionali dei metalmeccanici han¬ 
no recisamente respinto questa 
pretesa. Esse hanno affermato 
ripetutamente che le loro ri¬ 


chieste innovative si limitano 
alle modifiche contrattuali in¬ 
dicate nel documento del 29 lu¬ 
glio scorso In ordine ai salari 
tabellari, all'orario settimanale, 
alle ferie, alla malattia e allo 
infortunio, nonché ad alenai di¬ 
ritti sindacali e che quindi non 
investono le restanti parti del 
contratto di lavoro. 

c Dall’altro canto la FIOM, 
FIM e UILM hanno ribadito che 
esse intendono salvaguardare 
in tutti i suoi aspetti la prassi 
applicativa di contrattazione a- 
ziendale che ha ispirato l’inizia¬ 
tiva dei sindacati nel 1M7-G8-G9. 

« I rappresentanti dei lavora¬ 
tori hanno qnindi richiesto una 
risposta precisa sulle rivendica¬ 


zioni di merito già avanzate. 1 
rappresentanti degli Industriali 
affermando H loro totale dis¬ 
senso con l’Interpre tsii sne del 
sindacati sugli accordi aziendali 
pattuiti negli anni trascorsi e 
palesando così la loro volontà di 
intaccare le prerogative di con¬ 
trattazione sindacale a livello di 
fabbrica, hanno reiterato il loro 
rifiuto di rispondere alla doman¬ 
da delle Federazioni nazionali 
dei metalmeccanici se q u este 
non accettino prdenUnarmente 
la loro pregiudiziale, dichiaran¬ 
do esplicitamente inoltre che 
soltanto dopo una accettazione 
del genere essi petrehbero ac¬ 
quisire un qualsiasi mandate a 
trattare da parte della Coafia- 
dustria ». 


Prosegue e si intensifica la lotta dei 2000 opera i romani 

Sciopero e assemblea in fabbrica 
conkro le prò vociaioni di Pirelli 


I lavoratori della fabbrica di Tivoli hanno prolungato l’astensione dal la¬ 
voro per tutto il pomeriggio * In lotta stamane le maestranze del 1. turno 
Un volantino del sindacato CGIL a conclusione del convegno milanese 

La lotta alla Pirelli di Tivoli si fa più dura. Lo scontro fra operai e padrone ha avuto nella giornata di 
Ieri toni e accenti particolarmente combattivi quando, in risposta ad un’ennesima provocazione della dire¬ 
zione, i lavoratori si sono raccolti nella grande mensa e hanno dato vita, per tutto il pomeriggio, ad nna 
vivace assemblea. I 2.000 dipendenti del monopolio della gomma (1.500 nello stabilimento di Tivoli, gli altri 
in quello di Torre Spaccata) sono impegnati, in una battaglia sindacale che si articola nella richiesta di 
20 mila lire in più, da conteggiare sul premio di produzione, in quella di nuovi diritti sindacali (delegato, 
diritto d'assemblea, rico- i~—rr . . ,_. . 


noscimento sezione sinda¬ 
cale) e infine in quella dì 
« una tantum > a sanatoria de¬ 
gli ultimi anni di « salario co¬ 
loniale >. In questa prima set¬ 
timana di settembre sono sta- 
te effettuate 20 ore di sciope¬ 
ro: ieri erano state stabilite 
due ore per turno. Così hanno 
fatto i lavoratori del primo 
turno che hanno lasciato lo 
•tabilimento con due ore di 
anticipo. A questo punto la di¬ 
rezione ha compiuto, per la 
seconda volta in questi ultimi 
giorni, una grave provocazio¬ 
ne, facendo « accendere > i 


E’ ripresa 
l’agitazione 
anche a Torino 

TORINO, 8. 

Dopo gli scioperi e le mani¬ 
festazioni della settimana scor¬ 
sa l 3.S09 operai degli stabili¬ 
menti Pirelli di Settimo hanno 
ripreso oggi l'agitazione per 11 
miglioramento economico e nor¬ 
mativo del premio e 1 diritti j 
sindacali con la riduzione del 
rendimento di cottimo. Questa 
forma di lotta era stata decisa 
nella assemblea unitaria di gio¬ 
vedì nel corso della quale gli 
operai ed 1 t appresentanti sin¬ 
dacali avevano esaminato la ne¬ 
cessità di ottenere una forma di 
pressione più incisiva possibile 
nei confronti dell'azienda. 11 
rendimento del cottimo è stato 
portato da 450 a ISO punti (la 
produzione è stata ridotta di 
due tersi) e la sua applicazione 
viene control lata dei comitati di 
cottimo che hanno proceduto e 
distribuire ai levoratori le ta¬ 
belle con i tempi maggiorati. 
Altre forme di lotta saranno de¬ 
cise dalle assemblee operaie. 

Alla FIAT le richieste a vanta¬ 
te per {'officina 32 in merito el¬ 
la applicazione degli aooordi 
sulle qualifiche sono state og¬ 
getto stamani di una riunione 
tra la commissione interne e la 
direzione. Dopo avere affron¬ 
tato i criteri di assegnazione 
la oommisstooe interna ha 
avuto ulteriori incontri con 1 la¬ 
voratori por una precisazione 
delle ri vendica zi ont. Sulle risul¬ 
tanze la ditta ai è impegnata a 
4tn una risposta nell'incontro 
Oè fissato por domani con I 
■fprsssntanfl dai lavoratori 


macchinari dai portieri, in 
modo tale cioè che alla ripre¬ 
sa del lavoro si potesse inizia¬ 
re subito, a ritmo elevato. A 
ciò si è aggiunto un tentati¬ 
vo di strumentalizzare gli im¬ 
piegati in funzione antiope- 
raia. Cosi, mentre un gruppo 
di lavoratori ha tentato di 
estendere la lotta agli impie¬ 
gati stessi, questi ultimi, chia¬ 
ramente manovrati dalla di 
reziom*. hanno rifiutato di 
scioperare, facendo di tutto 
per ostacolare l'azione stessa 
degli operai. 

La risposta è stata immedia¬ 
ta: i lavoratori hanno incro¬ 
ciato le braccia e si sono 
raccolti nella mensa a discu¬ 
tere. In più interventi è sta¬ 
ta ribadita la necessità che la 
battaglia passasse a forine 
più decisive. Molti — sulla 
base della proposta scaturita 
dal convegno nazionale della 
Pirelli della SJLGS-CG1L svol¬ 
tosi il 4 u.s. a Milano — han¬ 
no lanciato l'invito ad inten¬ 
sificare l'agitazione con « scio¬ 
peri di rendimento », con lo 
abbassamento cioè dei livelli 
di produzione. L'assemblea si 
è conclusa alle 19. Gli operai 
davanti ai cancelli della fab¬ 
brica hanno atteso i compa¬ 
gni del terzo turno che hanno 
scioperato a loro volta per ot¬ 
to ore. Simile azione sarà ef¬ 
fettuata stamane dai lavora¬ 
tori del primo turno: cosi 
hanno deciso, su indicazione 
della base. 1 tre sindacati 
provinciali di categoria. Il 
carattere particolarmente com¬ 
battivo delle maestranze di 
Tivoli trova la sua giustifica¬ 
zione nel particolare «sfrut¬ 
tamento» attuato da Pirelli 
negli stabilimenti romani. Non 
va dimenticato infatti che esi¬ 
ste una notevole disparità da 
fabbrica a fabbrica dei « re 
della gomma » tale per cui, 
ad esempio, a Tivoli gli ope¬ 
rai prendono 5 mila lire in 
meno di premio di produzio¬ 
ne. mentre però il consuma¬ 
tore paga i prodotti Pirelli 
ovunque allo stesso prezzo. Co¬ 
me non va dimenticato che a 
Tivoli e a Torre Spaccata la 
produzione in questi ultimi cin¬ 
que anni è più che triplicata 
mentre gli organici aziendali 
sono restati più o m eno gli 
stesai, 0 che significa aver 
impoeto ritmi insopportabili. 


Per la prima volta 


Chimici: salda 
unità operaia 

Convegno del tre sindacati a Milano - Su¬ 
perate tutto lo difficoltà è stata trovata 
una piattaforma rlvandleatlva comuni 


MILANO. 8. 

La battaglia contrattuale 
dei chimici è già comin¬ 
ciata. Nel triangolo indu¬ 
striale è iniziata con un 
rinnovato impegno unita 
rio, un dato questo non 
certo scontato per una ca¬ 
tegoria che per anni è sta¬ 
ta divisa ed ha sofferto 
delle reali difficoltà dei 
tre sindacati di categoria 
nel trovare un terreno di 
intesa comune. 

Sabato, a Milano, nella 
sede della Camera del La; 
voro, attivisti sindacali 
delle fabbriche della Lom¬ 
bardia, della Liguri^, e del 
Piemonte e dirigenti loca¬ 
li e nazionali delle orga¬ 
nizzazioni dei chimici e dei 
farmaceutici, si sono riu¬ 
niti - per la prima volta 
nella storia delle vertenze 
contrattuali della catego¬ 
ria — in un convegno che 
ha voluto essere un vero 
e proprio trampolino di 
partenza per la battaglia 
che è alle porte. 

Nel corso del convegno 
unitario sono stati indicati 
quelli che faranno e sono 
già i punti focali, origina¬ 
li della vertenza. Innanzi¬ 
tutto, come dicevamo al¬ 
l'inizio. l'unità ritrovata 
della categoria sotto la 
guida dei tre sindacati, 1 
quali per la prima volta si 
presentano con un'unica 
piattaforma contrattuale, 
studiala insieme, in lunghi 
mesi di dibattiti e di col¬ 
loqui. 

« L'anno I960 — ha det¬ 
to un operaio cattolico sa¬ 
lito alla tribuna — è stato 
quello che ha portato, gra¬ 


zie all'impiego di grandi 
ricchezze, l'uomo sulla Lu¬ 
na: il 70 deve essere l'an¬ 
no c!»e, senza farci spen¬ 
dere nulla, anzi facendoci 
guadagnare in tutto, deve 
portare alla lotta i lavo¬ 
ratori chimici e i loro sin¬ 
dacati nuovamente e sal¬ 
damente uniti ». L'operaio 
ha riscosso l'applauso ge¬ 
nerale della platea, tanto 
è l'entusiasmo e la soddi¬ 
sfazione per il clima nuovo 
in cui la battaglia contrat¬ 
tuale si apre. 

L'unità, è stato anche 
detto, non è stata raggiun¬ 
ta a costo di gravi rinun¬ 
ce. non è insomma un'tiflit&» 
qualunque. ^ 

E' un’unifd cresciuta da 
cui è nata una piattafor¬ 
ma contrattuale strettamen¬ 
te legata alle aspirazioni 
dei lavoratori. 

E veniamo al secondo ca¬ 
rattere peculiare della bat¬ 
taglia contrattuale che i 
lavoratori chimici e far¬ 
maceutici stanno combat¬ 
tendo: le rivendicazioni, le 
richieste fatte agli indu¬ 
striali per 0 rinnovo del 
contratto di categoria. Lo 
sforzo che è stato fatto 
— ha sottolineato il con¬ 
vegno ~ è di indicare pre¬ 
cisi obiettivi che racoo- 
gliessero. nello stesso tem¬ 
po, il massimo delle aspi¬ 
razioni operaie. L'esigen¬ 
za di maggiori salari, di 
più umane condizioni di la¬ 
voro e di maggior potere 
nelle aziende si è cosi tra¬ 
dotta in altrettante chiare 
rivendicazioni per le qua¬ 
li presto i chimici scende¬ 
ranno in lotta. 


Interrotte le trattative per 
i ricatti e le assurde pregiu¬ 
diziali subito poste con bruta¬ 
lità sul tappeto ieri dalla Cdn- 
findustria. un milione e tre- 
centomila lavoratori metal- 
witcaoiri scendono tubilo in 
lotta per il contratto. 

Invece che dare risposte 
alle precise e articolate ri- 
vendicaziooi da tempo pre¬ 
sentate dai sindacati, i padro¬ 
ni hanno subito avanzato il 
tema — « pregiudiziale » a lo¬ 
ro avviso — della regolamen¬ 
tazione della contrattazione 
Integrativa. Tema che esula 
del tutto dalla trattativa per 
il contratto nazionale del qua¬ 
le quindi ieri nemmeno si è 
parlato. Dopo la ferma e ov¬ 
via risposta, in tal senso, dei 
sindacati, gli industriali han¬ 
no chiesto un'ora di sospen¬ 
sione della riunione per con¬ 
sultarsi Alla ripresa — verso 
le 18 — la richiesta pregiudi¬ 
ziale è diventate, se possibile, 
ancora più assurda e pesan¬ 
te: si possono discutere le 
rivendicazioni, hanno detto i 
rappresentami padronali, solo 
se ci sarà assoluta garanzia 
che dopo la Arma degli ac¬ 
cordi non ci saranno più nè 
lotte ni nuove rivendicazioni 
Ano alla acadenza contrattua¬ 
le. E* questa una richiesta di 
iogabbiamento che nemmeno 
I fautori di accordi quadro o 
di schemi procedurali per gli 
adoperi, hanno mai osato 
avanzare in forma cosi as¬ 
surda ed estremistica. La ri¬ 
sposta sindacale non poteva 
essere che negativa. 

Verso le venti di sera si è 
cari concluso l’incontro che 
era cominciato allo 17, pre- 
• senti circa trenta esponenti 
dei tre sindacati- membri de¬ 
gli Esecutivi, 4 «nqae rap¬ 
presentanti dei padroni. La 
provocazione politica è risul¬ 
tata patente, punto di arrivo 
di un disegno che è emerso 
bruscamente il 3 settembre 
scorso con le sospensioni del- 
la FIAT. L'atteggiamento coo- 
Andustriale è stato costante¬ 
mente tracotante in questi 
giorni, nella sori ama e nella 
forma, e anche ieri nel corso 
della trattativa eaao ha rag¬ 
giunte punte di pesantezza del 
tutte inconsuete. E* evidente 
che si è ormai nel pieno di 
una offensiva padronale die 
punta alto e di questo si sono 
subito resi conto I sindacati 
della più importante categoria 
dell’industria. 

Prima di lasciare la sede 
delle trattative nel paianone 
della ConAndustria a piazza 
Venezia, gli esponenti sinda¬ 
cali si sono riuniti e hanno 
immediatamente deciso di da¬ 
re il via agli scioperi che 
sono — si badi bene — scio¬ 
peri e lotta pur il contratto 
e non per una semplice ri¬ 
presa della trattativa che i 
sindacati giudicano in sostan¬ 
za nemmeno cominciata come 
tale, dato che gli industriali 
si sono rifiutati di rispondere 
alle rivendicazioni presentate. 
La lotta è ormai decisa e con¬ 
tinuerà fino alla firma del con¬ 
tratto. 

Nella serata di ieri è state 
diffusa la nota dei tre sinda¬ 
cati con l'indicazione degU 
scioperi che cominciano que¬ 
sta stessa settimana. Domani 
prenderà posizione sul grande 
scontro avviato e sulle intol¬ 
lerabili posizioni assunte-da¬ 
gli industriali, il Direttivo del¬ 
la CGIL che ascolterà sul te¬ 
ma delle lotte una relazione 
di Vittorio Foa (sui problemi 
della casa, del servizio sani¬ 
tario e delle tasse riferirà Bo- 
naccini). 

Subito dopo 1'incontro nullo 
tra Confindustria e organizza¬ 
zioni sindacali. FIOM-CGIL, 
FIM-CISL e UILM-UIL hanno 
emesso il seguente comunica¬ 
to: « L'apertura delle tratta¬ 
tive è risultata impossibile a 
seguito della pregiudiziale po¬ 
sta dagli industriali sulle con¬ 
trattazioni aziendali e in con¬ 
seguenza del rifiuto di dare 
qualsiasi risposte di merito 
alle richiesto avanzate dai 
sindacati. Questa posizione 
conferma la valutazione e- 
spressa nei giorni scorai dagli 
organi direttivi dei tre sinda¬ 
cati sul significato generale 
dell'attacco rivolto dalla Con¬ 
findustria alla esperienza di 
contrattazione articolata. Le 
tre organizzazioni conferman¬ 
do la loro disponibilità ad un 
concreto inizio del negoziato 
hanno proclamate una giorna¬ 
ta di sciopero nazionale per 
giovedì il e ventiquattro ore 
effettive di sciopero per le 
due settimane successive da 
effettuarsi in modo articolato 
secando modalità da stabilire 
dai sindacati provinciali. Da 
domani 9 settembre a tempo 
indeterminato tono sospese 
tutte le prestazioni straordi- 
na r festive o comunque co¬ 
mandate». 


Protesta in via Veneto contro Pesenti 








I lavoratori dolio CIDI di Marcollina bloccati dai poliziotti durante il corteo in via Vanoto. 

Vegliano tutta la notte 
gli operai della CIDI 

Con mogli e figli i 60 lavoratori di Marcellina si sono accampati sotto le finestre della direzione 
Corteo bloccato pii volte dalla polizia - La solidarietà degli altri lavoratori • Sciopero al Poligrafico 


L’ANAAO rivendica 
il Fondo ospedaliero 


MILANO, 8, 

n Consiglio nazionale del- 
l'ANAAO (Associazione nazio¬ 
nale aiuti assistenti ospedalieri), 
dopo una riunione svoltasi a 
Milano, ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale si esorta a costi¬ 
tuire un « Fondo nazionale ospe¬ 
daliero » nel quale confluiscano 
tutte le componenti della spesa 
sanitaria destinate agli ospedali, 
compreso l'investimento dello 
Stato per la trasformazione, lo 
sviluppo e la vita di una reto 
ospedaliera nazionale efficiente 
ed organizzata, adeguata alla 
realtà tecnologica e scientifica 
di un Paese civile. 

Il comunicato prosegue met¬ 
tendo in risalto la mancata ap¬ 


plicazione della legge < quadro > 
n. 132 e delle leggi delegate 
non solo nelle parti che impon¬ 
gono oneri finanziari, ma anche 
in quelle che richiedono una 
semplice applicazione di fatto¬ 
li comunicato informa che il 15 
settembre prossimo avranno ini¬ 
zio gli incontri eoo la « FI-ARO > 
per la stipulazione del contratto 
nazionale di lavoro per i medici 
d'ospedale e. in tale occasio¬ 
ne. il Consiglio nazionale della 
ANAAO ritiene irrinunciabili e 
da stabilire in via pregiudiziale 
due condizioni: che il contratto 
nazionale di lavoro entri in vi¬ 
gore non oltre il primo gennaio 
1970 e che la sua attuazione 
sia garantita in tutti gli ospe¬ 
dali. 


Gli operai della CIDI di Mar¬ 
cellina ancora una volta hanno 
lasciato la fabbrica che ormai 
occupano da più di un mese con¬ 
tro la serrata decisa dal big del 
cemento, Pesenti, e sono scesi 
in città, a Roma, a portare la 
protesta contro l'assurdo prov¬ 
vedimento padronale alle loro 
richieste di un salario miglio¬ 
re. Per tutto il pomeriggio di 
ieri, per tutta la natte, fino a 
stamattina, i sessanta lavorato¬ 
ri e i loro familiari hanno ma¬ 
nifestato a lungo davanti alla 
sede della direzione dello stabi¬ 
limento, in via Sallustiana, con 
una selva di cartelli e stri¬ 
scioni. scandendo forte i loro 
slogan, ritmati dal suono assor¬ 
dante dei fischietti e dei cam¬ 
pa nacci. 

« In un mese che occupiamo 
— dice un anziano operaio — 
nessuno dei dirigenti si è fatto 
vivo, almeno per sentirci, co- 


Venerdì per 48 ore si fermano i cantieri di tutta Italia 

Primo sciopero contrattuale: 
in lotta un milione di edili 

I lavoratori incrociano le braccia contro il negativo atteggiamento dei 
costruttori che ha rosa necessaria la rottura delle trattative 


Un milione di edili in sciope¬ 
ro. Inizia venerdì con 48 ore 
di astensione la lotta naziona¬ 
le della categoria per ti rin¬ 
novo del contratto: le trat¬ 
tative sono state rotte per 
ti negativo atteggiamento del- 
l’ANCI (associazione naziona¬ 
le costruttori italiani) su al; 
cuoi dei più importanti punti 
della piattaforma: sulla ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro a 
40 ore settimanali, da distri¬ 
buire in cinque giorni, sulla 
ristrutturazione delle qualifi¬ 
che, sulla contrattazione inte¬ 
grativa. sull’anzianità di me¬ 
stiere e sui diritti sindacali. 
I tre sindacati di categoria, 
FILLEA-CGIL, FILCA-CISL • 


FENE.AL-UIL hanno chiamato 
i lavoratori alla prima decisa, 
unitaria risposta: sciopero na¬ 
zionale venerdì e sabato e 
nuovo sciopero di 48 ore nei 
giorni di mercoledì 17 e gio¬ 
vedì 18. 

E’ una lotta che investe il 
Paese: perchè si fermeranno 
i cantieri i ntutta Italia, una 
rete vasta e capillare che 
dalle grandi città raggiunge 
sperduti e isolati posti di la¬ 
voro. Da Milano a Palermo, 
da Roma a Firenze la lotta 
della categoria si estende m 
piccoli centri, nei cantieri di 
montagna e in quelli di deser¬ 
te località balneari. 

Una lotta capillare, forse 


Le AGLI contro 
l’arbitrio FIAT 


Il Comitato esecutivo delle 
ACLI, riunitosi per esaminare 
i recenti avvenimenti della 
FIAT, ha rilevato in un comu¬ 
nicato diffuso ieri, che « la 
pesante rappresaglia operata 
dalla direzione aziendale con 
le note sospensioni dal lavoro 
ba creato una situazione che, 
per ampiezza e gravità, non 
ha precedenti nella storia del¬ 
le relazioni industriali di que¬ 
sti ultimi anni. Essa pone — 
prosegue il comunicato — non 
solo il problema della legitti¬ 
mità di tali decisioni alla lu¬ 
ce di una corretta interpreta¬ 
zione del dettato costituziona¬ 
le. ma. altresì, la necessità 
della definizione di procedure 
che limitino il potere di deci- 
alone imprenditoriale, con il 
necessario intervento degli 
organi pubblici e con la par¬ 
tecipazione e ti controllo delle 
organizzazioni dei lavoratori ». 


Dopo aver affermalo che « i 
fatti accaduti alla FIAT si col¬ 
locano all'inizio di un intenso 
periodo di attività contrattua¬ 
le e si inseriscono in una fase 
di tensioni sociali intorno ai 
problemi delia condizione ope¬ 
raia », il comunicato mette 
in rilievo che « le difficoltà e 
le incertezze che 1 recenti epi¬ 
sodi di lotta hanno messo in 
luce all'interno del movimen¬ 
to operaio impongono una ri¬ 
flessione attenta che porti ad 
una nuova strategia. Questa 
riguarda, in primo luogo la 
responsabilità del sindacate e 
la sua capacità di far sintesi 
di tutte le lotte, da un lato 
collegando tra loro le diverse 
rivendicazioni in un quadro 

f ireciso e coordinato e dal- 
'altro non considerando estra¬ 
nea l'iniziativa della compo¬ 
nenti operaie di base che og¬ 
gi in esso stentano a ritro¬ 
varsi ». 


frantumata, ma che non sarà 
per questo meno forte: una 
lotta che troverà nelle grandi 
città ti momento più unitario 
e combattivo. Numerose ma¬ 
nifestazioni. infatti, sono state 
organizzate per i prossimi 
giorni, mentre ferve in ogni 
città il lavoro di mobilitazio¬ 
ne. I sindacati hanno annun¬ 
ciato che si terranno migliaia 
di assemblee unitarie per in¬ 
formare i lavoratori e consul¬ 
tarli sulJ'uUeriore sviluppo del¬ 
la lotta. 

A Roma, dove sono impe¬ 
gnati migliaia e migliaia di 
edili i tre sindacati hanno in¬ 
detto per venerdì mattina alle 
9.30 una « assemblea-dibatti¬ 
to» al teatro Jovinelli. Sarà 
discussa l’attuale fase delle 
trattative e saranno puntualiz¬ 
zati 1 motivi che ne hanno de¬ 
terminato la rottura. 

A questo proposito 11 comu¬ 
nicato emesso ieri dai tre sin¬ 
dacati precisa che: « nelVam- 
pio rilievo dato dalla stampa 
ai motivi della rottura non so¬ 
no mancate da parte di quella 
padronale inesattezze e di¬ 
storsioni dei fatti. Va chiarito 
— precisa il comunicato — che 
la rottura non è avvenuta af¬ 
frettatamente. ma è divenuta 
inevitabile perchè è mancato 
l'accordo su questioni di fon¬ 
do e per il tentativo padrona¬ 
le di riamare, dopo quoti tre 
mesi che conosceva le richie¬ 
ste della categoria, una rispo¬ 
sta complessiva sull'insieme 
delle rivendicazioni ». 

Va ricordato infatti che sin 
dall'inizio, a termine della 
consultazione che j tre sinda¬ 
cati hanno effettuato per la 
messa a punto della piattafor¬ 
ma. dalla base, da ogni can¬ 
tiere è scaturita l'esigenza e 
la necessità che le trattative 
avessero avuto tempi brevi. 

Il nuovo contratto deve es¬ 
sere ottenuto e subito: questa 
la parola d'ordine della cate¬ 
goria. 


me se non esistessimo! E allo¬ 
ra ci siamo fatti vivi noi ». Da¬ 
vanti al portone della direzione 
della CIDI presidiato da un nu¬ 
golo di celerini e carabinieri, 
non c'erano solo i €0 operai, c'e¬ 
rano le loro famiglie: donne e 
bambini, e poi una folta dele¬ 
gazione di cittadini di Marcel- 
lina che. raccogliendo l'invito 
delle tre organizzazioni sindaca¬ 
li della CGIL, CISL ed UTL 
promotrici della manifestazione, 
si sono stretti ancora una vol¬ 
ta intorno agli occupanti. Quan¬ 
do è calata la sera accanto a 
quelli della CIDI c’erano quelli 
dell'Apollon. delegazioni di tram- 
vieri. di ferrovieri, di lavora¬ 
tori del Poligrafico e di nume¬ 
rose altre fabbriche, studenti 
e cittadini, per testimoniare la 
loro solidarietà- 

Una vera folla che ha stret¬ 
to d'assedio la direzione: i di¬ 
rigenti sono stati costretti ad 
uscire da un'altra porta per non 
incontrarsi con gli operai. A 
tarda sera un folto corteo si è 
mosso lungo via Sallustiana. per 
dirigersi verso via Veneto. Su¬ 
bito è scattata una assurda pro¬ 
vocazione poliziesca, tanto più 
odiosa se si pensa che c’erano 
decine di ragazzini, i figli dei 
lavoratori. Per più volte i cele¬ 
rini hanno tentato di bloccare 
i manifestanti, rei soltanto di 
manifestare in difesa del loro 
posto di lavoro, hanno cercato 
di disperderli. Ma i lavoratori 
non si sono lasciati spaventare, 
hanno tenuto duro. « Vedi — fa 
un vecchio operaio, dal volto 
scavato ad un giovane poliziot¬ 
to — se sto qui a manifestare, 
è perchè debbo pensare alla 
mia famiglia, a mia moglie, ai 
miei figli. Non sto facendo nul¬ 
la di male* caso mai il malfat¬ 
tore è Pesenti che ci impedisce 
di lavorare ». 

E cosi gli operai sono pas 
sali, ed il corteo si è snodato 
lungo le strade adiacenti alla di¬ 
rezione della CIDI, fra la sim¬ 
patia e la comprensione dei 
passanti. 

Poi più tardi, mentre le don¬ 
ne ed i bamb.ni hanno fatto 
ritorno a Marcellina. gli uomini 
si sono accampati davanti alla 
sede di Pesenti. è cominciata 
la veglia, durala fino a stamat¬ 
tina. 

Per tutto il giorno è stato un 
andirivieni di delegazioni di 
operai, fra cui anche ì lavora 
tori dell’ACR di piazza Sassari, 
che hanno occupato anche loro 
da 22 giorni, la ditta contro 1 
licenziamenti. Una gara di soli¬ 
darietà. una solidarietà concre¬ 
ta; un milione, frutto delle sot¬ 
toscrizioni popolari, è stato ver¬ 
sato fino ad oggi, c ieri durante 
la manifestazione altri viveri e 
denaro sono stati portati ai lavo 
ratori. Numerosi ì dirigenti sin 
dacah presenti: il segretario 
della Camera del lavoro. Maria - 
netti. Fredda. Trovinoli. Mat¬ 
tioli deila CGIL Fillea. Conti o 
Viozzi. delia FiIcj-CisI, Morel¬ 
li e Scucchia dell'Apollon. Han¬ 
no portato la loro solidarietà 
anche i compagni Vetere e 
Fredduzzi, Agostinelli e Man¬ 
cini, consiglieri provinciali, il 
senatore Perna, i giovani so¬ 
cialisti, delegazioni di sezioni 
del Psiup, del 1*01 e del Pai. 

POLIGRAFICO — Per un'ora 
hanno scioperato ieri i lavora¬ 
tori dello stabilimento del Po¬ 
ligrafico, sulla Salaria. L’asten¬ 
sione, che è nata spontanea¬ 
mente nell'officina « allestimen¬ 
to » è stata causata dalle con¬ 
dizioni irrespirabili degli am¬ 
bienti di lavoro. Alcuni operai 
stremati dalla mancanza d'ana 
hanno interrotto il lavoro e se¬ 
guiti da tutti gli altri hanno 
chiesto un incontro con l'azien¬ 
da. L'ingegnere che ha ricevuto 
la delegazione ha saputo soltan¬ 
to usare toni intimidatori con¬ 
tro l'Improvvisa « protesta » 
senza pero dare garanzie per¬ 
chè prima possibile nello stabi¬ 
limento siano assicurata ratfto 
ri condizioni di tarara. 
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UN EPISODIO SPORTIVO 


CASERTA I 

o Mezzogiorno in A ? 


Li decisione di retrocedere la Casertana ha provocato 
il putiferio - Uffici deserti e negozi chiusi - Scontri con la 
polizia - Convocati Consiglio comunale e provinciale 


CASERTA, 8. 

Uea greve e iicrcAbUe esptostome di celierà dei tifosi si è verificata per 
la retrecessiaae della CuerUu le serie C. Essa ha dato luogo a vari episodi 
di viaieaaa e, cosa aacora pia iacredibile, ha pressoché coiavolto fiuterà città. 
CapanueUi di gente si sono formati fin dalle prime ore della mattina un po’ dovunque; gli 
uffici sodo limasti chiusi; tutti i negozi — senza esclusione neanche per i bar ed i risto¬ 
ranti — hanno abbassato le saracinesche, sulle quali è stato affìsso un manifesto — stampato 
a di record — che | “ * . 

dice esattamente: < Associa - I cora a guadagnare 1 binari l dovuto giocare a Caserta, non 


dice esattamente: < Associa¬ 
zione dei commercianti della 
pr o vi ncia di Caserta. Chiuso 
per protesta atwerso la de¬ 
cisione della Lega semì pro- 
fessionisti che retrocede la 
Casertana in serie C ». Gli 
impiegati del Genio Civile, 
dell'Enel. dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale, del Comune 
e delle banche hanno abban¬ 
donato gli uffici e si sono uni¬ 
ti al corteo di centinaia e 
centinaia di tifosi che ma¬ 
nifestavano a gran voce. 

In pochi minuti la città è 
rimasta paralizzata: sono sta¬ 
ti posti di traverso alcuni 
autobus con le ruote sgonfia¬ 
te sulle strade principali: al 
corso Trieste, in via Roma, 
in via Mazzini. Un camion 
carico di barbabietole è sta¬ 
to bloccato e rovesciato in 
via Cesare Battisti, a poche 
decine di metri da piazza 
Margherita, il centro della 
città, dove si erano attestati 
numerosi poliziotti della < Ce¬ 
lere ». della scuola di P.S. 
e del reparto mobile dei ca¬ 
rabinieri. giunti da Napoli. 

La stazione è stata occu¬ 
pata: il rapido proveniente 
da Foggia e diretto a Roma 
ha subito diverse ore di ri¬ 
tardo. Il traffico è stato bloc¬ 
cato anche sull’Autostrada 
del Sole. Un cumulo di legna 
è stato dato alle fiamme sui 
binari della ferrovia al pas¬ 
saggio a livello di via Acqua¬ 
viva. Vi sono state alcune 
cariche dei poliziotti che han¬ 
no disperso gli occupanti del¬ 
la stazione ferroviaria. Poi 
i tifosi si sono radunati nuo¬ 
vamente e sono riusciti an- 


La sentenza 
che retrocede 
la Casertana 
in serie C 


FIRENZE, 8 

La commissione disciplinare 
della Lega semiprofessionisti ha 
reso note stamattina le sue de¬ 
cisioni in merito al processo 
sportivo iniziato a carico della 
Casertana per un tentativo di 
corruzione esercitato in vista 
dell'incontro con il Trapani 
da un giocatore della Ca¬ 
sertana (Renzo Selmo) nei con¬ 
fronti di un giocatore avver¬ 
sario (Renato De Togni). Que¬ 
sta il dettaglio delle decisioni 
prese dai giudici sportivi: 

O Rit’ro della tessera ai gio¬ 
catori De Togni e Selmo. 

£% Squalifica fino al 31 marzo 
™ i'»70 all'allenatore Lamberti 
del Trapani 

© Inibizione a ricoprire cari¬ 
che sociali al commissario 
straordinario del Taranto Miche¬ 
le Di Maggio, fino al 31 mag¬ 
gio 1970. 

O Penalizzazione di sei pun¬ 
ti alla Casertana che aveva 
vinto sul campo il girone C del¬ 
la serie C venendo promossa in 
sene B. Di conseguenza la Ca¬ 
sertana ritorna m serie C. men¬ 
tre al suo posto è promossa 
in B la squadra che si era clas¬ 
sificata seconda, cioè il Taranto. 

Oltre alla sentenza, la com¬ 
missione disciplinare ha reso 
nota una lunghissima e detta¬ 
gliata motivazione per le deci¬ 
sioni prese. In sostanza la 
motivazione documenta che è 
stata provata la colpevolezza 
del Sclmo per il tentativo di 
corruzione, illustra le reticen¬ 
ze, i ritardi e i ripensamenti 
del Lamberti, del De Togni e 
del Di Maggio (che hanno por¬ 
tato alle punizioni loro inflitte) 
e per quanto riguarda la Ca¬ 
sertana ricorda il ben noto 
principio della responsabilità og¬ 
gettiva delle società per l’opera¬ 
to dei loro iscritti. La motiva¬ 
zione infine conclude ribadendo 
la validità della prima decisio¬ 
ne con la quale era stata re¬ 
spinta una eccezione della Ca¬ 
sertana tendente ad ottenere 
che il processo si svolgesse da¬ 
vanti al tribunale sportivo del¬ 
la Lega professionisti (alla qua¬ 
le la Casertana reputava di ap¬ 
partenere essendo stata promos- 


sa in serie B). perchè appunto 1 prossimo 


impedendo l'arrivo e la par¬ 
tenza dei treni. Altri scontri 
si sono verificati nei pressi 
dell'Autostrada del Sole ed 
al centro della città dove gli 
agenti hanno fatto abbondan¬ 
te uso di gas lacrimogeni e 
molto spesso anche degli sfol¬ 
lagente: alcune persone sono 
rimaste contuse ed altre sono 
state fermate e poi rilasciate 
dopo essere state identificate. 
Anche alcuni poliziotti sono 
rimasti leggermente feriti. 

I Nella serata un corteo al 
| quale hanno preso parte oltre 
cinquemila pèrsone ha attra¬ 
versato il corso Trieste, piaz¬ 
za Margherita, via Mazzini 
e si è fermato davanti alla 
questura dove il sindaco, i 
componenti la giunta comu¬ 
nale e alcuni cittadini si sono 
recati in delegazione dal que¬ 
store per chiedere il rilascio 
degli otto giovani arrestati e 
dei venti fermati. Poco più 
tardi un gruppo di diverse 
centinaia di persone ha dato 
ancora una volta l'assalto al¬ 
la stazione ferroviaria dando 
alle fiamme il posto di poli¬ 
zia ferroviaria, la rivendita 
di tabacchi e la segreteria del¬ 
l’ufficio del capostazione. 

La polizia ha fatto ancora 
una volta uso abbondante di 
gas lacrimogeni e ora tutta 
la città è avvolta da una den¬ 
sa nube di fumo acre. Altri 
gruppi di tifosi hanno spac¬ 
cato con ripetuti lanci di pie¬ 
tre i vetri delle finestre del 
Provveditorato agli Studi e 
gli uffici finanziari. Anche la 
Posta centrale è stata assa¬ 
lita a colpi di pietre. Gli in¬ 
cidenti hanno assunto pro¬ 
porzioni molto gravi, eccessi¬ 
ve. La frase di un tifoso, rac¬ 
colta al volo mentre sfilava 
il corteo, riassume un po’ tut¬ 
ta la situazione: «Se la po¬ 
polazione fosse così decisa 
e unita per problemi ben più 
gravi di un campionato di 
calcio non c'è dubbio che og¬ 
gi vivremmo molto meglio e 
non ci sarebbe stato alcun 
motivo per commettere que¬ 
sta clamorosa ingiustizia ». 

La situazione a tarda ora 
permane ancora molto tesa: 
il sindaco democristiano Di 
Nardo ha fatto affiggere un 
manifesto in cui condanna 
a nome dell'amministrazione 
comunale da lui presieduta la 
decisione della Lega semipro¬ 
fessionale e invita la citta¬ 
dinanza a manifestare con 
tutti i mezzi possibili il pro¬ 
prio sdegno, e avanza la pro¬ 
posta che tutti i sindacj della 
provincia si uniscano alla pro¬ 
testa. Si parla addirittura del¬ 
le sue dimissioni da sindaco 
in segno di solidarietà con la 
squadra calcistica. 

Al momento in cui telefo¬ 
niamo è impossibile fare un 
bilancio preciso: non si può 
stabilire con esattezza nean¬ 
che il numero dei tifosi che 
si sono riversati nelle strade 
Cerio è che tutta Caserta e 
apparsa sottosopra dopo In 
decisione della Lega semi¬ 
professionisti. la quale ha ac¬ 
colto in pieno le richieste del 
pubblico ministero e ha con¬ 
dannato con i sei punti di 
penalizzazione la squadra dei 
« falchetti » a restare in se¬ 
rie C. 

Tutto ormai era pronto per 
l’inìzio del nuovo campionato 
quando è venuta fuori l'ac¬ 
cusa di illecito sportivo e la 
condanna alla retrocessione. 

Non appena è arrivata la 
notizia, i giocatori casertani 
— che erano in attesa nella 
sede sociale — non hanno vo¬ 
luto fare alcuna dichiarazio¬ 
ne. Renzo Selmo — il calcia¬ 
tore che secondo le accuse 
avrebbe tentato di corrompe¬ 
re il suo conterraneo De To¬ 
gni nella partita con il Tra¬ 
pani — non appena ha saputo 
della squalifica a vita è scop¬ 
piato in un pianto dirotto: 

« Non ho nessuna colpa. Non 
c’è giustizia ». Secondo alcuni 
ha tentato anche di lanciarsi 
dal balcone della sede del¬ 
l'Unione sportiva Casertana al 
corso Trieste. Si dice che sia 
già partito alla volta di Mi¬ 
lano per testimoniare ed as¬ 
sistere a) processo d’appello 
che sarà celebrato sabato 


i giudici avevano ritenuto che 
il processo dovesse restare nel¬ 
l'ambito della Lega ove era sta¬ 
to commesso il fatto. 

Concludiamo ricordando cha 
la Casertana ai era già salvata 
una volta per il rotto della cuf¬ 
fia dall'accusa di aver tentato 
di corrompere l’arbitro Panzino 
|| occas iona deU'incootro con il 
nNàs. 


Infatti, i dirigenti caserta¬ 
ni. assistiti dall'avvocato Pa- 
gnani, hanno già presentato 
il ricorso contro la sentenza. 
E la decisione di riunire la 
commissione di appello fede¬ 
rale della Lega caldo soltan¬ 
to sabato, ritarderà certamen¬ 
te l'inizk) del campionato in 
quanto il Fisa, cha a vr eb be 


dovuto giocare a Caserta, non 
potrà sapere prima di sabato 
sera se dovrà scendere in 
campo nello stadia Pinto Ca¬ 
sertano oppure in quello co¬ 
munale di Taranto. E lo stes 
so avverrà per la squadra pu 
gliese. che — secondo il ca 
(erniario già fissato per la 
serie C — avrebbe dovuto es 
sere ospite del Barletta. 

Intanto per domani sera è 
stato deciso di convocare il 
Consiglio comunale e quello 
provinciale in seduta straor¬ 
dinaria per discutere la situa¬ 
zione. La giunta comunale di 
centro-sinistra è stata convo¬ 
cata d’urgenza questa matti¬ 
na ed è tornata a riunirsi nel 
pomeriggio. 



Giuseppe Msnconds i y n momento della protesta di Ieri nelle strade di Caserta 


Le notizie sulla tumul¬ 
tuosa esplosione verificata¬ 
si a Caserta, dopo la re- 
t rcct uoiGrit in sene C della 
locale squadra di calcio de¬ 
cisa dalla Commissione giu¬ 
dicante della Lega semi¬ 
professionisti. non possono 
non indurre ad alcune ri¬ 
flessioni. Si tratta solo, co¬ 
me taluni vorrebbero, di 
una esplosione cieca di ira. 
o non si tratta invece, in 
primo luogo, di una espres¬ 
sione delle tensioni profon¬ 
de che percorrono la socie¬ 
tà meridionale — questo 
Mezzogiorno alla prese, da 
sempre. con problemi 
drammatici di vita — sino 
a spingerla a cogliere le 
occasioni più diverse per 
esprimere questa insoffe¬ 
renza decennale, secolare, 
che sempre più diventa in¬ 
tollerabilità per la situazio¬ 
ne di disagio e di frustra¬ 
zione in cui il Sud continua 
a venire mantenuto? 

Ecco il punto, quello ve¬ 
ro. E su questo punto noi 
sentiamo il dovere di por¬ 
re l’accento, anche se. evi¬ 
dentemente. l'entità dei fat¬ 
ti può apparire — e a noi 
appare spropositata riapri 
to alla causa che li ha de¬ 
terminati■ La decisione del¬ 
la Lega semiprofessionisti 
è stata interpretata e cisto 
come un’offesa, come un 
nuovo colpo a una città che 
credeva e sperava, almeno 
nel campo sportivo, di ave¬ 
re iniziato il * decollo * ver¬ 
so obiettivi più alti. Restia¬ 
mo pure in campo sporti¬ 
vo. visto che di questo ini¬ 
zialmente si tratta. Anche 


nello sport esistono un Sord 
e un Sud, se è vero, tanto 
per fare un esempio . che 
tutto il Meridione non ha 
in serie A — conte riferiva 
in una sua inchiesta un 
quotidiano romana — nem¬ 
meno la metà dei calciato¬ 
ri della serie A. E questo 
per una ragione molto sem¬ 
plice: che nel Mezzogiorno 
le attrezzature sportive sa¬ 
no ancora all'anno zero, e 
le possibilità per i giovani 
di praticare attività sport’- 
va sono scarse e spesso ad¬ 
dirittura inesistenti. Il pro¬ 
blema è ancora quello del 
distacco tra Sord e Sud. 
Anche dai fatti di Caserta 
ritorna in primo piano, 
drammaticamente, la que¬ 
stione meridionale- Che non 
può essere risolta, certo, 
con la condanna e la asso¬ 
luzione di una squadra di 
calcio, ma solo con un nuo¬ 
vo orientamento politico ed 
economico che faccia della 
questione meridionale una 
grande questione nazionale 
e farcii a soluzione. Ebbe¬ 
ne. anche dalla espostone 
tumultuosa di ieri no; traia¬ 
mo la convinzione che i gio¬ 
vani di Caserta sanno e 
vogliono guardare più lon¬ 
tano delle vicende di una 
squadra calcistica. Non si 
tratta solo o tanto del Ca¬ 
serta in serie C o in se¬ 
rie B. Il problema di fon¬ 
do è quello del Mezzogior¬ 
no in serie A. Cioè del su 
pero mento di tutti gli squi¬ 
libri, le strozzature, le in¬ 
giustizie attuali. 

ser. se. 


Scirè trasferito ieri 


È a Parma 
il poliziotto 
delle bische 


A gran velocità contro un palo mentre corre al l’ospedale 

MUORI Nili AUTO CHI LAMICO 
HA RUBA 70» PER SOCCORRERLO 

~ Incolume il guidatore — Il giovane senza patente arrestato an¬ 
che per furto e omicidio colposo — L’incidente sulla Tiburtina 
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1 %, è\ 


il dottor Nicola Scirè, il vicoquostore di Roma implicato nodo scandalo dolio bischo, è 
stoto trasferito dal carcere di Grosseto a quello di Parma: è partito lori mattina alla «,20 
su una vattura con targa civile insieme ad un funzionario dolio questura di Grosseto, se¬ 
guito da una seconda vettura con tre agenti di scorta, ed è arrivato «Me IMS entrando poi 
velocemente noi cortile del carcero di San Francesco, a Parma, par sfuggir# ai fotografi. Il 
trasfarlmonto del dottor Scirè ora stato deciso nel giorni scorsi dall'autorità giudiziaria di 
Roma a causa dallo condizioni fisiche del vicequestora che richiedono un carcero clinica¬ 
mente meglio attrezzato. Nella foto* l'auto con la quala è stato trasferito li vicoquostore 
Scirè, subito dopo l'arrivo nel carcere di Parma. 


L'uno di 16, l'altro di 17 anni 

Uccisi a caccia 
2 ragazzi sardi 

CAGLIARI, 8. 

Caccia tragica ieri in Sardegna: due giovani, 
l’uno di diciassette, l'altro di sedici anni, hanno 
perso la vita mentre accompagnavano nelle bat¬ 
tute cacciatori più esperti. Il sedicenne Paolo 
Falchi, di Padru (Sassari), è stato colpito a 
morte da una scarica di pallini partita dal fucile 
di suo cognato Giovanni Varrccciu di 34 anni, 
mentre i due, con altri amici, cacciavano presso 
l'aeroporto di Vena Fiorita ad Olhia. 

Francesco Lotta è invece annegato m un tor¬ 
rente delle campagne di Rtola Sardo, nell'alto 
Ori stane»; si era immerso nell'acqua per recu¬ 
perare una pernice abbattuta da suo fratello 
Nazzareno. 

Un terzo incidente, meno grave, si è aggiunto 
al trista bilancio che. nella regione, non ha pre¬ 
cedenti: un anziano avvocato, Dario Con tu di 
La ausai, si è ferito alla gamba destra con un 
oolpo de) proprio fucila mentre tornava delie 
campagne « Barisarde. 


L'auto è piombata sui tavolini 

Muoiono in quattro 
investiti nel bar 


MESSINA, 8. 

Quattro persone sono morte e tre sono ri¬ 
maste gravemente ferite mentre stavano tran¬ 
quillamente sedute a un bar a godersi il fre¬ 
sco della sera. 

L'incidente è accaduto a Falcone, un paese 
che si snoda lungo la statale 113 fra Palermo 
e Messina, Un'auto proveniente da Zurigo, gui¬ 
data da Antonino Lo Juppa, di 32 anni, che 
stava recandosi con la sua famiglia a Geraci 
Siculo per trascorrervi le vacanze, ha sbandato 
mentre tentava di superare, in pieno centro 
abitato, un’altra macchina. L’auto del Lo Juppa, 
che procedeva a velocità sostenuta, è scivolata 
lungo il marciapiede, dove si trovavano i tavo¬ 
lini del bar « Siroscio »: setta persone, che vi si 
trovavano seduta, sono state trascinata per u n a 
decine di metri. Filippo Flcarra, è morto al¬ 
l'istante stritolato «otto l'auto; Rosario Donato, 
di 71 anni, Franoeaco Saracino di SS e Giuseppe 
Tom di 41, sono morti dopo il rioo vo ro 


« Il mio amico stava male. 
Non sapeio come portarlo al 
('ospedale: solo per questo ho 
rubato quella macchina ». Cosi 
si giustifica Antonio Anello, un 
giovane di 23 anni che ieri nnt 
te si è schiantato con una 500 
non sua contro un palo feren 
dosi leggermente e provocando 
purtroppo la morte dell'amico. 
Antonio Ti.scioni di 36 anni. E’ 
incensurato ma è stato tratto 
in arre-ito e su di lui pesano 
le gravi accuso di furto, gui 
da senza patente e omicidio 
colposo. 

La terribile avventura, che 
si è cosi tragicamente con¬ 
clusa. è iniziata ieri notte ver¬ 
so le tre. I due amici si tro 
vavqno insieme nel popolare 
quartiere di S. Basilio dove 
abitano, quando il Tiscioni, che 
soffriva di diabete è svenuto. 

« Non passava nessuno. — ha 
dichiarato Antonio Anello di 
fronte ai poliziotti — ho at 
teso qualche momento nella 
speranza di fermare un’auto di 
passaggio. Ma è stato inutile. 
Allora nu sono deciso a pren 
dcre una « 500 » che ho trovata 
aperta li vicino. Si trattava di 
soccorrere al più presto An 
tomo ». 

La vetturetta ha imboccato 
a velocità la Tiburtina in di¬ 
rezione del Policlinico, favori¬ 
ta anche dall’assen/a del traf¬ 
fico. ma, giunta all'altezza del 
cinema « Argo », ha sbandato, 
forse per l’imperizia del gui¬ 
datore che non ha la patente, 
e si è schiantata contro un 
pilone che sorregge un gran¬ 
de cartello pubblicitario. 

Alcuni automobilisti di pas¬ 
saggio si sono fermati per soc¬ 
correre i due occupanti della 
utilitaria fracassata e, dopo 
averli estratti dallo lamiere 
contorte, li hanno trasportali 
al pronto soccorso del Policli¬ 
nico. Le condizioni del Tiscio- 
m sono subito apparse dispe¬ 
rate ai sanitari: infatti il gio¬ 
vane è spirato un'ora dopo, al¬ 
le 4.30. 

Antonio Anello, invece, ave¬ 
va riportato solo escoriazioni 
superficiali per le quali è sta¬ 
to giudicato guaribile in un 
g,orno. Un vigile nottuno, giun¬ 
to poco dopo sul luogo del gra¬ 
ve incidente, ha avvertito il 
commissariato di S. Lorenzo. 
Gli agenti hanno ben presto 
scoperto la provenienza « furti¬ 
va » della 500 e si sono recati 
al Policlinico ad interrogare il 
giovane ferito. 

Antonio Anello ha ripetuto piU 
volte di non essere un ladro, 
di aver* preso la 500 solo 
per soccorrere l'amico svenu¬ 
to ma i poliziotti non sono ri¬ 
masti convinti dal suo racconto 
a lo hanno arrestato. U giova¬ 
no ora si trova osi carcere giu¬ 
diziario di Ragina Coati a di¬ 
sposizione del magistrato eh s 
ha anche ordinato l'autopaia 
dilli —1«— dal TlsdonL 



Antonio Tiscioni 

Due gravi 
dei ventiseì 
feriti 

dal petardo 


Dilli nostri redazione 

PALERMO, 8 

Rimangono ancora assai gravi 
le condizioni di Giuseppe Pa- 
nebianco. 36 anni, e di Mariano 
Palane. 32 anni, due delle ven 
1 1 sol persone rimaste ferite la 
notte scorsa per l'esplosione 
deU intera santabarbara dei fuo 
chi d'artifìcio avvenuta durante 
la festa della patrona di Mac¬ 
chia di (barre, piccolo comune 
del catenese. 

Drammatiche le sequenze del 
pauroso incidente. Esploso acci¬ 
dentalmente, un petardo è rica¬ 
duto sul deposito di mortaretti 
che era stato allestito nella 
piazza del pane in previsione 
dei « giochi di fuoco » di fine 
serata. 

Il petardo ha provocato cosi 
l'accensione di tutti i cande¬ 
lotti. Una grande esplosione e, 
quindi, un fuggi • fuggi gene¬ 
rale. Nel parapiglia sono rima¬ 
sti coinvolti una trentina di 
passanti, per molti dei quali, 
una volta ricoverati in ospe¬ 
dale, sono state necessarie ur¬ 
genti trasfusioni 

In serata i carabinieri hanno 
fermato Emanuele Maiano di 
60 anni a Salvatore Toscano di 
55 anni, dalla ditta che aveva 
curato la preparazksoe dei fuo¬ 
chi d ' arttfidoT Un * tnchlaota 
giudiziaria è «tata dlaoeata 
dalla Procuro dalla Repubblica 
di Catania. 


Sull'unico binario Me$$ina~Palermo 

Altro treno deraglio 
il quarto in tre mesi 

Dilli nostri redizione 

PALERMO. S 

Ancora un disastro ferrovario — il quarto in meno di 
tre mesi, e questa volta per fortuna senza vittime — sulla 
linea ferroviaria a binario unico tra Messina e Palermo 

L’incidente, è avvenuto all'alba di questa mattina, a 
pochi chilometri da Messina, quando un lungo convoglio 
merci, partito dallo scalo dello Stretto e diretto a Palermo, 
è improvvisamente deragliato per cause ancora non chiare, 
nell’affrontare un tratto m forte discesa. 

Otto dei quaranta vagoni sono usciti dai binari e alcuni 
di essi sono andati distrutti!. Nessun danno al personale 
viaggiante delle ferrovie, ma traffico interrotto per otto ore. 

La catena degli incidenti che si susseguono sulla Palermo- 
Messina era stata tragicamente aperta. aU’imzio dell'estate 
con la sciagura aUTnterno della galleria S. Antonio, nella 
quale persero la vita otto persone (tre ferrovieri e cinque 
passeggeri). 


I banditi 
tacciono 
sul prezzo 
del riscatto 

Dilli nostri redazione 

CAGLIARI. 8 

Centinaia di baschi blu e ca¬ 
rabinieri, con l’impiego di eli¬ 
cotteri e cani poliziotto, hanno 
ricominciato da stamane a se¬ 
tacciare le campagne di Silius, 
alla caccia dei rapitori dell’in¬ 
gegnere Enzo Boschetti, scom¬ 
parso ormai da una settimana. 
Gli inquirenti mantengono il 
massimo riserbo sui motivi 
della nuova massiccia opera¬ 
zione. 

Dal momento che le indagini 
si sono nuovamente spostate 
alla provincia di Cagliari, dopo 
i rastrellamenti effettuati m 
alcune parti della provincia di 
Nuoro, appare chiaro che qual¬ 
che elemento nuovo deve esse¬ 
re nel frattempo venuto alla 
luce. Forse qualcuno ha segna¬ 
lato la presenza tra i monti 
del Gerrei dell'anziano inge¬ 
gnere malato • degli uomini 
che lo tengono prigioniero. 

I familiari della vittima, in¬ 
tanto, continuano a lanciare 
appelli attraverso la stampa e 
remittente radiofonica locale, 
avvertendo che l'ingegnere Bo¬ 
schetto à molto malato ad ha 
urgente bisogno di cure. 

Tutti i tentativi di aggancia- 
manto sono difficili in quanto 
la signora Boschetti non ha 
andd ai quali chiederò di met¬ 
terli in contatto con eh totor» 
magiari dai banditi. 



, La situazione 
H meteorologica M 
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PAG. 6/ problemi del giorno 


r Unità / martedì 9 settembre 1969 


LA BULGARIA CELEBRA OGGI IL 25 ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 


Intervista di Mov all’Unità 


I risultati dello sviluppo socialista del 
paese. « Oggi in una sola settimana la 
nostra industria fornisce una produ¬ 
zione pari a quella di tutto il 1939 » 

Le posizioni politiche del PCB. L’im¬ 
pegno di Sofia per la sicurezza europea 
e per fare dei Balcani « una zona di pa¬ 
ce e di comprensione » 



Dal «ostro corritpo«dente 

SOFIA, 8. 

La Bulgaria celebrerà do- 
mani il venticinquesimo anni¬ 
versario della Liberazione e 
del potere popolare. Abbiamo 
chiesto al compagno Todor 
Jivkov, primo segretario del 
Partito comunista bulgaro e 
presidente del Consiglio dei 
ministri, di illustrare, in que¬ 
sta occasione, il cammino 
compiuto dalla Bulgaria e le 
posizioni politiche del PCB. 
Riproduciamo qui di seguito 
ti testo integrale dell'intervi¬ 
sta: 

Quali sono I fattori prin¬ 
cipali del granile progrèsso 
compiuto dalla Bulgaria in 
venticinque anni di potere 
popolare? 

Il nostro popolo celebra in 
questi giorni il venticinque¬ 
simo anniversario della vitto¬ 
ria della rivoluzione socialista 
in Bulgaria. Il 9 settembre 
1944 la decennale lotta, valo¬ 
rosa e sanguinosa, sostenuta 
dalla classe operaia, dai con¬ 
tadini e dagli intellettuali pro¬ 
gressisti, sotto la guida del 
Partito comunista bulgaro, 
contro il capitalismo e il mo* 
narco-fascismo, appoggiandosi 
all’aiuto decisivo dell'Unione 
Sovietica, alle storiche vitto¬ 
rie del leggendario esercito li¬ 
beratore sovietico nella secon¬ 
da guerra mondiale, al è co¬ 
ronata di successo. 

Lo sviluppo socialista della 
Bulgaria nei venticinque anni 
trascorsi da allora è caratte- 


i rizzato da una enorme ascesa 
economica, sociale e cultura¬ 
le. Vorrei illustrare solamen¬ 
te con pochi esempi le rea¬ 
lizzazioni veramente notevoli 
raggiunte dal nostro popolo 
nei venticinque anni di vita 
Ubera. La produzione di ener- 
già elettrica nel nostro paese 
in questo periodo è aumenta¬ 
ta di 54 volte e, su questo 
indice, la Bulgaria si allinea 
fra i paesi d'avanguardia del 
mondo. Oggi, in una sola set¬ 
timana, la nostra industria 
fornisce una produzione pari 
a quella di tutto il 1939. In 
una serie di branche della 
agricoltura il nostro paese sta 
ad uno dei primi posti del 
mondo per la produttività 
del lavoro. Il nostro reddito 
nazionale è cresciuto negli ul¬ 
timi anni con una media an¬ 
nua dell'8 per cento ed oggi 
è di cinque volte superiore 
al reddito nazionale prebelli¬ 
co della Bulgaria borghese. 
Ad ogni anno che passa cre¬ 
sce il livello di vita e di cul¬ 
tura del popolo. 

Fattore principale per la piti 
completa realizzazione delle 
possibilità schiuse al nostro 
paese dall’ordinamento socia¬ 
lista, è la coerente politica 
marxista leninista del Partito 
comunista bulgaro. Ispirando¬ 
ti alle leggi dello sviluppo 
sociale e applicandole confor¬ 
memente alle oondixionl con¬ 
orate della Bulgaria, utilizan¬ 
do creativamente l'esperienza 
storico-mondiale dell’ Unione 
Sovietica e l’esperienza degli 
altri paesi socialisti, il nostro 
partito affronta con successo 


i problemi deH’industrìalizza- 
zione socialista, edifica una 
agricoltura cooperativistica 
moderna, sviluppa la rivoluzio¬ 
ne tecnico-scientifica nel no¬ 
stro paese, crea le condizioni 
al fiorire della nostra cultura 
socialista, eleva il tenore di 
vita del popolo bulgaro. 

Le nostre realizzazioni sono 
dovute all’ingegnoso e laborio¬ 
so popolo bulgaro, al suo la¬ 
voro pieno di abnegazione, 
alla sua alta coscienza poli¬ 
tica. 

Un’importanza di prim'ordi- 
ne per i nostri successi in 
ogni campo hanno gli stretti 
rapporti di collaborazione con 
i paesi della comunità socia¬ 
lista, in particolàre con gli 
Stati membri del Consiglio di 
mutua assistenza economica 
tComecon) ed in primo luo¬ 
go con l’Unione Sovietica. La 
ascesa della nostra patria 
non sarebbe impetuosa se il 
nostro popolo non s’appog¬ 
giasse all’enorme e disinteres¬ 
sato aiuto del primo Stato so- 
j cialista del mondo. La divi¬ 
sione socialista internazionale 
del lavoro, cui la Bulgaria 
prende parte attiva, e l’ap¬ 
profondimento dell’integrazio¬ 
ne economica socialista, sono 
fattori propizi sia allo svilup¬ 
po dei singoli paesi socialisti 
che a quello di tutta la co¬ 
munità socialista mondiale. 

Quali obiettivi al è posto 
il Partito comunista bulga¬ 
ro con l'introduzione del 
nuovo sistema <U direzione 
della società? 


Negli ultimi almi il Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista bulgaro e il noatro 
governo, al fine di rispondere 
alle esigenze della fase di co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista sviluppata, dell’evolu¬ 
zione economica, sociale-poli- 
tica e culturale generale del 
paese, hanno assunto impor¬ 
tanti iniziative miranti al per¬ 
fezionamento del sistema, nel 
suo complesso, di direzione 
della società. Esse danno ri¬ 
sultati positivi. 

Con l’applicazione del nuo¬ 
vo sistema di gestione noi 
miriamo ad accelerare il pro¬ 
gresso tecnico, a rendere la 
nostra economia socialista an¬ 
cor più redditizia, ad armo¬ 
nizzare più pienamente gli 
interessi personali, collettivi 
e statali, ad aumentare le pos¬ 
sibilità di un ulteriore eleva¬ 
mento del tenore di vita del 
popolo. 

Perfezionando il sistema del¬ 
la direzione sociale il partito 
estende la democrazia sociali¬ 
sta in varie direzioni. All’As¬ 
semblea nazionale e ai Con¬ 
sigli popolari vengono attri¬ 
buiti maggiori diritti nel cam¬ 
po della pianificazione, del 
coordinamento e del controllo 
di tutto il lavoro per lo svi¬ 
luppo pianificato della socie¬ 
tà. Vengono estesi i diritti e 
l’iniziativa delle Unioni eco¬ 
nomiche, delle aziende e del 
collettivi di lavoratori nel 
campo della gestione e della 
organizzazione della produzio¬ 
ne. dell’introduzione del pro¬ 
gresso tecnico, ecc. Sono di¬ 
venuti notevolmente maggiori 


Tensione acutissima nella capitale del Nord - Irlanda 


SQUADRISTA UCCISO A BELFAST 


Sorgono barricate ovunque 

I cattolici fuggono dalle case per timore di un’ondata di violenze dai fascisti protestanti — Du¬ 
blino chiede che la questione dell’Ulster sia posta all’ o.d.g. della prossima Assemblea delFONU 



BELFAST — Truppa inflitti, distra barricata di fila spinato, si preparano a indossar* la maschtra antigas prima d'attac¬ 
car# la falla 


BELFAST. H. 

Un uomo ucciso, barricati’, 
intervento delle truppe inglesi 
conilo la folla con largo im¬ 
piego del terribile gas » US 
190 », una città intera in pre¬ 
da a un'acuta tensione: onesta 
è oggi ia situazione di Belfast, 
la capitale dell' Irlanda del 
Nord dove la calma, molto re¬ 
lativa, delle ultime aettimane 
è precipitata nel giro di po¬ 
che ore. 

La uccisione di un giovane di 
23 anni, Jack Todd, un attivi¬ 
sta appartenente a squadrale 
protestanti che pattugliano la 
città, c avvenuta nell Allo* 
Street, un quartiere « misto ». 
ed ha concluso una notte di 
scontri e di incendi. Lo squa 
drista si trovava davanti a un 
negozio devastato, quando da 
un'auto m corsa sono parliti 
dei colpi: è morto sul colpo. 
Un'altra persona è rimasta fe¬ 
rita. La sparatoria è avvenuta, 
sembra, poco dopo che era sta¬ 
te attaccata, nella stessi zona, 
)• casa di un cattolico, (La 
ptUFf ha poi comunicato di 


aver arrestalo una persona so¬ 
spetta. ma non ne ha fornito 
il nome). 

Nel giro di (lochi minuti una 
folla eccitatissima si è river¬ 
sata su) luogo dello scontro, 
mentre le truppe inglesi veni¬ 
vano inviate sui posto a tenere 
separati i gruppi cattolici e 
protestanti. Fin da ieri sera 
ie due comunità avevano co¬ 
minciato a erigere barricate nei 
rispettivi quartieri, ormai non 
vi è strada che non sia sbar¬ 
rata Una colonna di tremila 
estremisti protestanti aveva 
tentato ieri sera di penetrate 
in un distretto cattolico, ma. 
proprio mentre stava per assa¬ 
lire una barricata è -fiata fer 
mata dall’intervento dei soldati 
inglesi che hanno impiegato i 
gas. A causa del permanere 
dell’ atteggiamento minaccioso 
degli estremisti 1 militari in¬ 
glesi piazzavano due mitraglia¬ 
trici sui tetti delle case. A que¬ 
sto punto i dimostranti si sono 
final menta dispersi. 

Queste mettine una radio 
clandestine del fascisti, che si 


autodefinisce « lladio Ulster ». 
ha lanciato un infiammato pro¬ 
clama. che comincia con que¬ 
sto parole: « Un protestante è 
stato ucciso. Bisogna difendere 
le nostre barricate costi quello 
che costi », 

La tensione a Belfast sta au¬ 
mentando di ora in ora, parti¬ 
colarmente nella zona del por¬ 
to. Alcune famiglie cattoliche 
clic abitavano nel quartiere di 
Ailoa Street si sono trasferite 
questa mattina, in gran fretta, 
nei campi per profughi o in 
quartieri abitati da cattolici, per 
timore di una ondata di vio 
lenze da parte dei protestanti. 

Da Dublino si apprende che 
il governo della Repubblica ir 
landese '-hioderà che pros¬ 
sima assemblea generale delle 
Nazioni Unite affronti il pro¬ 
blema delle contee soggette al¬ 
la Gran Bretagna (cioè mi¬ 
ster), E’ stata inviata una ri¬ 
chiesta a U Thant perché la 
questione sia posta all’ordine 
del giorno della 24* Assemblea 
generale che ti eprirà il 16 set¬ 
tembre a New York. 


Toviani in Polonia 
in visita ufficiale 

11 ministro della Cassa por 
il Mezzogiorno, on. Paolo Emi¬ 
lio Taviani, è partito ieri mat¬ 
tana dall'aeroporto di Fiumìci- 
per Varsavia. Il ministro Ta- 
viam si tratterrà circa una set¬ 
timana in Polonia su invito del 
pici,denti del comitato polacco 
per In collaborazione economi 
oa con l’estero. Piotr Yaros- 


Morto il 
senatore Dirksen 

W ASHINGTON. I 
Il sen. Everett Dirksen, leader 
repubblicano al Senato degli 
Stati Uniti, è morto all'età di 
73 anni. 


i diritti e le poasibilità del 
Fronte della patria, dei sinda¬ 
cati, del Komsomol, del Mo¬ 
viménto femminile, delle or- 
ganimaioni e delle unioni de¬ 
gli scrittori, dei pittori, dei 
compositori ed altre. 

In Bulgaria, come noto, 
parallelamente al partito co¬ 
munista esiste e partecipa al 
governo del paese anche l’U¬ 
nione agraria popolare bulga¬ 
ra. Il socialismo non nega il 
pluripartitismo, ma in tutti i 
casi è condizione obbligatoria 
la garanzia della funzione di 
guida del partito comunista. 
Nel nostro paese non si am¬ 
mette resistenza di partiti che 
lottino contro il socialismo, 
che infrangano l’unità del po¬ 
polo, che ostacolino l’edifica¬ 
zione della nuova vita. La no¬ 
stra democrazia socialista si 
sviluppa mediante una coor¬ 
dinazione giusta e organica e 
penetrazione reciproca dei 
principi del democratismo e 
del centralismo. Tale è la dia¬ 
lettica nelle condizioni dello 
ordinamento socialista. Il Par¬ 
tito comunista bulgaro è l’a¬ 
vanguardia riconosciuta, la 
guida politica dei lavoratori 
nelle battaglie per l’edifica¬ 
zione del socialismo e del 
comuniSmo. Contemporanea¬ 
mente, per ogni comunista, 
è chiaro che la funzione di 
guida del partito comunista 
è suo obbligo e non privile¬ 
gio nel confronti della società. 

Come si colloca la poli¬ 
tica estera della Bulgaria 
ed in particolare nei Bal¬ 
cani di fronte al problema 
della sicurezza europea e 
della pace in generale? 

La politica estera della Re¬ 
pubblica popolare di Bulgaria 
è determinata dal carattere 
socialista della nostra socie¬ 
tà. Il suo obiettivo principa¬ 
le è di garantire le condizio¬ 
ni più favorevoli all’edifica¬ 
zione del socialismo e del co¬ 
muniSmo, di contribuire al¬ 
l'ulteriore aumento e consoli¬ 
damento delle forze dello 
schieramento antimperialista 
mondiale, al trionfo della cau¬ 
sa della pace, del progresso 
e del socialismo. Base Irre¬ 
movibile della nostra politica 
estera è lo sviluppo plurilate¬ 
rale dell’amicizia e della coo¬ 
perazione con i paeal del si¬ 
stema socialista mondiale a 
innanzitutto con l’Unione So¬ 
vietica, sostegno principale 
del processo rivoluzionarlo 
contemporaneo. Il nostro par¬ 
tito, il nostro governo sosten¬ 
gono invariabilmente 1 prin¬ 
cipi deH'intemasionaUsmo so¬ 
cialista, si ottengono incondi¬ 
zionatamente alle posizioni 
fondamentali dei documenti 
approvati dalla Conferenza di 
Mosca dei partiti comunisti 
ed operai, non risparmiano la 
energie per il consolidamento 
della coesione della comunità 
socialista e dell'unità d'azio¬ 
ne di tutte le forza entimpe- 
rialiste. 

Particolare importanza han¬ 
no per noi, quale Stato eu¬ 
ropeo, i problemi non risolti 
del nostro continente, che ce¬ 
lano un serio pericolo per 
tutti. Vorrei rilevare l'eco fa¬ 
vorevole che ha incontrato, 
nella opinione pubblica euro¬ 
pea, l'appello di Budapest dei 
Paesi del Patto di Varsavia. 

E’ incoraggiante anche il 
fatto che neanche un gover- 
no europeo abbia respinto la 
idea della convocazione di 
una conferenza pan-europea 
sui problemi della sicurezza. 
Compito di tutte le forze 
amanti della pace del nostro 
continente è di non permette¬ 
re che fallisca questa inizia¬ 
tiva eccezionalmente impor¬ 
tante. Una grande importanza 
ha in questo senso anche la 
lotta combattuta per i lavora¬ 
tori in Italia e guidata dal 
Partito comunista Italiano, la 
lotta dei comunisti e dei la¬ 
voratori degli altri Paesi del¬ 
l'Europa occidentale per la 
realizzazione della piattafor¬ 
ma congiunta elaborata dalla 
Conferenza di Karlovy Vary 
dei partiti comunisti ed ope¬ 
rai europei per la pace e la 
sicurezza nel nostro conti¬ 
nente. 

Un contributo positivo agli 
sforzi volti alla riduzione del¬ 
la tensione internazionale e 
alla realizzazione della pace e 
della sicurezza in Europa vie¬ 
ne dato dal nostro Paese con 
la sua politica costruttiva di 
pace nei Balcani. Il Partito 
comunista bulgaro e il go¬ 
verno della Repubblica Popo¬ 
lare di Bulgaria svolgono una 
coerente politica di buon vi¬ 
cinato e di sviluppo plurilate¬ 
rale di collaborazione con gli 
Stati balcanici. Noi compiamo 
ogni sforzo per contribuire 
alla instaurazione della miglio¬ 
re atmosfera politica nei Bal¬ 
cani. per ampliare i contatti 
politici con i Paeal nostri vi. 
cirtl, per approfondine la ooo- 
pernione economica e cui tu¬ 


li campagna 
Ivkev daran¬ 
ta l'intervista 
concesse el 
nastra corri- 
spendente 


rale con essi, per trasforma¬ 
re questa zona in una zona 
di pace e di comprensione. 

Il nostro partito ed 11 no¬ 
stro governo continueranno 
anche in avvenire a seguire 
questa strada, perchè rispon¬ 
de agli interessi di tutta la 
comunità socialista e del mo¬ 
vimento comunista ed operaio 
internazionale, serve alla pa¬ 
ce e alla sicurezza in Euro¬ 
pa e in tutto il mondo, aiuta 
la causa del progresso e del 
socialismo. 

Vorrei cogliere l’occasione 
per trasmettere ai lettori del- 
l'Unità, ai comunisti e a tutti 
i lavoratori d'Italia i saluti 
fraterni e auguri di nuovi 
successi nella battaglia di 
classe contro lo sfruttamento, 
per la democrazia, per la pa¬ 
ce ed il socialismo. 



FerrlivtanfJft Mantinn CITTA' DEL MESSICO — Mari* Augusta Camoire prosa d'assalto dal giornalisti al suo 

arriva all'aeroporto. La giovane, di 22 anni, arrostata dai militari dal governo brasiliano, 
è stata liberata con altri 14 detenuti politici in cambio dell'ambasclatort americano rapito 
-— a Rio de Janeiro (Telefoto) 

Dopo l'arrivo dei 15 prigionieri politici a Città del Messico 

L’ambasciatore USA in Brasile 
rilasciato dai suoi rapitori 

E’ giunto a casa in taxi - Una telefonata di Nix on - Dichiarazioni degli ex detenuti liberati • li 
compagno Gregorio Bezerre: « Non so quando, ma torneremo in Brasile a proseguire ia lotta » 



RIO DB JANEIRO — L'ambasclator# USA in Brasila abbrac 
ciato dalla maglia daga la Mbaraziont (Telefoto) 


Un comunicato della Federazione dell’Aquila 

Ferma replica del PCI 
agli attacchi contro 
Il compagno Cicerone 


L’AQUILA. 8 

La Federazione del PCI ha 
ieri diramato un comunicato nel 
quale st afferma: « La segrete¬ 
ria della federazione comuni- 
sia di Aquila dinanzi agii at¬ 
tacchi di cui è oggetto in que 
sti giorni il compagno on. Ci¬ 
cerone da parte dello forze neo 
n,insto e revanscisti? della Ger¬ 
mania di Bonn alle quali si as¬ 
sociano uomini prezzolati della 
stampa borghese, e questo pro¬ 
prio nel momento in cui il com¬ 
pagno Cicerone a capo di una 
delegazione si trova in Germa¬ 
nia occidentale invitato dalla 
Associazione perseguitati dal 
nazismo, esprime la sua pro¬ 
fonda, piena, incondizionata so¬ 
lidarietà al compagno on. Eude 
Cicerone di cui è noto l'inte¬ 
gerrimo passato di militante an¬ 
tifascista e comunista, e lo 
sdegno per le calunnie assolu¬ 
tamente false e prive di fon¬ 
damento. a cui si è ricorso per 
occultare le gravi responsabi¬ 
lità di Mattia Defregger e del¬ 
la classe dirigente borghese 
della Germania occidentale al¬ 
lo scopo di impedire che la 
giustizia possa riprendere il 
suo corso anche nella Repub¬ 
blica federale tedesca. 

La segreteria della federazio¬ 
ne stigmatizza il comportamen¬ 
to di certe stampa che fino e 
pochi fiorai fa ha mantenuto 


una posizione di equilibrio e 
di obiettività e che in questo 
momento si rende protagonista 
dei volgari attacchi all’on. Ci¬ 
cerone. rendendosi cosi obietti¬ 
vamente complice di quelle ter¬ 
ze che stanno impiegando tut¬ 
ti i mezzi, anche i ricatti e la 
corruzione, por impedire che 
giustizia sia fatta e per crea¬ 
re un clima dì tensione nazio 
nalistica nella stessa Germa¬ 
nia di Bonn che possa favorire 
l’affermazione elettorale delle 
forse di destra democristiane e 
neonaziste. 

La segreteria mentre si im¬ 
pegna a continuare a seguire 
con puntualità le vicende col¬ 
legate al caso Defregger tenen¬ 
do informata l’opinione pubbli¬ 
ca di tutte le implicazioni po¬ 
litiche "vecchie e nuove" e ad 
ogni livello, fa appello al par 
tito. ai democratici, agli anti¬ 
fascisti e alle forze politiche 
perché si eserciti la più ampia 
vigilanza contro le provocazio¬ 
ni nazifasciste, affinché ogni 
tentativo di infangare la Resi¬ 
stenza abbia una pronta e de¬ 
cisa risposta. 

La segreteria porterà avanti 
tutte le azioni con la fona ne¬ 
cessaria per impedire il ritorno 

dì metodi appartenenti *d un 

vergognoso passato nazifasci¬ 
sta ». 


i RIO DE JANEIRO. 8. i 

L’ambasciatore americano del 
Brasile. Burke Elbrick — rila¬ 
sciato dai suoi rapitori poche 
ore dopo il ritorno in libertà 
dei quindici detenuti politici 
brasiliani — ha tenuto oggi a 
Rio una conferenza stampa, nel I 
corso della quale ha dichiarato 
di essere stato trattato bene 
durante la segregazione e di 
non aver lamentele da fare. 
Unica eccezione, un colpo in- 
fertogli al capo con il calcio 
di una pistola >n seguito al suo 
rifiuto di eseguire un ordine. 
Elbrick è apparso ai giornali¬ 
sti con un cerotto sulla fronte 
ma ha spiegato che i suoi ra 
pitori si sono preoccupati di la¬ 
vargli la camicia e la cravatta 
sporche di sangue e di resti¬ 
tuirgliele appena asciutte. II 
diplomato ha tenuto a elogiare 
il governo brasiliano per aver 
accolto le condizioni dei rapi¬ 
tori: se non lo avesse fatto. Ha 
detto. « non sarei qui a par¬ 
larvi ». 

Elbrick ha detto anche di 
non poter identificare i suoi se¬ 
questratori, che hanno portato 
una maschera sul volto per tut¬ 
to il tempo, ma ha escluso che 
tra loro si trovassero, come è 
stato affermato, dei venezo¬ 
lani. Durante la detenzione, ha 
parlato con loro della situa¬ 
zione politica brasiliana ed essi 
gli hanno espresso < il loro odio 
per il governo » e la convin 
zione che la lotta armata sia la 
sola via d'uscita. « Erano gio 
vanissimi — ha detto l’amba 
sciatore — ma molto decisi ». 

Il diplomatico americano era 
stato lasciato bendato poco pri¬ 
ma delle ore 20 di ieri in un 
quartiere popolare di Rio. Tol 
tesi le bende, aveva fermalo 
un taxi e si era fatto accompa¬ 
gnare a rasa. Quattro ore e 
mezzo prima nell’aeroporto di 
Città del Messico, erano tornati 
in libertà i quindici detenuti 
politici: la loro liberazione era 
il prezzo chiesto dalle due or¬ 
ganizzazioni rivoluzionarie per 
il suo rilascio. 

Davanti alla casa dell’amba- 
sciatore sostava una folla di 
giornalisti e di fotografi che 
attendevano da un momento 
all’altro l’arrivo dell'ostaggio. 
Applausi e complimenti: «Pro 
babilmente — ha detto Elbrick 
— sono al di sotto della veri 
là dicendo che sono contento 
di essere di ritorno e che so¬ 
no lieto che i miei rapitori ab 
biano mantenuto la loro pro¬ 
messa e mi abbiano liberato. 
Sono grato al governo brasi 
bario per le decisioni che ha 
preso per garantire la mia si 
curezza >. Poi è arrivata la 
moglie. Abbracci e commozio 
ne. Poi. in oasa. è squillato il 
telefono. Era il Presidente Ni- 
xon da Washignton che voleva 
congratularsi. Intanto era ar¬ 
rivato anche il ministro degli 
Esteri brasiliano Maglhae* 
Pioto, il quale oltre che con¬ 
gratularsi voleva sapere co¬ 
me erano andate le cose. 

Oggi, un comunicato firmato 
dai tre ministri militari che 
sostituiscono il dittatore Tosta 
e Silva — > impedito per ma¬ 
lattia » — hanno preannuncia 
to misure eccezionali per fron 
teggiare il processo di « guerra 
rivoluzionaria ». 

CITTA' DEL MESSICO. 8 

Giunti all’aeroporto di Città 
del Meszioo alle 16.30 (corri- 
sport denti alle 20.38 italiane) i 
quindici detenuti politici bra¬ 
siliani liberati in cambio del 


rilascio dell'ambasciatore USA 
a Rio de Janeiro, hanno po¬ 
tuto lasciare l’aereo soltanto 
trentacinque minuti dopo: il 
pilota, infatti, ha rifiutalo di 
farli scendere fino a quando 
non fossero stati riconosciuti e 
accolti da funzionari del mini¬ 
stero deU'Interno messicano. 

I prigionieri erano stati co¬ 
stretti a compiere l’intero per¬ 
corso Rio De Janeiro Città del 
Messico (circa undicimila chi¬ 
lometri, 24 ore di volo) sem 
prc ammanettati e con i piedi 
legati. I quindici appartengono 
a svariate tendenze e forma¬ 
zioni óell’opposizione brasilia¬ 
na. Probabilmente essi dira¬ 
meranno una dichiarazione co¬ 
mune nelle prossime ore. 

Alcuni degli ex detenuti han 
no accettato di rispondere al¬ 
le domande dei giornalisti. Gre¬ 
gorio Bezerre, dirigente comu¬ 
nisti di Recife. un valoroso 
combattente che ha 70 anni, e 
che avrebbe dovuto restare in 
prigione fino a) 1986 ha dichia¬ 
rato che lui c i suoi compagni 
sperano tutti di tornare in 
Brasile dove « il potere è nel¬ 
le mani di un governo fascista 
al servizio degli Stati Uniti ». 
« Non so quando — ha aggiun 
to — ma torneremo in Brasile 
per proseguire la lotta. Per 
parte mia continuerò a fare 
il mio dovere di marxista-le¬ 
ninista e mi atterrò agli ordi¬ 
ni del mio partito ». 

II presidente dell'Unione ope 
rai metallurgici di Osasco 
(San Paolo) José Hibrahim ha 
d^tto che l’unica soluzione per 
restituire al Brasile un regi¬ 
me democratico è la lotta ar¬ 
mata: «Ma — ha aggiunto — 
la violenza rivoluzionaria non 
può venire ebe da un movi¬ 
mento di massa ». 


Dirottato 
su Cuba 
un « DC 8 » 
americano 

L’AVANA. I. 

Il « DC 8 » della società ame¬ 
ricana « Eastern Airlines * di¬ 
rottato ieri su Cuba mentre era 
in volo al di sopra delle Bahama 
è giunto all’Avana. Da fonte in¬ 
formata si è appreso che l’ae¬ 
reo è stato fatto dirottare da 
un uomo armato di rivoltella 
calibro 38. L’identità dell’uomo 
non è stata resa nota dalle au¬ 
torità cubane. 

A Pechino 
un diplomatico 
canadese ? 

HONG KONG. 8 . 

Si apprende da fonte bene in 
formata che un diplomatico ex 
n a de se si troverebbe a Pechino 
da tre o quattro giorni. La rie 
tizia viene diffusa dall'agenzia 
francese A.F.P. 

L’informazione non è stata ve 
rificata direttamente e ai ignora, 
per il momento, se la presenza 
di questo diplomatico nella ca¬ 
pitale cinese é collegato o meno 
ai negoziati cino-canadesl ri m 
dovrebbero portare allo nai^y 
di ambasciatori In i due tato. 
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Impressionante rivelazione di una rivista 


americana sugli investimenti dell’esercito USA 


Oltre 200 miliardi all’anno 
per le armi batteriologiche 

Sin dal 1963 vengono fatti esperimenti aH'aperto - Nel ’68 una nube di gas sfuggita da un con¬ 
tenitore uccise neH'Utah 6400 pecore • Il Pentagono: le armi sono in distribuzione in alcuni paesi 
europei - Gas che uccidono in 30 secondi • La guerra può essere scatenata diffond e ndo animali 
infetti (insetti, uccelli, pesci d'ampia dolce) e contaminando l'acqua di uso comune • L'Italia tra 

i paesi che conducono ricerche sullo armi batteriologiche 




CAA IVI IT A PrP T 9 u RITMA » Un esaltante aspetto della grande festa de « L'Humanitè » 

ouu iVULiA ran Li « n u ivi a » al parco dì Vlnc 7 nn „, Parigi t . rtato calcolalo cha cir< . a 

600.000 cittadini hanno preso parte al festival battendo ogni record di partecipazione popolare fino a 
ieri raggiunto dalla manifestazione attorno al giornale del Partito comunista francese 


« L'Unità > ha riferito am* 
piamonto, od ha chiamato 
hi causa il governo italiano 
par la suo responsabilità, 
la rivelazioni dalia rivista 
tadaaca « Sfera > sull* ter¬ 
ribile minaccia delle arati 
chimiche e batteriologiche. 
L'allarmo di tutta l'opinio¬ 
ne pubblica per la presenza 
di grandi depositi di guaste 
armi o di impianti di pro¬ 
pulsione in tutti i paesi del¬ 
la NATO ha Investito an¬ 
che gli USA. Riportiamo, 
come significativa testimo¬ 
nianza di questo allarme, 
ampi stralci di un interes¬ 
sante servizio, che in Ita¬ 
lia è stato pubblicato dal 
« Giorno s, dalla rivista 
statunitense < US News & 
World Repert Ine ». 

A Washington sta esploden¬ 
do un’altra tempesta sull'ar¬ 
gomento armamenti, questa 
volta generata dalla preoccu¬ 
pazione del Congresso degli 
Stati Uniti sulla guerra chi¬ 
mica e biologica C.B.W. (Che¬ 
mical Biological Warfare). Le 
armi C.B.W. vanno dai gas 
mortali che agiscono sul si¬ 
stema nervoso (e uccidono in 
30 secondi) alle malattie con¬ 
tagiosissime da virus per le 
quali non vi è alcuna cura- 
in più vi sono gps parali/ 
zanti. erbicidi, ruggini vege¬ 
tali che distruggono le messi, 
sostanze che fanno cadere il 
fogliame e una vasta gamma 
di prodotti incendiari. 

Ciò che ha maggiormente 
colpito molti membri del Con¬ 
gresso è la rivelazione di que¬ 
sti ultimi giorni: gli Stati Uni¬ 
ti non solo stanno provando 
all’aria aperta quei gas che 
agiscono sul sistema nervoso, 
ma li hanno impiegati anche 
all’estero sin dal 1%3, proba¬ 
bilmente senza che i paesi 


121 anni della Repubblica popolare democratica 

La Corea punta alla riunificazione 


Mentre a Seni infuria la rapressione cantra gli studenti a centro gli oppositori politici, Kim II Sung 
indica la via par la riunificaziona pacifica del paese — fili americani devono andarsene e forze demo¬ 
cratiche nazionali sostituire il corrotto regimo dai fantocci — Elezioni generali in tatto il Pacca 


Uno dei risultati, certamen¬ 
te non voluti, del recente viag¬ 
gio del Presidente americano 
Nixon m Asia, è stato quello 
di avere proclamato una sua 
propria « dottrina » relativa 
all’impegno USA in Asia, che 
ha ad un tempo sconcertato 
i governi che si reggono sulle 
baionette americane e costret¬ 
to il Presidente a dire imme¬ 
diatamente che essa doveva 
essere presa con un grosso 
grano di sale. Partito da Guam 
con una dichiarazione pro¬ 
grammatica che sarebbe sta¬ 
ta di notevole peso se ade¬ 
rente alle intenzioni e alla 
realtà — Non più Vietnam, 
Non impegneremo più le trup¬ 
pe americane in guerre che 
riguardano altri popoli, e via 
discorrendo — meno di una 
settimana dopo, a Bangkok, 
doveva già smentirla, assi¬ 
curando i thailandesi che gli 
Stati Uniti sarebbero sempre 
«tati al loro fianco, « contro 
il nemico interno ed esterno ». 

Meno di un mese dopo, a 
San Francisco, Nixon ripeteva 
la stessa cosa ad uno dei 
auoi più ciechi e repulsivi 
« alleati », il generale Park 
Chung Hee della Corea del 
Sud. Allarmato come i thai¬ 
landesi, contestato all’interno 
da una guerriglia in espan¬ 
sione, da una opposizione po¬ 
litica in fase di organizza¬ 
zione clandestina e da una 
massa studentesca estrema¬ 
mente riottosa e irriducibile. 
Park era volato a San Fran¬ 
cisco per chiedere a Nixon 
cosa intendesse fare dei cin¬ 
quantamila e più soldati ame¬ 
ricani di stanza nella Corea 
del Sud, delle atomiche dislo¬ 
cate ad Okinawa e destinate 
forse ad essere trasferite, 
della « minaccia dal Nord », 
alla quale Park dava addirit¬ 
tura una scadenza imminente 
assicurando, con eccezionale 
faccia tosta, che e Kim II 
Sung, il capo nord-coreano, t 
impegnato all'unificazione del¬ 
la Corea, con la forza se ne¬ 
cessario. entro il 1970 ». 

Nixon, il quale meno di un 
mese prima aveva dichiarato 
di non volere altri Vietnam, 
intendendo cosi di non vole¬ 
re nemmeno altre Coree, sfa 
derò la rettorica delle grandi 
occasioni, e l'assicurò che gli 
Stati Uniti avrebbero conti¬ 
nuato ad aiutare il governo 
di Seul « contro la minaecta 
étti Nord ». Smentendo cosi, 
anche In questa occasione, 
afcg la sua nuova ■ dottrina» 


1 asiatica avesse un qualche 
contenuto concreto, Nixon si 
poneva di nuovo sul pia¬ 
no inclinato della politica che 
già fu di Johnson e dei suoi 
predecessori, dando un nuo¬ 
vo, non necessario ma inevi¬ 
tabile avallo ad uno dei più 
crudeli, corrotti, oppressivi 
regimi pro-americani che in¬ 
festano l’Asia. 

«Ab 

Mentre Nixon dava queste 
assicurazioni a Park Chung 
Hee, alcuni fatti mettevano 
a nudo la reale sostanza del 
regime. A Seul iniziava un 
ennesimo processo contro di¬ 
ciotto « spie comuniste » ( tut¬ 
ti i sud-coreani contrari al re¬ 
gime sono definiti « spie co¬ 
muniste #), accusate di avere 
organizzato, o di aver cercato 
di organizzare, « una forza 
sovversiva di intellettuali e 
di studenti » per rovesciare 
al momento opportuno il re¬ 
gime. E, nelle strade di Seul, 
migliaia di studenti scendeva¬ 
no in lotta — una lotta diret¬ 
ta e violenta con le forze di 
repressione poiché ogni mani¬ 
festazione ed ogni accenno 
di manifestazione antigovema- 
tiva sono illegali — contro la 
pretesa dello stesso Park di 
rimanere alla Presidenza per 
un terzo mandato, cosa non 
prevista dalla attuale Costi¬ 
tuzione, che pure non e un 
modello di democrazia. Basto¬ 
nate, incarceramenti, la for¬ 
ca, si sono cosi rivelate le 
armi con le quali il regime 
prò americano si difende e si 
regge — grazie anche alla 
presenza e al sostegno con¬ 
creto degli Stati Uniti. 

La durezza della repressio¬ 
ne farebbe credere di essere 
di fronte alla « minaccia dal 
Nord ». E invece no. Le Mon¬ 
de, in una sua recente corri¬ 
spondenza, scriveva: « Oli stu¬ 
denti si battono su temi mo¬ 
derati per il rispetto della 
Costituzione, per una demo¬ 
cratizzazione della vita poli¬ 
tica, per la diminuzione della 
Influenza poliziesca nelle uni¬ 
versità e nell'insieme del pae¬ 
se. Data la moderazione dei 
loro obbiettivi essi non rica¬ 
dono sotto t colpi della legge 
contro il comuniSmo ». Sotto 
i colpi della polizia dotata dei 
più perfezionati mezzi di re¬ 
pressione fomiti dagli USA, si. 
E aneli# sotto i oolpi del retto¬ 
ri, che quest’anno hanno chiu¬ 
so in anticipo le università e 
rinviato la data degli esami: 
con scarsi risultati, ae ancora 


pochi giorni fa gli studenti 
tornavano sulle piazze a scon¬ 
trarsi con la polizia. 

La situazione nella Corea 
del Sud è cosi caratterizzata 
da due elementi diversi e com¬ 
plementari: una lotta del re¬ 
gime per mantenersi a tutti 
i costi in sella, senza esclu¬ 
sione di colpi; ed il pericolo 
costante che, come già al 
tempi di Syngman Rhee, lo 
enorme potenziale militare ac¬ 
cumulato dal regime e dagli 
americani e rafforzato ulterior¬ 
mente dagli Stati Uniti dal 
tempo dell’incidente della 
«Pueblo» ad oggi, venga scari¬ 
cato contro quella che viene 
definita la « minaccia dal 
Nord ». E’ vero che i fatti 
hanno già dimostrato abbon¬ 
dantemente l’impotenza di 
quella grande potenza che so¬ 
no gli Stati Uniti: la cattura 
della « Pueblo » e del suo 
equipaggio, rilasciato poi se¬ 
cando i termini voluti dal 
nord-coreani; l’abbattimento 
deU’aereo-spia EC-121 con 31 
uomini a bordo nell’aprile 
scorso; l'abbattimento di un 
elicottero USA nelle scorse 
settimane; tutti colpi che gli 
Stati Uniti hanno dovuto in- 
cassare senza battere ciglio. 
Ma è anche vero che una im¬ 
postazione come quella data 
da Nixon dopo il suo incon¬ 
tro con Park, per di piu sul¬ 
lo sfondo di una rinnovata 
aggressività statunitense nel 
Vietnam, autorizza i più pe¬ 
santi interrogativi. 

• • • 

Nel ventunesimo anniversa¬ 
rio della fondazione della Re¬ 
pubblica popolare democrati¬ 
ca di Corea vale dunque la 
pena di ricordare quale à la 
reale posizione della Corea 
del Noid di fronte ai proble¬ 
mi del paese e di fronte al 
problema nazionale della uni¬ 
ficazione. Kim II Sung ha 
riassunto recentemente (il 1. 
luglio) questa posizione in una 
intervista concessa alla agen¬ 
zia di stampa irakena. 

Il Primo ministro della Co¬ 
rea popolare ha detto testual¬ 
mente: « Si può dire che la 
rapida realizzazione della no¬ 
stra causa dell'unificazione 
nazionale riposa soprattutto 
sulla soluzione delle tre que¬ 
stioni seguenti: 

• In primo luogo, come raf¬ 
forziamo ulteriormente la no¬ 
stra base rivoluzionaria nei 
campi politico, economico e 
militare realizzando nel mi¬ 
gliore dei modi la coetruzione 



socialista nella metà setten¬ 
trionale della repubblica; in 
secondo luogo, come il po¬ 
polo sud-coreano conduce più 
vigorosamente la lotta contro 
gli impicrialisti USA e i loro 
servi e espande le sue proprie 
forze rivoluzionarie; e in ter¬ 
zo luogo come i popoli del 
mondo, specialmente i popoli 
dei paesi impegnati nella ri¬ 
voluzione e tutte le forze che 
si oppongono all'imperialismo 
si uniscono fermamente e iso¬ 
lano e indeboliscono al mas¬ 
simo gli imperialisti USA sul 
piano internazionale e, con¬ 
temporaneamente, appoggiano 
e Incoraggiano attivamente il 
popolo coreano nella sua lot¬ 
ta per cacciare l'imperialismo 
USA e unificare indipendente¬ 
mente il paese. E' nostra opi¬ 
nione che l’unificazione pos¬ 
sa essere realizzata in Corea 
quando queste tre forze rivo¬ 
luzionarie saranno pienamen¬ 
te preparate e combinate ». 

Kim II Sung ribadiva che 
« i nostro permanente desi¬ 
derio realizzare l'unificazione 
della Corea con mezzi pacifici. 
Il nostro programma per la 
unificazione è di stabilire un 
governo centrale unificato me¬ 
diante elezioni generali nel 
Nord e nel Sud tu basi de¬ 
mocratiche, senza alcuna in¬ 
terferenza di forze esterne, 
dopo che gli imperialisti USA 
si saranno ritirati dalla Co¬ 
rea del Sud ». 

• • • 

La poetatone della RFDC è 


dunque molto chiara. Se ne 
è accorto anche il Times di 
Londra il quale, dopo aver 
pubblicato una serie di arti¬ 
coli sulla Corea del Nord, li 
commentava in sede editoriale 
affermando: «La sola guerra 
che si vede da Pyongyang è 
quella che potrebbe scoppiare 
in seguito a provocazioni dal 
Sud o ad ulteriori azioni di 
spionaggio americane median¬ 
te navi o aerei (...) E’ il 
Nord, come nel Vietnam, che 
avanza tutte le proposte nel 
tentativo di spezzare il punto 
morto raggiunto dalle due par¬ 
ti, e che quindi dà l’impres¬ 
sione di essere più flessibile ». 

« Apparenza » soltanto? Le 
proposte sono concrete, imme¬ 
diate, chiare. Ma è anche ve¬ 
ro che il regime di Park non 
intende sparire, come le sue 
repressioni dimostrano, e che 
gli Stati Uniti non vogliono 
andarsene come Nixon ha con¬ 
fermato. Una cosa dunque è 
certa, mentre la RPDC cele¬ 
bra il suo 21. anniversario: 
che la lotta che attende il 
popolo coreano è ancora dura, 
difficile, su una via costellata 
di ostacoli e minacce di ogni 
genere. Dipenderà anche da 
noi facilitargli la realizzazio¬ 
ne dei suo compito nazionale. 

E. Sarzi Amadè 


Colloquio 
a Mosco 
fra Gremii» 
o Kiichi Aicki 

MOSCA. 8. 

Il ministro degù Esteri giap¬ 
ponese. Kuchi Aichi, si è incon¬ 
trato oggi con il suo collega 
sovietico Gromiko, appena rien¬ 
trato dal viaggio in Jugoslavia. 
Non è stato reso noto finora 
alcun comunicato ufficiale. Si 
apprende che al centro dei col¬ 
loqui sono stati soprattutto i 
rapporti bilaterali. In partico¬ 
lare, k dut parti hanno affron¬ 
tato la massa a punto del pro¬ 
getto per la regolamtatezMM 
della pesca nel nord Parifico, 


ospiti ne sapessero nulla. Il 
5 agosto fu proposto a! Senato 
di mettere fine alle prave al¬ 
l'aria aperta, di proibire 
l'acquisto di congegni d'impie¬ 
go dei vari gas ed esigere che 
ci si consulti con le nazioni 
straniere prima che gli U$A 
immagazzinino le sostanze nei 
loro territori. 

U Pentagono è stato nuova¬ 
mente tempestato di domande: 
che cosa è la C.B.W.? Da 
quanto tempo se ne interes¬ 
sano gli Stati Uniti? Perché? 
Quali altre nazioni dispongo¬ 
no di tali armi? Quali sono 
gli argomenti in loro favore? 
i Perché vengono creati depo 
! siti oltremare? Ed ecco il re- 
1 troscena. con le risposte. 

Nel 1968. un contenitore di¬ 
fettoso a spruzzo tipo aerosol 
fu usato in una giornata ven¬ 
tosa di marzo per sperimen¬ 
tare un gas che agisce sul 
sistema nervoso. Il gas fu 
sospinto sottovento per 27 mi¬ 
glia su un terreno di un mi¬ 
lione di acri nel campo di pro¬ 
va di Dugway nell'Utah ucci¬ 
dendo 6400 pecore. 

L’8 luglio scorso in un de¬ 
posito americano a Okinawa. 
da una falla di un contenitore 
vi fu una fuga del medesimo 
tipo di gas. e 23 soldati e un 
civile dovettero essere ospe¬ 
dalizzati per sei ore. 

Pur mantenendo il silenzio 
sui particolari, fonti del Pen¬ 
tagono ammettono che le mi¬ 
cidiali armi chimiche sono in 
distribuzione ad alcune unità 
americane di stanza in Paesi 
stranieri, tra cui la Germania 
occidentale. Invece non è mai 
stato esportato — precisa il 
Pentagono — nessun aggressi¬ 
vo batteriologico fuori degli 
USA. e anche nel territorio 
americano non vi sono depo¬ 
siti di armi batteriologiche, 
bensì solo impianti in grado 
di produrle. 

Fonti ufficiali hanno pre¬ 
cisato che: 

1) il Pentagono non sotto- 
! valuta le armi batteriologiche 

e i gas. Essi sono comparati 
come forza di distruzione alle 
armi nucleari m deposito. 

2) I gas letali e ì batteri sa¬ 
ranno usati solo in caso di ri¬ 
sposta ad un attacco nemico. 
Questa politica, enunciata nel 
maggio del 1942 da Franklin 
Delano Roosevelt, è tuttora 
valida. 

3) L’uso di queste armi mi- ; 
cidiali, in qualsiasi situazione, 
dev'essere deciso solo dal 
Presidente. 

4) Il Congresso ha destina¬ 
to dei fondi per la guerra 
chimica sin dal 1916 e per la 
guerra batteriologica dal 1947. 

Il bilancio attuale è di 335 
milioni di dollari all'anno 
(oltre 200 miliardi di lire; 
n.d.r.). Di questi, 78 milioni 
sono per le ricerche e le 
varie prove, il rimanente per 
la produzione da distribuire a 
tutti i servtzt. 

Gli USA possiedono due gas 
che agiscono sul sistema ner¬ 
voso capaci di causare la 
morte in un periodo di tempo 
che va dai 30 secondi alle 
due ore- Col secondo, l’as¬ 
sorbimento ha luogo attraver¬ 
so la pelle. 

Oltre ai gas che agiscono 
sul sistema nervoso, gli Stati 
Uniti hanno un aggressivo chi¬ 
mico che produce vesciche nei 
polmoni e causa la morte per 
conseguente infezione. Un 
quarto aggressivo, chiamato 
BZ, è un gas paralizzante. 
Oltre a questi, vi sono altri 
gas da impiegare contro i tu¬ 
multi di piazza: lacrimogeni, 
starnutatori, irritanti, e che 
provocano nausea. Gli Stati 
Uniti, dal 1944, non hanno 
più prodotto né pirite né liu- 
site, i terribili aggressivi chi¬ 
mici che ulcerano e asfissia¬ 
no. ma ce n’è rimasta una 
quantità enorme nei depositi 
fin da allora. 

Sin dalla prima guerra mon¬ 
diale la responsabilità per lo 
sviluppo, la produzione di gas 
e armi batteriologiche è di 
competenza dell'Esercito. At¬ 
tualmente queste attività so¬ 
no concentrate all’arsenale di 
Edgewood e a Fort Detrick 
(Maryland), al Fort McClel- 
lan (Alaska) e a Dugway 
(Utah), Fort McClellan è an¬ 
che zona di addestramento 
per la decontaminazione. Vi 
è poi un enorme spazio per 
l'Immagazzinamento di ag¬ 
gressivi chimici a Tooele, nel- 
l'Utah. Inoltre, l'Esercito pos¬ 
siede centri di riserva per la 
produzione nell’arsenale del¬ 
le Montagne Rocciose a Den¬ 
ver, all'arsenale di New Pori 
(Indiana) e all'arsenale di 
Pine Bluff (Arkansas). Ma so 
l'Esercito non ha mai fatto 
pubblicità alle sue attività 
chimiche e batteriologiche, 
non ha neppure fatto un mi¬ 
stero dell# attività in corso 
in questi impianti. Par esem¬ 
pio, a Fort Detrick, a meno 


di 50 miglia da Baltimora, vi 
è il centro di ricerche per la 
guerra batteriologica. Le ma¬ 
lattie che sono (o sono state) 
prese in considerazione per 
una guerra batteriologica so¬ 
no il carbonchio, l'encefalite, 
la peste, il tifo, il vaiolo, la 
morva, il colera, la denga. la 
febbre della Chiungunya. la 
pisittacosi e la febbre Q. 

La guerra batteriologica 
può essere sferrata diffon¬ 
dendo animali infetti (insetti 
e uccelli e pesci d’acqua dol¬ 
ce), contaminando oggetti di 


uso comune, spruzzando gli 
aggressivi o introducendoli 
nei depositi d'acqua. I prò 
dotti possono essere diffu-i 
per mezzo di missili, proiet 
tilt, spruzzatori montati su 
aerei, mine terrestri, bombe 
e nebbiogeni. 

I servizi segreti americani 
ritengono che almeno 13 Pae¬ 
si stiano conducendo ricer¬ 
che nel campo della guerra 
chimica e batteriologica. Tra 
essi. l’URSS, la Cina comu¬ 
nista. la Francia. l’Italia. 
l’Egitto. Israele e il Canada. 


Gas e germi tenuti nei depositi 

GB: gas che agisce sul sistema nervoso 

EFFETTI: impedisce le respirazione, causa convul¬ 
sioni, paralisi o morta In meno di un minuto. Evapora 
rapidamente. In forma liquida, può essere assorbite at¬ 
traverso le pelle; in questo caso provoca una morta ri¬ 
tardata. 

VX: gas che agisce sul sistema nervoso 


EFFETTI: gli sfessi sintomi corno GB, ma durano più 
a lungo. Da impiagarsi In zona di modesta vegetazione, 
dove forma gocce simili alia rugiada sullo foglie e sul¬ 
l'erba. DI solito ontra noi corpo attraverso la polle. Causa 
la morte In un periodo di tempo dalle 2 alle 4 ore. 

BD: gas vescicante 

EFFETTI: colpisce immediatamente gli occhi, causa 
voscicho sulla pollo. Infiamma lo vie respiratorie. Causa 
morte ritardata attraverso successivo infezioni. Una pic¬ 
cola dose rende invalidi per 24 ore. Molto efficace in 
climi caldi, dove l'umidità corporea è elevata. 

DM: gas a reazioni multiple 

EFFETTI: fa starnutire Incontrollatamente, provoca 
nausea, fa lagrimaro. Piccolo dosi rendono inefficiente 
l'uomo por diverso ore. Forti dosi possono causare la 
morte. Sviluppato per l'uso contro la guerriglia. 

GERMI: carbonchio, botulismo, encefalite, tifo, 
vaiolo, morva, denga e febbre Q. 

EFFETTI: il carbonchio e la morva sono quasi sempre 
al canto por conto fatali. Questi agenti della guerra bio¬ 
logica possono esser# sparsi con spruzzatori, per contami¬ 
nazione di depositi d'acqua, o por mezzo di animali, uc¬ 
celli o pesci infetti. 


La sciagura nei pressi di Torino 

Operaio fulminato 
dall'alta tensione 

e TORINO. 8. 

J Duo operai che stavano istallando una nuova linea tele- 
e fonica sono stati investiti, in pieno, da una scarica dell’alta 

■ tensione. Uno degli operai. Rosario Pirite di 28 anni, nativo 
” di Reggio Calabria è rimasto ucciso sul colpo. 

e II Pirito, insieme a Mario Novembre, di 22 anni e ad altri 

■ due compagni era intento alla posa del cavo telefonico nei 
m pressi di Piossasco. Ad un certo momento, il cavo ha toccato 

■ una linea dell'alta tensione sistemata in modo provvisorio 

■ e ne è scaturita la terribile scarica elettrica. 

■ Il Pirito e il Novembre sono stati scaraventati al suolo 

■ con grande violenza. Mario Novembre, dopo qualche minuto, 
£ anche se in preda ad un violento chok, si è alzato mentre 

■ il suo compagno non si è più mosso. Gli altri operai hanno 
J subito chiesto soccorso, ma ormai, per Rosario Pirito non 

• c'era più niente da fare. 

• Sul posto, poco dopo, sono giunti ì carabinieri per gli ac- 

■ certamenti del caso. 


Torino 


Un grande successo 
per il 29° «SAMIA» 


Si è lavorato fino all'ultimo 
negli stands del 29. SAMIA. 
Nelle ore di conclusione di que¬ 
sto grande mercato dell'abbi¬ 
gliamento pronto italiano ed eu¬ 
ropeo. le contrattazioni hanno 
assunto un ritmo sempre più 
serrato. Il lavoro portato a ter¬ 
mine dai 523 espositori è stelo 
ingente come quantità d'impe¬ 
gni assunti e molte delle trat¬ 
tative, favorevolmente iniziate¬ 
si nel capoluogo piemontese, 
avranno sviluppo nei prossimi 
mesi nelle rispettive aedi di 
produzione delle diverse caie. 

Simili risultati differiti nel 
tempo costituiscono una delle 
caratteristiche di questo salo¬ 
ne mercato ed i motivi per cui 
gli espositori sanno di poter 
fare conto su di un sicuro au¬ 
mento della diffusione della lo¬ 
ro produzione dopo ogni parte¬ 
cipazione alle < quattro giorna¬ 
te deH'abbighamento italiano >. 

Il giudizio unanime degli ope¬ 
ratori è stato espresso in ter¬ 
mini entusiastici: ogni settore 
della produzione, dall'abito con¬ 
fezionato ai costumi da bagno, 
dalla maglieria agli articoli di 
biancheria Intima, nella vasta 
gamma dalla sue specializza¬ 
zioni. ha prosartelo a To¬ 
rino modelli di accanente qua¬ 


lità. veramente il meglio di 
quanto sia in grado oggi di es¬ 
sere offerto a livello del ma¬ 
nufatto medio fine e fine. Da 
questo complesso di motivi eco 
nomici è derivato il successo 
del 29. SAMIA che non si espri 
me soltanto in cifre, ma anche 
in una sempre crescente vita 
Iizzazione di tutto il settore de!- 
l'abbigliamento nazionale. 

Il numero dei compratori che 
hanno visitato il SAMIA é sa¬ 
lito in modo rilevante, partico¬ 
larmente per quanto si riferi¬ 
sce agli esponenti del commer¬ 
cio al dettaglio e all'lngrosso 
provenienti da paesi stranieri. 
Si può affermare che qui si i 
avuto un aumento globale del 
45% rispetto ai più recenti tur 
ni del mercato, cosi come è 
cresciuto il numero dei com¬ 
pratori italiani di un 1S%. Si 
gnificativa è risultata anche la 
presenza a Torino di un folto 
gruppo di giornalisti italiani ed 
esteri, fra i quali in prima li¬ 
nea gli inviati della stampa 
tedesca, francese, inglese, sviz¬ 
ierà e spagnola. 

A tarda sera erano già quasi 
completate k prenotazioni de¬ 
gli esponenti oalk ditte pre¬ 
senti a Torino par la 38. riu¬ 
nione dal SAMIA che si terrà 
nel mesa di febbraio 1178. 



I/inverrhiato 

gioco 

pasoliniano 

x l aro Giratore. 

l’.er l’a-i'o (’d-.)!/! na vo 
I ivi oCtLnar- di t.u; e de! 
la nostra mista "La Comu 
ne" dalle coloni,e de! colo 
rato rotocalco a cui colla- 
bora. Ci muove una serie 
di critiche tra sdegnose e 
compassionevoli, accusando 
ci tra l’altro di essere dei 
piccolo-borghesi il cui atte* 
già mento denuncia senza 
scampo una "situazione eco 
nomica povera o appv i» d« 
gnitosa". Diciamo p (; che. 
dal suo punto di ii-'j i-nc 
probabilmente c o ite-so 
della signora Johnson. Ih 
quale certo può permettere 
un treno di vita legger 
mente 'uper.ore al nostro 
e al!e cui simpatie I autore 
di "Accattone" mostra tan 
to di tenere). Pasolini ha 
ragione. Solo che è proprio 
il suo punto di rista che 
ha smesso da tempo di m 
teressarci. 

* Ci pare comunque op¬ 
portuno cogliere l'occasione 
offertaci dalla prosa del No 
stro per smascherare (se ce 
ne fosse ancora bisogno do 
po il recente "show" vene 
ziano) la metodolog'a che 
Pasolini r spolvera ogni voi 
ta che avverte un calo di 
Pubblicità attorno alla sua 
persona - quella della proio 
razione e dello scendilo, «t» 
■politico che fisiologico 11’ 
abi'e gioco di posizioni - a 
pace di far convergere - 
riflettori del moralsmc. e 
della riprovazione filistea su 
d’ lui. ivr noi subito dopo 
rovesciare le carte en emer 
pere ancora una volta co 
rno "agnello sacrificale" e 
"testimone": in una parola 
Poeta. 

« Ma il gioco mostra un 
po' la corda, oramai: Paso 
lini si sta facendo vecchio ed 
anche questo agile "bluff" 
"puzza" sempre p>ù di stan 
tìo Ciò che conta, secondo 
noi. è che ciò serva ad am 
monirc il movimento operai 
a non farsi venire i lucci 
coni agli occh 1 ogni volta 
che un ingegnoso xeatotore 
cerchi di richiamare 'a sui 
attenzione con la carezza e 
la provocazione. Non tocca 
alla classe operaia ital ana 
e vile sue organizzazioni 
sentirsi lusingate per il solo 
fatto di essere prese come 
semiprotogoniste da qua' 
siasi professionista della no 
torietà (o vilipese: per poi 
sentirsi dire trattarsi di una 
pura dimostrazione di affet 
to: o abbassate al rango 
degli idioti, protestando che 
le. si stima troppo; e cosi 
ria). Il poeto, ormai, può 
nascere solo dal mov'mento. 
i il movimento, se questo 
é in grado di esprimerlo 
Altrimenti, non è davvero 
'' caso di andare a cercare 
i buffetti e i pizzichi dei 
giullari dell’intelligenza hor 
ghese. che tengono sempre 
pronta all’attacrapami la 
divisa del rivoluzionario. 

« Ringraziando per la pub 
binazione, ti salutiamo fra 
ternamente. 

La redazione da 

LA COMUNE» 


Non è mai stata 
arrestata Dagmar 
Mal Terrari 

Cara Unità, alcuni giornali 
hanno scritto che una signo¬ 
ra italiana, Dagmar Mal ferra 
ri, sarebbe stata arrestata a 
Bmo per avere fischiato gli 
atleti sovietici e gli inni na 
zionali dei Paesi socialisti du¬ 
rante i campionati del mondo 
di ciclismo. 

Questa notizia apparsa sul 
quotidiano di Bmo Rovost e 
diffusa in Italia probabilmen 
te da qualche agenzia i com 
Vietamente infondata. Infatti 
mia figla Dagmar, che è una 
ragazzina di 16 anni, non e 
mai stata arrestata e denun 
cinta per offese a ciclisti o a 
inni nazionali, nè per nessun 
altro motivo; il suo nome è 
finito sui giornali perchè, ci¬ 
tata dalla voluta come teste, 
è stato incluso per imperdo 
nobile errore nell'elenco dei 
fermati per e avere turbato la 
quiete pubblica » 

A prova di quanto alter- 
mo allego la copta fotostaticc 
di un documento rilasciato 
dalla polizia di Bmo in data 
29 agosto con il quale mia 
figlia è invitata alla sede del 
la polizia di Bohunice sita in 
via Jihlavska, 92 per testtmo 
mare sul comportamento di 
Jindriska Zemlova che, secon¬ 
do il paragrafo 202/1 del co¬ 
dice penale, è stata imputata 
di avere turbato l'ordine pub 
blico Nel retro è scritto a 
macchina che la teste è stata 
ascoltata e che non chiede 
rimborso spese. 

Sono certo che l’Unità, come 
ha già fatto Rovost. darà un 
po’ di spazio a questa neces¬ 
saria rettifica perchè contri¬ 
buisca a ristabilire la verità 
sul comportamento di una mi¬ 
norenne. 

Constatato come sia facile 
'n stampa danneggiare 

.oralmente onesti cittadini, e 
come sia difficile difendersi, 
ringrazio per l'ospitalità. 


moli' 


MARIO MALFERRARI 
(Spllambarto • Modena) 


Dalla Romania 

Frank AGNETA - str. FI» 
alza n. 20 • Cluj - Romania (à 
un professore di storia, ha 
25 anni, corrisponderebbe to 
italiano). 

Annjr EROSOCI • sur. Kore 
Mark n. 2 - Ciuf - Romania 
(ha 18 anni, corrisponda*^ 
ha to Italiano). 

Cristina BALUfT - Soa. Co- 
iantina n. 2 bl. a 24 * Enoa- 
rest • Romania (è tan remo¬ 
ta di il aori, nnrrkaends 
rabba In frenaggi). 
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ALLE 113, Ha PALAZZO DEI CONGRESSI, LUIGI I0NG0 COMMEMORBtA' 1A FIGURA E L'OPERA DEL GRANDE RIVOLUZIONARIO SCOMPARSO 


Tutti i democratici domani all’Eur alla celebrazione di Ho Ci Min 


• Srtmm prestati i ' 
CtMìtati CiRtrali del I 
PCI t delle FISCI | 


• Le carevaRi di 
patatai • di aata da 

tatti i Raartieri e dai 
teatri della previacia 
ch le baadiere ab¬ 
brunata 


Domani alle 18.30. nel pa¬ 
lazzo dei congressi dell’EUR. 
si svolgerà la solenne com¬ 
memorazione della figura e 
dell'opera del compagno Ho 
C» Min. che sarà tenuta dal 
compagno Luigi Lungo, se¬ 
cretano generale del PCI. 
Parlerà anche il compagno 
Gian Franco Borghmi. se¬ 
gretario nazionale della 
FGCI. La manifestazione sa¬ 
rà presieduta dal compagno 
Umberto Terracini. Saranno 
presenti i Comitati centrali 
del PCI e della FGCI. 

Tutti i democratici, 1 lavo- 
raton. i giovani, gli studen¬ 
ti che a Roma hanno dato 
vita a tante lotte e manife 
Stazioni per la fine dell'ag 
gressione Usa al Vietnam, 
sono invitati a partecipare 
alla celebrazione. Le sezioni 
comuniste organizzano caro¬ 
vane di auto e di pullman 
dalle borgate, dai quartieri, 
dai centri della provincia. Le 
sezioni. 1 circoli giovanili 
porteranno le loro bandiere 
rosse abbrunate, le bandiere 
del Vietnam, e della pace, 
centinaia di ritratti di Ho 
Ci Min. 

E' in corso intanto la 
« leva Ho Ci Min » per il 
reclutamento di nuovi lavo¬ 
ratori al PCI e alla FÓCI. 
I risultati saranno comuni¬ 
cati nel corso della mani¬ 
festazione commemorativa. 


TRE IMMAGINI DEL DRAMMA DEI BARACCATI 



Alcune immagini delle drammatiche lotte di questi giorni. Al Celio oltre 200 famiglie hanno occupato palazzi IACP abbandonati da 6 anni. In via Pigafetta, 
all'Ostiense, gli stabili delle ferrovie erano vuoti da 4 anni: ora 154 famiglie stanno cercando di renderli abitabili. I bimbi di via Galla Placidia, al Tiburtino, 
sono rimasti invece senza tetto: le voragini hanno inghiottito anche le misere baracche. I bambini trascorrono le notti all'interno di un furgoncino. 


Migliaia di famiglie reclamano un'abitazione e non vogliono sottostare al ricatto del caro-fitti e degli sfratti 


CASE: NON SI PUÒ PIU ATTENDERE 

Le drammatiche proteste al Celio, a Pietralata, al Tufello, a via Pigafetta indicano Vurgenza di dare un tetto a quelli che 
vivono ancora in tuguri — Il gruppo comunista: « Convocare subito il Consiglio comunale » — Passo del PCI per far ottenere 
i servizi alle famiglie che hanno occupato i vecchi stabili delle Ferrovie — Proteste per il brutale comportamento della polizia 


Molti, ieri mattina, non sono andati al lavoro. Sono rimasti fra le vecchie 
mura delle case appena occupate, in via Pigafetta, insieme alle mogli, ai figli, 
per rimettere a posto 1 pavimenti, dare una mano di bianco sulle pareti, portar via 
i rifiuti che si sono accumulati in quattro anni: per ridare insomma una parven¬ 
za di casa civile ai vecchi palazzoni abbandonati delle ferrovie. Per 154 fami¬ 


glie, faticosamente, si apre forse un capitolo nuovo dopo anni di attesa, di ansie, 
di illusioni, di vane promesse anche se nelle case occupate manca ancora l’acqua, la 
luce, il gas. e c’è sempre l’incubo dei poliziotti che arrivino per cacciarli via. Ma intor¬ 
no a queste famiglie, come per tutte le altre che hanno occupato o che lottano per la 
casa, si allarga sempre più 


la solidarietà popolare e dei 
partiti democratici. Ieri po¬ 
meriggio il consigliere co¬ 
munale del PCI. Pio Marconi, 
ai è recato dal sindaco per chie¬ 
dere che alle case occupate in 
via Pigafetta venga riallaccia¬ 
ta l’acqua, la luce, il gas. Il 
«indaco ha assicurato che man¬ 
derà negli stabili delle ferrovie 
gli ufficiali sanitari e che sulla 
base dei loro rapporti provve¬ 
de rà alle misure da prendere. 
La sezione comunista della Gar¬ 
bateli ha intanto consegnato 
agli occupanti viveri raccolti fra 
gli abitanti del quartiere: lo 
•tesso stanno facendo altre se¬ 
zioni del PCI- 

Ma il problema è ben più va¬ 
sto, coinvolge migliaia e migl.aia 
di famiglie, ed è necessario che 
siano le forze politiche ad af¬ 
frontarlo. senza indugi. Per que¬ 
sto ieri pomeriggio il comitato 
direttivo del gruppo consiliare 
comunista capitolino ha chiesto 
l’immediata convocazione del 
Consiglio che discuta della si¬ 
tuazione e prenda subito i prov¬ 
vedimenti necessari. 

« Il CD del gruppo comunista 


— è scritto nella lettera inviata 
al sindaco — dopo quattro me¬ 
si circa di completa paralisi, 
conseguente alla crisi della 
Giunta precedente e di fronte al 
continuo affollarsi di problemi, 
alcuni dei quali richiedono in¬ 
terventi e misure non procrasti- 
nabili — primo fra tutti il pro¬ 
blema della casa e la situazione 
delle centinaia dì famiglie che 
hanno dovuto ricorrere all’oc¬ 
cupazione di alloggi di fron¬ 
te alla carenza delle autorità 
pubbliche — ritiene indispensa¬ 
bile procedere alla convocazione 
urgente del Consiglio affinchè es¬ 
so possa procedere all’esame di 
alcune tra le questioni più ur¬ 
genti: la questione della casa, in 
primo luogo; la nomina e l’in- 
scdiamento dei consigli di circo¬ 
scrizione; una discussione sullo 
stato delle attrezzature scolasti¬ 
che m vista dcll’ormai prossi¬ 
ma apertura dell'anno accade¬ 
mico '09 '70 Nella lettera si 
ricorda inoltre che il Consiglio 
comunale deve ancora affrontare 
la discussione sul bilancio pre¬ 
ventivo per il 1969. 

Oggi inoltre il Comitato fede- 


Dichiarazione di Trivelli e Della Seta 

RtQUISm GLI ALLOGGI 


rale si riunirà per elaborare ini¬ 
ziative e manifestazioni che mo¬ 
bilitino un numero sempre cre¬ 
scente di cittadini intorno al 
drammatico problema; la stra¬ 
da da seguire per dare uno 
sbocco alla situazione è già trac¬ 
ciata : massicci investimenti del¬ 
lo Stato per l'edilizia popolare, 
l'esecuzione della 167. l'impiego 
delle centinaia di miliardi con¬ 
gelati nelle casse dei vari enti. 
Ma intanto bisogna dare un tetto 
a tutti i baraccati, a tutti quelli 
che vivono in tuguri fatiscenti, 
e bisogna risolvere ì casi di 
quelle 600-700 famiglie che hanno 
occupato case pericolanti. 

E la situazione continua ad ag¬ 
gravarsi: ieri pomeriggio si è 
ancora allargata la voragine, a- 
portasi in via di Galla Placidia, 
e altre cinque baracche sono 
state letteralmente ingoiate. Co 
.sì. altrettante famiglie sono ri¬ 
maste in mezzo a una strada. 
Cosa farà il Comune per loro 
e quando si muoverà? Inoltre è 
bene sottolineare che continuano 
a circolare le voci, secondo cui 
Roma verrebbe esclusa dai prov¬ 
vedimento di proroga del blocco 
dei fitti che il governo varerà 
a giorni: nessuno finora sì è 
preso la briga di smentire que¬ 
ste voci, contribuendo ad appe¬ 
santire la tensione. E’ bene che 
il governo rifletta su cosa vor¬ 
rebbe dire questo gesto e sap¬ 
pia che migliaia di inquilini sa¬ 
pranno reagire da soli dinanzi 
alla prospettiva dello sfratto o 
dell'affitto rincarato. 


I compagni Renzo Trivelli e Piero Della Seta, a 
nome del gruppo consiliare comunista, hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

Le recenti occupazioni di alloggi, da parte di alcune centinaia 
di famiglie, hanno avuto indubbiamente il merito di porre in 
primo piano di fronte all’opinione pubblica — anche non ro¬ 
mana — un problema che da decenni vede a Roma l’azione e 
l’iniziativa costante dei comunisti: Quello della casa. 

Abbiamo appena richiesto al sindaco la convocazione urgente 
del Consiglio comunale perché possano esser prese le necessarie 
provvidenze per le famiglie occupanti, c perché possa più in 
generale procedersi ad un esame della situazione dell'abitazione e 
della politica che deve esser seguita se si ha davvero intenzione 
di affrontare un problema che — possiamo ben dire, tra famiglie 
di baraccati, caro affitti, coabitazioni, sfratti di società specula- 
trici — assilla et rea i due terzi della popolazione romana. 

Riteniamo pertanto che si debba partire senza dubbio dalla 
situazione urgente delle 600 0 700 famiglie che si trovano negli 
alloggi occupati — ed i ben certo che non ricorre ad una inizia¬ 
tine del genere chi non si troni in uno situazione danvero dram¬ 
matica — provvedendo per una sistemazione in alloggi definitivi 
che il Comune pud e deve requisire; ma è altresì necessario che 
il Comune affronti nel suo complesso il problema colpendola nel 
tuo nodo effettivo, che è quello del peso da dare all'edilizia popo¬ 
lar* e pubblica, dell'esecuzione dei piani della « 167 », dei mi¬ 
liardi già a disposizione della Gescal e degli altri enti pubblici. 
È accanto a questi il problema della istituzione dell'equo canone 
a detta regolamentazione degli sfratti. 

I comunisti romani nei prossimi giorni, oltre alla richiesta con¬ 
vocazione del Consiglio comunale, proseguiranno ed intensifi¬ 
cheranno le loro iniziative in questa direzione, promuovendo as¬ 
sembleo, organizzando delegazioni al Comune delle famiglie che 
mrrr—* alloppi, e piè in generale che richiedono un alloggio ; ad 
in questo senso ossi fanno appello a tutto l’opinione pubblica a 
sfila altre forze politiche democratiche per un'azione unitaria che 
consenta la pa larga mobilitazione di massa sul problema. Questo 
Ai aiata, a n oe tre parare. H condurrà ava nti la lotto. 


Un discorso a parte va poi 
fatto per il comportamento della 
polizia, l’altra notte, in via Fi- 
gafetta: forse stimolati dagli ap¬ 
pelli di Derida al prefetto per 
una « maggiore vigilanza > i que¬ 
sturini si sono letteralmente sca¬ 
tenati. aggredendo con sfolla¬ 
gente manette, catenelle, furi¬ 
bondi caroselli, gli occupanti, 
alcuni consiglieri comunali del 
1*CI presenti, curiosi e abitanti 
che solidarizzavano con le fa¬ 
miglie. Un poliziotto ha perfino 
estratto e puntato minacciosa¬ 
mente la pistola. Un giovane è 
stato arrestato a molti metri dai 
cancelli (e le circostanze in cui 
l'arresto è avvenuto sono oscu¬ 
re nonostante le * veline » di 
San Vitale) e sempre a molti 
metri dalle case occupate i que¬ 
sturini hanno malmenato altra 
gente. 

E' questa la risposta che il 
Comune vuole dare a chi chiede 
soltanto che venga riconosciuto 
il proprio diritto a una cesa ci¬ 
vile? Per protestare contro il 
brutale comportamento delle 
« forse dell'ordine » l’assemblea 
degli occupanti di via Pigafetta 
ha emesso un comunicato nel 
quale ai denunciano le violenze 
poliziesche, comohite anche con¬ 
tro donno e bambini e si chiedo 
il rilascio delio studente arre¬ 
stato. 


Vivevamo 
in 19 in 
una camera 


Da 25 anni 
attendo una 
vera casa 



MARIA CARDONI: « Insie¬ 
me a mio manto e a nove 
figli ho occupato durante la 
notte tra sabato e domenica 
un appartamento di appena 
2 stanze. Era l’unico libero: 
per noi ce ne voleva uno di 
tre stanze, ma mi acconten¬ 
to. Prima vivevamo in 19 in 
due stanze, al lotto 30 delle 
Case popolari, qui, alla Gar¬ 
batela. La mia famiglia ave¬ 
va a disposizione una came¬ 
retta. A malapena ci entra¬ 
vamo tutti. La notte si dor¬ 
miva ammucchiati, coi mate¬ 
rassi in terra, peggio che le. 
bestie! Nell'altra stanza 
c’era mio padre, con la sua 
famiglia (ha altri sei figli). 
Ora loro sono rimasti lag¬ 
giù. Mario, mio manto, la¬ 
vora alle ferrovie ma non 
ha un impiego fisso. Sta a 
giornata. Ora io aspeto un 
altro figlio, sono malata 
d’asma ed uno dei miei 
bambini. Mauro di 11 anni, 
ha la poliomielite. Spero sola 
eh# non ci oscciao, non sa- 

/8re t* 


ALFREDO NOVELLI: «Ven¬ 
go dal Borghetto Latino, co¬ 
me tutte le famiglie che 
hanno occupato questo sta 
bile e laggiù, nella baracca 
dove abitavo ho perso mia 
moglie e i mei due figli, uc¬ 
cisi dalla vita malsana che 
hanno condotto. Nelle due 
stanze in cui mi sono ora 
installato ci stanno ì miei 
quattro fili, un'altra figlia 
sposata Maria Pia. che ora 
è ricoverata al S. Giovanni, e 
il marito Amleto. Un altro 
figlio anch'egli sposato, ha 
occupato un appartamento 
al nono piano di questa stes¬ 
sa palazzina. Con me inoltre 
c’è anche mio padre, che ha 
92 anni. Sono venticinque 
anni, dal 1944 . che mi hanno 
promesso una casa. Ho fatto 
domande su domande, ma 
mi hanno sempre lasciato 
marcire in baracca, dove 
appunto ho visto morire mia 
moglie e due figli. Domani, 
tornerò a] lavoro. Già ho 
parso una giornata por ripu¬ 
lir* l’appartamento dai cal¬ 
cinacci, dalla polvere a dai 


Senza gas 
nemmeno 
cuciniamo 


Una pioggia 
e la baracca 
si allagava 



PIERINA LEONCAVALLO: 
* La nostra stona? Non c'è 
niente da dire. Siamo nelle 
condizioni di tuli gli altri 
occupanti. Io sono la mag¬ 
giore di 12 figli ed ho la re¬ 
sponsabilità dell'occupazione, 
perchè mìo padre è rimasto 
in baracca a Centocelle. Lui 
si chiama Lorenzo, è disoc¬ 
cupato. Deve arrangiarsi 
giorno dopo giorno. Ora è 
rimasto nella nostra baracca 
di legno, un buco, perchè ha 
paura che da qui ci cacce- 
ranno prima o poi. Con lui 
ci sono mia madre e tre dei 
miei fratelli. Siamo entrati 
sabato; sapevamo già da 
prima che c'erano queste 
case libere. Allora, tutti in¬ 
sieme, abbiamo deciso di 
sfondare. Nelle due stanze 
abbiamo sistemato qualche 
brandina e dei materassi. Il 
gas non c'è, cosi, finora non 
abbiamo neppure potuto cuci- 
nare. Ieri abbiamo fatto una 
colletta per comprare U lat¬ 
to. A poco a poco insamma ci 
attorno oroenlzzando ». 


GIULIO FERRAGUTO: « Au¬ 
dio io ho dov uto perdere 
una giornata di paga per si¬ 
stemare rappartamento in 
cui n» sono insediato. L'im¬ 
portante e che sia una casa, 
con mura solide, un vero pa 
\ intento ed un vero tetto. 
Prima stavo in una baracca 
cvil tetto scassato alla Bor¬ 
gata Gordiani. L'inverno ci 
pioveva sulla testa. Spesso 
al mattino ci alzavamo e af¬ 
fondavamo nell’acqua e noi 
fango fino alle cavigue. Que¬ 
sta ora ci sembra una vena 
reggia. Il problema più gra¬ 
ve è quello dell'acqua. Sen 
z'acqua corrente non si può 
mica stare! Finora ci siamo 
arranziati andando su è giu 
coi secchi alla fontanella, 
ma ci sono i bambini, ci so 
no anche dei vecchi, qualcu 
no è malato... Speriamo che 
il Comune « muova! Oggi, 
m qualche stabile hanno al¬ 
lacciato i fili della corrente 
elettrica e per lo meno sul¬ 
le scale e in qualche appar¬ 
tamento già c'è luce. Doma¬ 
ni, dicono, toccherà oncha 
a noi». 


Arrestata una danna 


Squillo 
di lusso 
nella finta 
boutique 

CMtKtaRiaatanìla lire per una « seduta » - In- 
distriaU, ricebi cennercianti e nobili nel « Rire » 
Anche «l’attrice molto nota fra le raRazze 


Il campanello ha suonato e la 
« signora », com'era suo solito, 
è andata ad aprire la porta in 
reggiseno e mutandine. Ma non 
si trattava dei soliti « amici ». 
bensì di due agenti della que¬ 
stura. muniti per di più, di 
mandato di perquisizione. Ora 
la donna è in stato d'arresto 
sotto l'imputazione di favoreg¬ 
giamento della prostituzione. In 
casa sua. un lussuoso apparta¬ 
mento in via Ferrerò Da Cam¬ 
biano 26, interno 12. a Vigna 
Clara, è stata trovata anche una 
coppia. La cosa è sembrata evi¬ 
dente: Anna Ballerini questo il 
nome delParrestata, nata a 
Como 47 anni fa. secondo gli 
agenti, gestiva una casa d'ap¬ 
puntamento. e di alto livello. 

Rovistando le rubriche che la 
donna teneva in casa, i poli¬ 
ziotti avrebbero scoperto che le 
tariffe pagate dai clienti si ag¬ 
giravano sulle 100-150 mila lire. 
Clienti dalle grosse possibilità 
quindi: industrialotti. commen¬ 
datori attempati, grossi com¬ 
mercianti. E chi altro? Non è 
dato saperlo, tanto più che alla 
questura l'elenco dei nomi tro¬ 
vati nella casa di Anna Balle¬ 
rini non è stato reso noto. Come 
sempref o quasi sempre) acca¬ 
de in questi casi, si è arrivati 
alla scoperta della presunta ca¬ 
sa squillo, con la solita soffia¬ 
ta, forse di qualche vicino di 
casa della donna. D’altra parte 
nell’abitazione della signora era 
un continuo affluire di bellissi- 
me ragazze e di attempati si¬ 
gnori che arrivavano in «Ma- 
serati » o, addirittura, in auto 
scura ed autista. 

Facevano parte del giro della 
Ballerini anche alcune attrici, 
fra cui una — secondo indiscre¬ 
zioni della polizia — assai nota. 
Altri particolari: una ragazza 
non si tratteneva mai con più 
di un « cliente > al giorno e 
uomini e donne non conosceva¬ 
no i rispettivi nomi. 

Una telefonata anonima quin¬ 
di ha messo in moto il mecca¬ 
nismo di San Vitale, meccani¬ 
smo che, per ora, si è fermato 
nella lussuosa abitazione di Anna 
Ballerini, con l’arresto della 
donna e l’interrogativo della 
spaventatissima coppia che è 
stata trovata « in flagrante ». 

Ma quale era il metodo adot¬ 
tato dalla Ballerini per procu¬ 
rarsi le bellissime ragazze da 
offrire ai facoltosi clienti? Sem¬ 
pre secondo i primi accertamen¬ 
ti dei poliziotti nella casa sono 
stati trovati vari articoli d'ab 
bigliamento femminile. Il che 
fa presumere che la signora nel 
suo appartamento gestisse an¬ 
che una specie di boutique. Le 
clienti a quanto pare erano nu¬ 
merose e forse qualcuna di lo¬ 
ro, dopo aver acquistato, con¬ 
fessava di non avere i soldi per 
pagare. La proposta della Bal¬ 
lerini era repentina: un'ora di 
lavoro e il conto sarebbe stato 
saldato. Anche abbondantemen¬ 
te, perchè metà delle tariffe an¬ 
dava a finire nelle tasche della 
padrona di casa. Non è da esclu¬ 
dere che la Ballerini pagasse 
le ragazze tutte giovanissime, 
anche con vestiti all’ultima mo¬ 
da e pellicce. 

Tutto è andato liscio per un 
bel pezzo. Per quasi un anno 
infatti il via vai neH’ahitazione 
di Anna Ballerini è stato conti¬ 
nuo e indisturbato. Ma ieri po¬ 
meriggio la solita telefonata 
anonima ha rovinato i piani 
della bella signora, che adesso 
è a Rebibbia, e della sua orga¬ 
nizzazione. 


Donna al Tufello 


Si uccide 
lanciandosi 
nel vuoto 
da 20 metri 

Una donna si è uccsa ieri 
mattina al Tufello. gettandosi 
dal sesto piano: dopo un volo 
di oltre venti metri, è piombata 
al suolo morendo sul colpo. Il 
drammatico episodio si è v cri¬ 
ticato alle 11 m via Monte Re¬ 
segone 16. Ne è stata protago¬ 
nista Santina Cretto di 31 anni 
che da dieci anni aveva perduto 
in parte l’uso di una gamba. 

Alla stessa ora un episodio 
analogo è avvenuto in via Cer¬ 
vino a Montesacro. La portiera 
dello statole. Jolanda Martelli 
di 39 anni, si era recata su un 
terrazzo del primo piano. E’ 
morta nella notte al Policlinico. 

Si celebra oggi 
l'anniversario 
della difesa 
di Roma 

Il XXVI anniversario delia 
difesa di Roma è stato ricor¬ 
dato con una sene di iniziative 
dal Consiglio comunale, dal 
Consiglio provinciale e dal- 
l’ANPI. 

Questa sera, alle 19. sul colle 
capitolino si concluderanno le 
celebrazioni promosse dall’am- 
ministrazione comunale. II di¬ 
scorso celebrativo sarà tenuto 
dal sindaco Darida e dal pre¬ 
sidente del Consiglio Rumor. 

Ieri delegazioni delI’ANPI. del¬ 
la Provincia, del Comune, han¬ 
no deposto corone di alloro a 
Porta S. Paolo, a Porta Ca- 
pena. alle Fosse Ardeatine. 


Brucio vivo 
nell'oufomobile 


Un uomo è bruciato vivo nel¬ 
l'auto stanotte sulla via Salaria 
all’incrocio con la strada per 
Poggio Mirteto. L'auto si è 
schiantata contro un camion e 
in un baleno si è incendiata. A 
tarda notte, il corpo carbonizza¬ 
to. non era stato ancora iden¬ 
tificato. 

Un bimbo di 5 anni. Stefano 
Damiani, ieri sera mentre con 
la sua bicielettina usciva da un 
box vicino a casa — via Pien- 
za 7 a Valmel.una — è stato 
travolto da un furgoncino con¬ 
dotto da un americano. Le con 
di/ioni del piccolo t -ono apparsp 
subito gravi. Un medico che abi¬ 
ta nello stesso stabile lo ha su¬ 
bito soccorso e trasportato al 
Policlinico dove il piccino e 
giunto con il cuore ormai formo. 

I medici sono riusciti a ria¬ 
nimarlo per 6 ore. Alle due del 
mattino Stefano è deceduto. 


Domenica nella gara fra le sezioni 


2.000 copie in più 
diffuse nel centro 

Nella sottoscrizione Cave e Zagarolo al 100% 


La volontà delle Sezioni di 
Roma e delia provincia di de¬ 
dicarsi con particolare impe¬ 
gno alla ripresa della diffusio¬ 
ne dell'Unità già domenica 
scorsa s’è concretizzata con un 
notevole risultato. Nella sola 
città le Sezioni hanno diffuso ol¬ 
tre 2.000 copie in più rispetto 
alla normale diffusione dome¬ 
nicale. 

Particolarmente importante il 
risultato conseguito dalle Sezio¬ 
ni di S. Basilio. Prima Porta. 
Trullo. Alessandrina, Nuova 
Alessandrina. Villa dei Gordiani, 
Magiiana. Laurentina. Setteca- 
mim, Villaggio Breda. Acilia e 
Ostia Lido, dove la diffusione 
dell'Unità ha largamente supe¬ 
rato il numero degli iscritti al 
partito mettendo queste Sezio¬ 
ni in evidenza anche per la 
gara di diffusione che. come è 
noto, si è iniziata appunto do¬ 
menica e si concluderà l'ultima 
domenica di settembre. 

Anche in provincia sooo stati 


raggiunti risultati analoghi. Di 
particolare rilievo, ancora una 
volta, la diffusione effettuata 
dalla Sezione di Monterotondo: 
1.000 copie 

Per la sottoscrizione altre due 
sezioni. Zagarolo e Cave, hanno 
raggiunto i! mentre nu¬ 

merose altre hanno effettuato 
nuovi versamenti: Carpineto 
20 000; S Oreste 40 000; Apmi 
Nuovo 60 000; Manziana 4.000: 
Cave 40.000 e Zagarolo 100 060 


il partito 

COMTATO FEDERALE - E' 
csnvscato per quest» sera stia 
ere 11. DIRETTIVI - Ludevlsi, 
HM Fanghi; Aureli», IMI; Te¬ 
stacei* M. COMMEMORAZIONI 
HO C| MIN - Tlbugrilns, IMI, 
Vigna Mangani, IME, 
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Si è aperto alla Fenice, in tono minore 


Rai-Tv 


SCHERMI E RISA 


Orientato a senso unico | Controcanale 
Mi!va « pargola» ?I es ^ ys f 

0Mu uutt uuoo >» myniuerru, poi aifJUSe. vome si Spie 
ffg le UCIIQ i dirigenti televisivi hanno or- una simile contraddùkm 

Alfa la w m m dinoto una puntata della ru- Una critica marxista-leni! 

gmrmW JHl /y V) brica del tutto inconsueta per sta militante potrebbe troi 

Il la uM IfllllCff ^ !•« •••*• stile e linea di condotta In re molti argomenti persuasi 

JF *r Due classiche composizioni di reoità, in/atti. la trasmissio- | per sottolineare dinanzi a 

Schoenberg e Skriabin fanno da 
introduzione alle opere nuove 




Dal Mitra iiviato 

VENEZIA. 8 

Chiuso il Festival del Cine¬ 
ma si è aperto quello della 
musica- Gli « stagisti * si so¬ 
no trasferiti dal Lido al cen¬ 
tro storico. Questi « stagisti » 
sono, per cosi dire, il rachiti¬ 
co frutto della contestazione 
dello scorso anno. Per evitar 
guai (mentre i magistrati man¬ 
dano avanti ì processi contro 
gli sconsigliati che han riso in 
faccia al rappresentante del 
governo) sono stati reclutati, 
per uno « stage » di un mese, 
ottanta giovani per tre quar¬ 
ti all'estero e per un quarto 
nei Conservatori italiani. Co 
storo dovrebbero sperimenta¬ 
re Il Novecento artistico e, 
per quel che riguarda la mu¬ 
sica. rinnovare l'ambiente abi¬ 
tualmente muffito. 

Per Q momento, strategica¬ 
mente disseminati, han riem¬ 
pito i vuoti dei palchi della 
Fenice. Stamane, poi. i più 
volenterosi si sono regalmente 
annoiati ad una sorta di ser¬ 
vizio funebre per la morte del¬ 
la musica, celebrato da Fede¬ 
le d’Amico e Mario Messinis 
in veste di disputanti in un 
pubblico dibattito Vedremo 
il seguito. Questo è solo l'ini¬ 
zio e, a Venezia, le giornate 
inaugurali servono soltanto da 
introduzione alle future novi- 


E' un matrimonio che dura, 
quello di Garinei e Giovanni- 
ni. La coppia ha celebrato, il 
1° settembre, venticinque anni 
di vita e di lavoro in comune, 
cominciando le prove del qua- 
rantaduesimo spettacolo, dal 
curioso titolo di Angeli in ban¬ 
diera. che, etradotto*, suona 
pressappoco e protettori feli¬ 
ci ». e Angeli ». infatti, sono i 
e protettori* (il termine è in¬ 
ventato di sana pianta), men¬ 
tre èsseri * in Bandièra ». nel 
linguaggio della « mala ». si¬ 
gnifica essere felici. Comun¬ 
que Angeli in bandiera si av¬ 
vale della partecipazione, oltre 
che di Gino Bramieri scapo 
degli angeli*, di Milva (Esme- 
ralda Eulalia) Sì. proprio Mil¬ 
va. che ieri ha detto, con tutta 
franchezza, di aver preferito 
lo spettacolo dì Garinei e Gio- 
vannini ad una ripresa del 
Fantoccio lusitano di Peter 
Weiss. eStrehler — ha dichia 
rato ella candidamente — mi 
ha chiesto se fossi intenziona¬ 
ta a riprendere in autunno lo 
spettacolo, messo in scena 
dal Gruppo Teatro e Azione, 
ma io considero la mìa espe¬ 
rienza finita e Quindi non più 
interessante » E ha aggiunto 
che, su un piano diverso. An¬ 
geli in bandiera è altrettanto 
« interessante » (Questo ag¬ 
gettivo ricorre spesso nell'elo¬ 
quio della cantante). 

La trama di questa comme¬ 
dia musicale, di cui Garinei e 
Giovannini sono autori e re¬ 
gisti e che andrà in scena nel¬ 
la prima decade di ottobre al 
Sistina di Roma e, successi¬ 
vamente, sarà portata al Mon¬ 
toni di Milano, al Verdi di Fi¬ 
renze, all’Alfìeri di Torino, al 
Politeama Margherita di Ge¬ 
nova, al Duse di Bologna, al 
Politeama Giocosa di Napoli 
e in numerose altre città ita¬ 
liane. è semplice « E’ una fa¬ 
vola d'amore alla Pei/net. ma 
anche una favola in chiave di 
paradosso — dice Garinei 
(Giovannini ha perso la voce 
alla contrastata partita Roma 
Lazio e aspetta la vittoria del 
la Roma v>er farsela ritorna 
re) — ambientata ai nostri 
giorni a Roma o dove volete 
Protagonisti sono gli « angeli » 
e le « pargole ». cioè le donne 
di questi ultimi. Gli uni e le 
oltre vivono come in una co¬ 
munità governata da una fer¬ 
rea costituzione e da un pro¬ 
fondo or poplin della professio¬ 
ne » fi processo al « capo ». 
che ha tradito, la strenua di¬ 
fesa della pargola-Milva, le 
testimonianze di Bella-Ixi-Vita 
(Giusi Raspani Dandolo) di 
Vanessa (Salverò D'Assunto) 
e di Figurino (Toni Ucci) co¬ 
stituiscono lo svolgimento del¬ 
la storia, il cui finale vuole 
essere una sorpresa. Accanto 
a questi attori compariranno 
sedici ballerini c un pappagal¬ 
lo. Naturalmente ci saranno 
molte canzoni e in questo cam¬ 
po la parte del leone l'ha fatta 
Milva, che spera di poterne 
portare una, e precisamente 
Qualcosa di mio, a «Conto¬ 
rtissima ». E così anche la 
pubblicità è assicurata. 

Le musiche sono di Bruno 
Canfora, iIla stesura del testo 
ha collaborato loia Fìastri, le 
coreografie sono di Gino 
Landi, scene e costumi sono 
stati affidati a Enrico Job. 

m. k. 

•Mia foto: Milva c Bra¬ 

mieri, 


Ancora un festival in crisi 


Contestato il 
Premio Bergamo 

Il PCI, le AGLI, la CGIL, la CISL chiedono un am¬ 
pio dibattito sulla politica culturale cittadina 


Dal nostro corrispondente 

BERGAMO. 8. 

D dodicesimo Gran Premio 
Bergamo di cinematografia si 
è iniziato domenica sera, ed è 
stato, come era prevedibile, 
contestato da un folto gruppo 
di giovani i quali, accogliendo 
le critiche da più parti mosse, 
hanno « gridato » la inutilità di 
questa manifestazione. Una par¬ 
te dei Circoli culturali cittadini 
si è pronunciata per la « tra¬ 
sformazione * del Gran Premio, 
facendo partecipare al Comi¬ 
tato organizzatore i rappresen¬ 
tanti dei diversi circoli cultu¬ 
rali. Altre forze invece e 
tra queste il nostro partito — 
ritengono che il Gran Premio 
deve essere abolito, e che si 
deve lavorare alla costruzione 
del « circuito alternativo », nel 
quale il cinema sia realmente 
inteso come fatto culturale. 
Inoltre, non si può affrontare 
solo la trasformazione del set¬ 
tore cinematografico della cui 
tura, ma deve essere avviata 
una discussione su tutta la vi. 
ta culturale cittadina, esami¬ 
nando quali compiti debbono 
essere svolti dagli enti locali, 
dalle istituzioni culturali, dai 
Circoli, dalle forze sociali e 
politiche. La contestazione del 
Premio si va estendendo e com¬ 
plicando. Anche il presidente 
della giuria, Giancarlo V.gorelii, 
si è dimesso, scindendo Le prò 
prie responsabilità da quelle de¬ 
gli organizzatori. Perfino gli am 
bienti della cuna, che nel passa¬ 
to a\evano esaltato la manife¬ 
stazione. sembrano ora porsi sul 
terreno di uno sganciamento. 
Si tratta di una posizione am¬ 
bigua, che prende lo spunto 
dalla presunta licenziosità di 
alcuni film in proiezione, ma 
che ai più appare intésa a 
realizzare diversi scopi: anzi¬ 
tutto quello di un più diretto 
e rigido controllo del settore 
cinematografico. Anche il Co¬ 
mune non sembra voler difen¬ 
dete con l’usato vigore questa 


sua creatura. Dietro le quinte 
del Gran Premio è dunque in 
atto una lotta sotterranea, che 
riguarda anche i criteri di ge¬ 
stione dei fondi destinati a so¬ 
stenere l’iniziativa- Sarebbe co¬ 
munque necessario che queste 
posizioni uscissero allo scoper¬ 
to, anche per evitare confusio¬ 
ni. La contestazione genuina, 1 
suoi obiettivi li indica e discu¬ 
te pubblicamente. I comunisti, 
in particolare, hanno ripetuta- 
mente e chiaramente indicato 
come sia tutta la politica cul¬ 
turale della città ad essere po¬ 
sta in discussione. Essi si rial¬ 
lacciano alle posizioni e alle 
proposte via via assunte dal 
loro gruppo in Consiglio co¬ 
munale, intese a far uscire la 
vita culturale bergamasca dal¬ 
la palude nella quale la De¬ 
mocrazia cristiana l’ha rele¬ 
gata per oltre un ventennio. 

Le organizzazioni provinciali 
ACL1. CISL e CGIL hanno og¬ 
gi inviato alla presidenza del 
Gran Premio Bergamo 11 se¬ 
guente telegramma: « ACLI, 
CISL. CGIL Bergamo chiedono 
entro mercoledì 10 settembre 
sospensione proiezioni per con¬ 
sentire ampio dibattito su na¬ 
tura et funzione Gran Premio 
Bergamo in rapporto problemi 
divulgazione cultura et effet¬ 
tiva libertà circolazione film ». 
Le ACLI. la CISL. la CGIL di 
Bergamo, di fronte ai problemi 
che il Gran Premio Bergamo, 
ha sollevato, e che devono es¬ 
sere resi espliciti attraverso 
il dibattito richiesto hanno de¬ 
ciso, allo scopo di evitare qual¬ 
siasi strumentalizzazione, di so¬ 
spendere la loro partecipazione 
alla preannunciata iniziativa in¬ 
tesa a protrarre di tre giorni 
le proiezioni, riservandole ai 
lavoratori. 

r, m. 


« Orlando furioso » : 
successo a Belgrado 


BELGRADO. 8 
L'Orlando furioso di Ludovico 
Ariosto, nella esecuzione della 
compagnia del «Teatro libero 
di Roma a. ha ottenuto grande 
successo nel quadro del Festi¬ 
va) intitolato allo «nuova ten¬ 
denze teatrali ». Nel Palazzo 
dello Sport, a Nuova Belgrado, 
duemila persona hanno «par¬ 
tecipato» lori sera allo spetta¬ 
colo, cha, coma è noto, ti 


•volge in mezzo al pubblico, 
direttamente coinvolgendolo nel¬ 
la rappresa»tazione. Sui gior¬ 
nali della capitale Jugoalava 
non sono aocore apparso re¬ 
censioni. ma già U cronista 
teatrale deU'agemia Tonino an¬ 
nota che « Ptm pr os ai oot è assai 
favorevole ». giudicando « aceti- 
tonte la **gia di Luca Ronconi, 
magnifici fti attori, impegnati 
aloe ta fondo». 


tà. quando il pubblico reste 
a casa e in sala si assiepa il 
melanconico gruppetto di mu¬ 
sicisti e critici. 

Come introduzione, oucst’an- 
no. abbiamo avuto Schoenberg 
e Skriabin stile 1900 1910. Cioè, 
per intenderci, gli estremi ger¬ 
mogli floreali nati sulla de¬ 
composizione del Tristano e 
Isotta; poi — per la riconosciu¬ 
ta impossibilità di andare 
avanti in questa direzione — 
vi fu la grande rottura col 
passato e Tinizin di tutti gli 
esperimenti rivoluzionari - ato¬ 
nali seriali, aleatori, informa¬ 
li. di cui avremo ampia messe 
nei prossimi giorni Scopo di 
questo primo concerto è stato 
perciò quello di mostrare dove 
termina la strada aperta dal 
wagnerismo e dove comincia 
la via opposta. Come lavori 
pilota sono stati eseguiti i Sei 
lieder per canto e orchestra 
op. 8 di Schoenberg e il Pro¬ 
meteo Poema del fuoco di 
Skriabin. 

I Sei lieder sono tipici del¬ 
lo Schoenberg trentenne. Com¬ 
posti nel 1903. stanno cronolo¬ 
gicamente tra la Quinta sinfo¬ 
nia dì Mahler e la Salomè di 
Strauss: ma strutturalmente 
sono più vicini al Wagner del¬ 
l'Anello. specialmente nella li¬ 
nea vocale L'empito passiona¬ 
le di Isotta, l'eterna corsa 
verso l'irraggiungibile, è rotto 
qui da corrucciate esplosioni 
che rammnentano piuttosto la 
Brunilde del Crepuscolo. E l’e¬ 
lemento più curioso, quasi pa¬ 
radossale. è l'utilizzazione per 
tre dei sei lieder di sonetti 
del Petrarca, le cui «dolci 
acque » si intorbidano di tutti 
ì veleni dell'espressionismo te¬ 
desco. 

D Prometeo di Skriabin, 
datato 1911, è ad un tempo 
più nuovo e più vecchio. Skria¬ 
bin prende alla lettera la par¬ 
te più dilettantesca (per dirla 
con Thomas Mann) della teo¬ 
ria di Wagner sulla unità delle 
arti e accompagna la musica 
con proiezioni colorate che do¬ 
vrebbero rendere il « clima » 
dell’opera. Più tardi penserà 
di aggiungere anche i profu¬ 
mi e 11 contatto fisico in una 
specie di « happening » antici¬ 
pato di mezzo secolo. Il Pro¬ 
meteo si accontenta delle luci 
e della musica (fondata su 
un mistico accordo di sei note, 
al limite della tonalità) e. dal 
punto di vista delle intenzioni, 
è un lavoro sorprendente: con 
tiene cioè l'intuizione delle 
musiche psichedeliche e una 
simile carica erotica e lettera¬ 
ria. Ma non raggiunge l'effetto 
per la limitazione della tecni¬ 
ca del tempo, ancora ferma 
alla lanterna magica. Comun¬ 
que offre una ulteriore e In¬ 
teressante riprova della deri¬ 
vazione liberty dell’arte infor¬ 
male dei nostri giorni. 

In questo senso, forse, l’in¬ 
troduzione del Festival è an¬ 
data oltre le intenzioni, rive¬ 
lando come la < nuova musi 
ca » non sia soltanto una ne 
gazinne del wagnerismo. ma 
ne rimanga — nonostante le 
intenzioni rivoluzionarie — una 
lontana sua conseguenza. Lo 
si vedrà meglio nei prossimi 
giorni, dato che il programma 
del Festival è orientato tutto 
a senso unico, come documen¬ 
tazione di quelle premesse e 
nella voluta esclusione di ogni 
altro sviluppo artistico. 

Per la cronaca registriamo 
che il concerto era completato 
da due lavori « minori » di 
Schoenberg (due Corali tra¬ 
scritti da Rach e la Musica da 
film op. 14) Gabriella Ragaz¬ 
zi ha cantato i lieder con voce 
bella, ma talora un po’ Insuf¬ 
ficiente di volume Ettore Gra- 
ei's ha diretto l’orchestra. 

Rubens Tedeschi 


Morta a Roma 
l'affrico 
Vera Carmi 

E’ morta a Roma, neU'astan- 
tena del Policlinico, dove era 
stata ricoverata poche ora pri¬ 
ma, l’attrice cinematografica 
Vera Carmi. D suo vero nome 
era Vera Doglioli; era nata a 
Torino 1) 23 novembre 1917. 

Negli anni della seconda 
guerra mondiale e in quelli im¬ 
mediatamente successivi, Vera 
Carmi interpretò una nutrita 
sena di lUm. segnalandoti per 
le sue doti di contenuta espres¬ 
sività. U suo esordio avvenne 
in Addio giovinezza di Pog¬ 
gioli (1941). Tra l titoli di mag¬ 
gior rilievo della sua carriera, 
durata circa tra lustri, ai ricor¬ 
dano Le mutrie del signor Tra¬ 
vet di Soldati e ’O sole m io di 
Gentilomo (entrambi del *46). 
Domenica d'agosto di Ecnmer 
(1959) e Amici per la pelle di 
Rossi (1961). Vara Carmi aveva 
recitato anche In Metro, nella 
compagnia di Eduardo De Fi¬ 
lippo. e in spettacoli di rivista. 


IL « CASO * KUZNETZOV - 
Dopo essere stato, due setti¬ 
mane fa. protagonista di una 
delle interviste di Un volto, 
una storia. Anatol i Kuznetzov 
è stato al centro dell'ultima 
trasmissione di Incontri: e pur 
di strumentalizzare ancora il 
« caso » di questo scrittore fug 
gito dall'URSS in Inghilterra, 
i dirigenti televisivi hanno or¬ 
dinato una puntata della ru¬ 
brica del tutto inconsueta per 
stile e linea di condotta In 
realtà, infatti, la trasmissio¬ 
ne, tanto per cominciare, in¬ 
cludeva due incontri, uno con 
Kuznetzov e l'altro col gior¬ 
nalista italiano Enzo Forcella. 
Lo stesso colloquio con Kuznet¬ 
zov, d'altronde, era ripreso 
dai programmi della BBC; e, 
nonostante gli sforzi dei tecni¬ 
ci, le voci sorapposte e mal 
sincronizzate con le immagini 
davano non poco fastidio In¬ 
fine, lo strumentai ismo propa- 
gandistico appariva chiara¬ 
mente nei voli lirico mistici 
della regia di Enzo Tarqumi 
(le letture dietro le sbarre) e 
del commento musicale: mol¬ 
ta « suggestione » ma ben po¬ 
ca analisi politica e cultu¬ 
rale. 

Anche il commento di For¬ 
cella, infaitti, ha eluso i più 
interessanti interrogativi gene¬ 
rali che stanno dietro il « ca¬ 
so » individuale dello scritto¬ 
re fuggito: interrogativi che 
spingono a una analisi certo 
non facile, ma assolutamente 
necessaria per chi voglia ca¬ 
vare da questa vicenda qual¬ 
cosa di più di una generica 
speranza per un futuro < libe¬ 
rale » della cultura in URSS. 
Kuznetzov ha dimostrato di 
nutrire una concezione mitica 
dell’* artista » e della sua fun¬ 
zione individuale, che appari¬ 
rebbe ingenua perfino ai so¬ 


pravvissuti cultori dell'* arte 
per l’arte » qui da noi: dove 
e come l'ha assorbita? Le ope¬ 
re di Kuznetzov venivano, se¬ 
condo quanto afferma l’auto¬ 
re, gravemente manomesse 
dalla censura sovietica: ma 
sono state anche stampate in 
ben sette milioni di copie e 
poi diffuse. Come si spiega 
una simile contraddizione? 
Una critica marxista-lenini¬ 
sta militante potrebbe trova¬ 
re molti argomenti persuasivi 
per sottolineare dinanzi alle 
masse la ispirazione borghése 
dei « valori » sostenuti da JCuz 
netzov, per condannare il di¬ 
sprezzo da lui manifestato per 
la apolitica»: perchè in URSS, 
invece, si è sempre ricorsi, 
nel suo caso come in altri, alle 
semplici misure amministra¬ 
tive? 

Questioni come queste, pur¬ 
troppo, non sono state affron¬ 
tate nemmeno nell’intervista 
inglese, che mirava a deli¬ 
neare più che altro un ritrat¬ 
to del personaggoi. Ritratto, 
peraltro, poco nitido: è diffi¬ 
cile dire, infatti, dopo avere 
ascoltato domande e risposte, 
se Kuznetsov sia un caso pa¬ 
tologico (fin dall’età di quat¬ 
tro anni voleva, dice lui stes¬ 
so. espatriare), un furbastro 
opportunista (manovrò per sal¬ 
varsi e gli sembra che « non 
guasti » essere amato dagli in¬ 
glesi), o semplicemente uno 
squallido narcisista. Certo è 
che egli non ha nulla a che 
fare col marxismo e col co¬ 
muniSmo: chissà che un gior¬ 
no non si debba concludere 
che era soltanto un « amico 
dei gatti » (secondo la tesse¬ 
ra dell’organizzazione che eoli 
orgogliosamente ostenta). 

g. c. 


Radio 


NAZIONALE 

Giornata radio: ore 1 , I, 10, 
12, 13, 15, 1?. 20, *3; 4 Mattu¬ 
tine muticele; 7,10 Musica stop; 
1,30 La cantoni dal mattino; 
9,04 Colonna musicale; 10,05 Le 
ore della musica; 11,30 Una vo¬ 
ce per voi; 12,05 Contrappunto; 
12,53 Giorno por giorno; 13,15 
Por voi dolcissime; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,45 Zibaldone 
Italiano; 15,45 Un quarto d'ora 
di novità; 14 Programma par 
I ragazzi; 14,30 Due; 17,05 Par 
voi giovani-ostato; 14,13 Fabio¬ 
la; 14,39 Luna-park; 20,1$ I 
quattro rustoghl. 

SECONDO 

Giornale Radio: ora 4,M, 7,30, 

1.30, 4,30, 10,30, 12,15, 1340, 

14.30, 15,40, 1440, 1740, 1040, 
1440, 22, 24; 4 Prima di co¬ 
minciare; 7,43 Blllardlno a tem¬ 
po di musica; 0,40 Vetrina di 
« Un disco por l'ostata »; 44$ 
Coma a perché; 440 Interludio; 
10 A Piedi nudi) 10.17 Caldo o 
freddo; 10,40 Oliamelo Roma 
flit; 1240 Trasmissioni regio- 
noli; 13 Margherita a 11 sua 
maestro; 144$ Little Tony Sto¬ 


ry; 14 Juke-box; 14,45 Appun¬ 
tamento con le nostre canzoni; 
15 Pista di lancio; 15.11 Gio¬ 
vani cantanti lirici; 15,35 Ser¬ 
vizio special#; 14 II Club degtl 
espiti; 1445 L'approdo musica¬ 
lo; 17,10 Lo nuovo canzoni; Il 
Aperitivo In musica; 14 Ping- 
pong; 14,50 Punto o virgole; 
20,01 Voci In vacanze; 21,10 Le 
due città; 22,10 Monsleur Ama- 
vour; 22,40 Nascite di una mu¬ 
sica; 23 Cronache del Mezzo¬ 
giorno. 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 11,15 
Musiche par strumenti a Osto; 
11,55 Archivio del disco; 12,20 
Itinerari operistici; 12,55 Inter¬ 
mezza; 13,55 Musiche Italiana 
d'oggi- 14,34 II disco In vetri¬ 
na; 15,30 Concerto sinfonico; 
17 Lo opinioni dogli altri; 1740 
L. Borio: P. Boulez; Il Notizia 
dal lavora; 1140 Musica leg¬ 
gera; 10,45 Psicologia dal la¬ 
voro; 14,1$ Concerto di ogni se¬ 
ra; 2045 I virtuosi di Roma; 
21 Musica fuori schema; 22 II 
Giornale dal Terzo. 


LEGGETE 


nnTÉnmiim 


RiM$HM>40 70 

Vl« dagli Orti d*Aliborl, t< 
(Via Lungara) • Tal. 450-444 
ORE 14-21-23 

la bellezza del diavolo 
di RENE' CLAIR* 
con GERARD PHILIPE 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

l i essi> l>- Segreteria dell* Ac¬ 
cademia (Via Flaminia llH. 
tei 312360) si possono rinno¬ 
vare le associazioni per la 
stagione 1989-70 I posti sa¬ 
ranno tenuti a disposizione 
dei soci Ano al 1 S settembre 
La Segreteria è aperta tutti 
1 giorni feriali, tranne il sa¬ 
bato pomeriggio, dalle 9 alte 
13 e dalle 16.30 «Ile 19 
ASM. MUSICALE ROMANA 
Domani alle 21JO Chiostro 
de - Genovesi concerto di 
chiusura dell’ Ensamble In- 
•trumental de Trance 
S. FRANCESCA ROMANA 
Giovedì alle 21,15 concerti di 
musica per organo Organista 
John Tlckner 
SOLISTI DI ROMA 

Alle 21.15 Basilica S Fran¬ 
cesca Romana decimo ciclo 
concerti musica da camera 
Sec. XVII e XVIII. Musiche 
Vivaldi. Geminiam. Felici. 
Semmartlni. Baccherina Scar¬ 
latti 




Programmi 

Televisione 1* 


1040 FILM (por Milano o zone collegato) 

10,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Maria a II circo; b) L'arcipelago 

14/45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiano 

2040 TELEGIORNALE 

2140 LA NUORA 

Dramma di David H. Lastrone*. Regia di Editto Fenoglio. 
Interpreti: Lilla Brignena, Lada Neuroni, Eros Pagni, Oi*-' 
sto tasto, dell'autore del famosa s L'amante di Lady Chattor- 
lay », 4 Imperniato su un conflitto coniugala datai-mlnato dal 
rapporto di omo re-soggezione di un tiglio nel confronti della 
medro (toma ricorrente noll'opora dalla scrittore inglese). 
Soltanto una violenta chiarine#* lane tra la suocera a la nuora 
riuscirà a rimettere In sasta la casa. Il dramma è ambien¬ 
tato in un villaggio Inglese di minatori, agli Inizi dal secolo, 
0 si svolga tulio sfondo di dura lotta operala- 

22,45 QUINDICI MINUTI CON ALAIN BARRIERE 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2• 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 FAME IN AMERICA 

Qoasi* Inchiesta documentaria di Charles Kureult, presen¬ 
tate al Premio Italia dagli Stati Uniti, suscitò a suo tempo 
oltreoceano vivo scalpore. L'autore mette il dito sul rovescio 
della ricca « società affluente » americana, la quale non 
solo lascia sopravvivere, ma In realtà spinge sempre più 
Indietro e renda craniche larghe zone geografiche a sodali 
di vero a propria « sottosviluppo », caratterizzata dalla fama. 
L'Inchiesta non attenda l'analisi alla radici dal problema 
(cosa che avrebbe costretto l'autore a Investir* I* basi 
stessa del sistema) anche perché a produrlo è stato uno 
del tre più grandi organismi televisivi americani, la CBS. 
Tuttavia, la descrittone dal fatti a dolio situazioni è robusto 
• la denuncia Investo anche l'organizzazione e la qualità 
del>'< assistenza sedale • approntata dal governo foderalo. 

22,05 LE ILLUSIONI PERDUTE 

Cominciano lo repliche di un altro teleromanzo francese. 
Tratto dal famoso romanzo di Bolzec, Il programma 4 di¬ 
retto da Maurice Cazonouvo. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 7304310) 

Il Aglio di Goffrila, con B 
Macrl i A A e rivista Freclo 
Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Indianapolis pista Infernale 
con P. Newman S 4 

ALFIERI (Tel. 4*1.251) 

Indianapolis pista Infernale 
con P. Newman 8 A 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Indianapolis pista Infernale 
con P. Newman 8 4 

AMARE» ( lei. 890.947) 
Istambul Express, con G. 
Barry A 4 

APPIO (Tel. 779.838) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y. Montanti 

(VM 14) SA é* 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARIKTON (Tel. (53.230) 

H 2 S, con L. Stender SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.854) 
Erotta»Imo, con A f.irardot 

(VM 18) SA 44 
ATIANTIC (Tel. 76.10.856) 

Il gattopardo, con B Lanra- 
ster DR ♦♦♦♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

C’era nna volta II West, con 
C Cardinale A 4 

AVENTI NO (Tel 572.137) 

Ouster eroe del West 
BAI.DUINA (Tel 347-592) 

Cuore di mamma, con C Gra¬ 
vina (VM 18) nR 444 
BAKKKKINI (Tel. 471.707) 

Dna ìnll'altra. con 3 Sorel 
(VM 18) G 4 
BOMH1NA (Tel. 426.700) 
Frauleln Dnktnr. con S Krn- 
dall DR A4 

BRANCACCIO (Tei 735.255) 
Cutter eroe del West 
CAPI I OL (IH («3.2X0) 

« Z » » L'orgia del potere, 
con Y. Montanti DR 444 
CAPRANICA Ilei 672.465) 

Il buono II brutto il cattivo, 
con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 

CAPRANICHETTA (T.672.465) i 
Il coltello nell’acqua, con L 
Ntfmczvk (VM 14) HA 444 
ONESTAR (Tel. 7X8.242) 

Il « Grinta ». con J Wavne 

A 4 

COLA DI RIENZO (T.350 5X4) 

I,‘Isola dpi tesoro, con R 
Newton A 44 

CORSO (Tei. 071.091) 

Dna estate In quattro, con G 
Biornntrand OR 4 

DDE ALLORI (Tei 273.207) 
Custer eroe del West 

eden elei imi imo 

Namrin. con F Rubai 

dr 4aaa 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Quel dna. con R Burton 

DR 44 

EMPIRE (Tel. 855J22) 

Ben Hnr. con C. Heston 

SM 44 

EUR CINE (Piasse Italia 0 • 
EUR . Tel. 5S1.0MM) 

Tf buono ti brutto II cattivo, 
con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 

EUROPA (Tti. 865.790) 

Dna estate In quattro, con G. 
Bjomstrsnd DR 4 

FIAMMA (Tel. 071.100) 

(.a donni scartati* eoo M 
Vitti SA 4 4 

FIAMMETTA (Tel 470 404) 
Romeo è Jnllet (In originale) 
GALLERIA (Tel. 873107) 

Duello nel Paelflco, con T 

Mlfune DR 44 

GARDEN (Tel. MIJR ) 

L’Isola del tesero 

GIARDINO (Tei. H4JN) 

Cera una volta II Weet, con 
C Cardinal# A 4 

GOLDEN (Tel. miti) 
IwNm, oeu A Celantano 
(VM 14) »A 4 


BEAT 72 

Alle 21.15 il Gruppo Teatro 
nei < W«)zrtk» di Buckner 
Regia Gianfranco Mazzoni. 

BORGO 8. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 17 
la C la D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta « Rosa da Viterbo » 3 
atti in 1$ quadri di Lebrun- 
Slmcne. Prezzi familiari. 
ELISEO 

Alle 21 Compagnia lirica con 

■ Madama Butterfly » di Puc¬ 
cini 

FILM STUDIO 70 (Via Otti 
d’AIibert 1 - Tel. <5*404) 

Alle 19-21-33 : « La bellezza 
del diavolo » di René Claire 
con Gerard ETiilipe- 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jazz a Roma. 

FORO ROMANO (Suoni • loci) 
Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco: alle 22.30 solo 
inglese 

IL NOCCIOLO 
Giovedì 11 riapertura 
LUNA PARK EUR • GIARDI¬ 
NO PICAR (Tel. 595616) 

Domani alle 21.30 C la Tea¬ 
tro d'Arte di Roma presenta 
« La mosche!» • del Ruzante 
con G MrmRiovino. G Mae¬ 
stà M Tempesta. A Maram 
Regia G Maestà 
MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (P.za Ss. Apostoli 6-7) 
Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Toussand's di Lon¬ 
dra e Orevin di Parigi statue 
di cera a grandezza naturale 
ROSSINI 

Alle 21.45 2“ mese C la Er 
Piccolo de Roma in ■ La not¬ 
tata movimentateli» » di E 
Liberti Novità assoluta bril¬ 
lante con M. Pace. B Cian¬ 
gola. E Liberti. E Della Ric¬ 
cia. P Pieracci, M B. Bian¬ 
chi Regia B Ciangola 
VILLA ALDOBRANDINI (Vis 
Nazionale • Tel. 674596) 

Alle 21.30 ultime recito XV 
Estate romana di Cheooo e 
Anita PurantP. Leila Duecl 
con « Chi se contenta gode » 
novità comicissima di Gio¬ 
vanni Coniato. 


remina rteem. con P Leroy 

(VM 18) DR 4 

imperi ALCI NE N. i (Tate- 
testo 686-745) 

Angeli bianchi ..angeli neri .. 

DO 4 

IMPERIAMENE N. 2 (Tate 
fouo 674.661) 

Angeli bianchi ..angeli neri - 
DO 4 

KING 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montar-.d 

(VM 14) SA 44 
MA ESPUSO (lei. W.MN) 
I.'i-oU del tesoro, con R 
Newton A 44 

MAJLMIC (Tel. 674JN8) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 35IJM2) 
Fraalein Daktar, con 3. Ren¬ 
dali DR 44 

METRO DRIVE IN (DM» 
no aateJto) 

Il p.&tolero di Dio. con G 
Ford A 4 

MEI KUPOLITAN (T. 689.4661 
La luaga ambra gialla, con 
C. Pecic A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Per (avare aon mordermi ni 
collo, di R Polanstc’. SA 44 
MODERNO (Tel. 466.285 
L'altra faccia del peccato 

(VM 18 ) DO 444 
MODERNO "*ALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Tafana sesso seta aggio 
MONDIAL (lei. 834JI76) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 789.271) 
lodlanapnlta pista Infernale 
con P Newman S 4 

OLIMPICO (lei. J82.S3S) 

La bambola di pezza, con D 
Amache (VM 14t G 4 
PALAZZO (Tel. 49 AC A3)) 

Il « Grinta ». con J Wavne 

A 4 


La «tglv ebe appaiane ae- 
eaato al titoli del film 

corrispondono alla se¬ 
guente elaaslflcaslona per 
generi; 

A = Avventu r ane 

C = Comico 

DA — Disegno animata 

DO s Documentarlo 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

6 = test lineatale 

•A 3 satirica 

tu 3 ator)e»-m) ta leg 1a a 

n noatro gladtslo col film 
viene Mp rmce nel mu d o 
legnante: 

44444 » eccezionale 
4444 = ottima 
444 a buona 
44 s discreta 
4 a mediacre 
VM 18 m vietata al mi¬ 
nar! d) 1S anni 


PARIS (Tel. 754.368) 

Isabella duebeua del diavoli 
con B. Skay (VM 18) A 4 
PASQUINO (Tel. 563122) 
Thank a fool (in originale) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 490.119) 

Femina rldens. con P. Leroy 
(VM 18) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La pelle giovane con A Lynn 

_ (VM 18) 8 44 

QU1RJNETTA (Tel. 670JI12) 
Rosemary'c baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
RADIO CITY (TRI. 464J6X) 
Metti, uba aera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Ben-Hur. con C, Heston 

•M 44 

REX (Tel. 864.166) 

Le avventure di Ultue, con 
B Fehmin DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

« Z * - L’orgia del potere, 

con Y. Montand DR 444 
RI VOLI (Tel. 460.883) 

Il cervello, con J P- Bei- 
mondo C 44 

ROUGE ET NOIR (T. 684.305) 
[ I.e pistole del magnifici 7. 
con G Kennedy A 4 

ROYAL (lei. 770.649) 

Le pistole dei magnifici 7. 
con G. Kennedy A 4 

ROXY ( Irl 87U.504) 

Il dito nella plaga, con K 
Kinski DR 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La bambola di pezza, con D. 
Ameche (VM 14) G 4 

SMERALDO (Tei. 351.581) 
Vergogna schifosi! con L. 
Capolicchlo (VM 18) DR 44 
SUPERG1NEMA (Tel. 685.498) 
Il ponte di Remagen, con G. 
Segai DR 4 

T1FFANT (Vis A. De Prette • 
Tei. 462.390) 

Erotissimo. con A. Girardot 
(VM 18) SA 44 
TREVI (Tel. 680.619) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 
TRIOMPIIK (lei 838.0003) 

Il • Grinta », con J. Wavne 

UNIVERSAL 4 

Isabella duchessa del diavoli, 
con B Skav (VM 1 B) A 4 
VIGNA CL4K4 (lei 320459) 
Divorzio all'americana 

Seconde visioni 

AffLlA: Vergogna schifosi: 

con L C.'ipoliechio 
ADRIACINK: Hi poso 
AFRICA; Buio olire il sole 
AIRONE: La battaglia dell'ul¬ 
timo panzer, con S Coopei 
DR 4 

ALASKA: Addio alle armi. 

con J Jones DR 4 

ALH\: Passo falso, con M 
Carne A 4 

\l CI- - Le donne del plancia 
preistorico, con \V Cmey 

A 4 

ALCYONE: Black Horror, con 
U KarlolT (VM 18) « 4 

AMHNSCI \TORI: li grande 
inquisitore, inn V Pi ice 

(VM 18) DR 4 

AMBRA JrtVlNELLl: tl tiglio 
di Godzilla. con B Marcia 
A 4 e rivista 

AMENE- Il 7’ viaggio di Sim- 
had, con K Muthews A 4 
APOLLO: Caccia senza pietà. 

con G. Cattand A 4 

AQUILA; Il magnaccio, con F 
Cittì (VM 18) 1IR 4 

ARALDO: Il teschio di Londra 
con J Fuchsberger G 4 
ARGO: Dove osano le aquile 
con R Burton (VM 14) A 4 
ARIEL: E intorno a lui fu 
morte, con W Bogart A 4 
AHTOR: Ora X pattuglia sui¬ 
cida. con P Richard A 4 
AUGUSTUS: Io mio figlio c 
la fidanzata, con L De Fune* 

C 4 

AURELIO: Mctcmpslrn, con A 
Albert (VMi 18) A 4 

AUREO: Èva, la venere sel¬ 
vaggia 

AURORA: Il grande colpo del¬ 
ta malavita americana 
AUSONIA: La notte del giorno 
dopo, con M. Brando 

(VM 14) G 4 
AVORIO: Black Horror, con 
B KarlolT (VM 18) G 4 
BRI.SITO: Un giorno In pre¬ 
tura. con A Sordi SA 44 
ROITO: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Eastwood A 44 
BRASIL: Viaggio al centro del¬ 
la terra, con J Mnson A 44 
BRISTOL; Tre pistole per Ce¬ 
sare, con T Hunter A 4 
BROADWAY: Salvare la fac¬ 
cia, con A. La Ruma 

(VM 18 ) G 4 
CALIFORNIA: Agguato nel 
sole 

CASSIO: La nebbia degli or¬ 
rori. con E Port*r 

(VM 14) A 4 
CASTELLO: Ixecntlon. con J 
Richardaon A 4 

CLODIO: Non bteogna eenm- 
blsro I rugami del buon Dio 
per doli# anatre eelvatlche. 
con T Roeay SA 44 
COLORATO; Dove vai sano 
guai, con J Lewis C 44 


CORALLO'- «» u n te! «Mate, 

aon A. Sardi »C 4 

««ISTALLO: Poker di aaagne 

con D Martin A 4 

DELLE MIMOSE: Caccia al 
violenti 

DEL VASCELLO: Spettano* 

ad inviti 

DIAMANTE: Con la marte al¬ 
le «palle 

DLANa: C era una volta 11 West 
con C Cardinale A 4 

DOKIA: Rita ta figlia ameri¬ 
cana. con R Pavone M 4 
EDELWEISS: Per ma pugno di 
dollari, con c Ea»two''d 
ESPERIA: I vichinghi 
ESPERO: Per chi suona la 
caSpàiva, con G. Cooper 

DR 44 

FARNESE Gli amanti, con M 
Mastroianin 1 VM Hj S 4 

GII LIO CESARE: Tre pistole 
contro Cesare, con T Hunter 

A 4 

HOLLYWOOD- Black Jack. 

con R Woods (\ Mi 18) A 4 
IMPERO: Viscaaat furto alla 
banca mondiale, con F L'-I'.i 
„ G ♦ 

INDLNO: 11 gattopardo con 
B Lancanier OR 4004 
JOLLY: Sciarada, con Cd’-v 
Grant G 444 

JONIO: Vera Cruz, con Garv 
Cooper A 44 

LEBLON- L'alibi, con V C.as- 
s:n^n SA 4 

LUXOR: Il castello di carte. 

con G Peppard G 4 

MADISON: Non aspettare 
Django spara 

MASSIMO: Cera nna volta 11 
West, con C Cardinale A 4 
KEVADA: I misteri della 
giungla A 4 

N LAG ARA: Tre superman a 
Tokio, con G Martin A 4 
NUOVO: Cera una volta il 
West, con C Cardinale A 4 
NUOVO OLIMPIA: Per il re 
e per la patria, con T Cour- 
tenay DB 4444 

P.ALLADIUM: La battaglia «f 
.Alamo. con J Wayne A 44 
PLANETARIO.- Fino a farti 
male, con I Thulm 

(VM 14) S 4 
PRENESTE: I.e .salamandre, 
con B Cunningham 

(VM 18) DR 4 
PRIMA PORTA: Assassinio al 
terzo piano, con S Signoret 
(VM 14) G 4 
PRINCIPE: Cera nna volta 11 
West, con C Cardinale A 4 
RENO: La guerra dei 4 giorni 
con R Fuller DR 4 

RIALTO: Alle 4 di mattina due 
nomini e due donne, con I? 
R odway DR 44d 

RUBINO: The Cardinal (in ori¬ 
ginate) 

SPLENDID: La primola rossa 
TIRRENO: Il seme della vio¬ 
lenza 

TRIANON- Un dollaro d'onore 
con J Wavne A 444 
TUSCOLO: Il dolce corpo di 
Deborah, con C Baker 

(VM I«) G 4 
ULISSE- Il ranch degli spie¬ 
tati. con R Porn A 4 
VERBANO; 2*.«M leghe sotto 
I mari, con J Ma»nn \ 4 a. 
VOLTURNO: Sciarada con C 
Grant G 44+ 

Terze visioni 

COLOSSEO- Ch'usura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI- Squadra 
omicidi sparate a vista, con 
R Widmark DR 4 

ELDORADO: Paasa Sartana - 
E l'ombra della tua morie, 
con J Cameron A 4 

FARO: orgasmo, con C Baker 
(VM 18) DR 4 
FOLGORE: Guerra amore e 
fuga, con P Newman SA 4 
NOVOCINE: orgoglio e pas¬ 
sione. con F Snatra S 4 
ODFON: Pochi dollari per 
Dtanga 

ORIENTE: Perrv Grant agen¬ 
te di ferro, con P Holden 

A 4 

FL.ATTNO' Chiusura estiva 
PRIMAVERA". Chius estiva 
PUCCINI; La guerra del set 
giorni, con R Fuller DR a 
RPGtf.T.A- I due mafiosi, con 
Fr-inchi-Tnerassn C 4 

SALA UMBFRTO: Tanan e 
il grande fiume 

Sale Darrocchiali 

CRISOGONO; I.a corsa del se. 

mio. con Bourvil C 4 

DELLE PROA’INCIE: Il ma¬ 
rito à mio e l'ammazzo quan¬ 
do mi pare, con C. Spaak 

SA 4 

DON BOSCO: Delitto d'amore 
con A Nazari DR 4 

NOMENTANO: Prossima ria¬ 
pertura 

NUOVO D. OLIMPIA; Viva 
Zapata. con M Brando 

DR 4b + 

8 SATURNINO: Silvestro e 
Ganzale* In orbita DA 4 
TIZIANO: 11 commissario non 
perdona, con G Barrav 

C 4 

TRIONFALE- CHnt il solita. 
rio, con G Martin A 4 


ALABAMA: I.a 13.a vergine, 
con L Barker (VM 18 ) G 4 
CASTELLO: Evecution, con J 
Richardaon A 4 

DELLE PALME: Riderà, con 
L Tony S 4 

ESEDRA MODERNO: L'altra 
faccia del peccato 

(VM 18) DO OO* 
FELIX: Il padre di famiglia, 
con N Manfredi 8 44 

LUCCIOLA: Due per la strada 
MESSICO: La riera di Sorren¬ 
to. con A Laulcil DR 4 

NEVADA: I misteri della 
giungla A 4 

NUOVO: Cera una volta 11 
West, con C Cardinale A 4 
PIO X: Fantasia DA 44 
REGII.I.A- I due mafiosi, con 
Franchi-Ingratwia C 4 

TXRANTO- Sfida a Rio Bravo 
con G Madison A 4 

TIZIANO: Il commissario non 
perdona, con G. Barrar G 4 


ASCA ASSICURAZIONI 

convanzlonata orgsnltioito 
nl dsmocratlcho con tariffa 
RC Auto *ccs«lon«ll CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro- 
trincia. Tnlsfonaro oro uffi¬ 
cio 141.105 - 959.795. 


AVVISI SANITARI 


fTliMT 


Studi* • Gabinetto Madie* par la 
diagnosi e cura della « «ole • dlatun- 
iloni e debolezza sessuali di nature 
nervosa, psichica, endocrine (neu- 
restenie, deficienze smeueU). Ceinsul- 
taiioni a cure rapide pre-raetrteanlelL 

Doti. PIETRO MONACO 



Rame • Via dal VWMa SO. im. 4 

(Stazione Termini) • Orarie 0-18 e 
19-191 festivi! g-19 • Tal. 47.11.19 
(Non si aurati* e me rs a, pali* eac.) 

SALI ATTUA SKPARATI 
A. Cam. Sem* 14S1S 4M SS-11«6 


DOTTOR 

DAVID 




li’Vvir 


• VBiVMKOS 


Curo 0*0* HteUtebat: r eo *01 . 
iteteli, userai tesero ostiate» 
TINIUA MiLI 
disfunzioni mcgsu 

VIA COU DI MBOO a IS2 
















MG. 10 / cultura 


1* Unità / martedì 9 uHcmbra 1969 


T 



Saggi 



Mostre 


Tradotta in italiano 
la biografia di Engels 


Chi era 
«l’amico 
di Marx» 


Una Miratone equilibrata dalla quale emerse 
uaa personalità vi|ire$a e autonoma, la cui 
iaflaeiiza sulla vicenda del materialismo sto¬ 
rico è stata troppo spesso sottovalutata 


In questi ultimi anni un 
Atteggiamento critico, non 
•erto privo di fondamento, 
ma probabilmente eccessi¬ 
vamente severo, ha teso a 
limitare e ridurre il signi¬ 
ficato e l’importanza di 
Friedrich Engels nella ela¬ 
borazione del corpo di idee 
che va sotto il nome di 
marxismo. Il difetto di tale 
critica i quello di avere 
isolato taluni aspetti « teo¬ 
rici » del pensiero di En¬ 
gels, soprattutto quale si è 
espresso nelle opere sue più 
tarde, e in particolare nel- 
l’Anttdiihring, senza tener 
conto sufficiente del valore 
di rottura deli'Engels gio¬ 
vane dei Lineamenti di una 
critica dell’economia politi¬ 
ca, della Situazione della 
classe operaia in Inghilter¬ 
ra, e della intima coopera¬ 
tone con Marx nella ste¬ 
sura della Ideologia tede- 


6C(X» 

Sottovalutare tali opere 
non i solo ingeneroso nei 
confronti di Engels, ma si¬ 
gnifica anche trascurare un 
aspetto essenziale delle ori¬ 
gini del « marxismo », e di 
quella svolta radicale che, 
spostando lo interesse di 
Marx dalla filosofia alla 
economia — e qui l’influen¬ 
za di Engels fu decisiva — 
doveva caratterizzare in mo¬ 
do specifico e originale tut¬ 
ta la ulteriore ricerca del 
materialismo storico. 

Sotto questo profilo non 
ai i protestata, forse, da 
noi, la necessaria attenzione 
agli studi su Engels di Mon- 
dolfo, ricchi di molte illu¬ 
minazioni critiche: ma il 
nocciolo della questione è 
un altro. Per varie ragioni 
ha prevalso in Italia — nel 
campo degli studi sul mar¬ 
xismo più aggiornati e fe¬ 
condi — un atteggiamento 
< teoretico » che, se ha avu¬ 
to il merito di concentrare 
l'attenzione sulla necessità 
di liberare il marxismo dal¬ 
le incrostazioni positivìsti¬ 
che del cosiddetto < mate¬ 
rialismo dialettico » nelle 
«uè varianti più ingenue e 
diffuse, ha finito tuttavia 
per trascurare un insegna¬ 
mento fondamentale del me¬ 
todo marxista: il fatto cioè 
che l’individuo — anche il 

• genio » teorico-pratico — 
è un nesso di rapporti so¬ 
ciali, e che una corretta 
lettura della sua opera, an¬ 
che la più specificamente 
teoretica, non può essere 
disgiunta da un attento e 
approfondito esame e delle 
circostanze della sua vita, 

• del preciso significato del 
auo agire pratico, del suo 
muoversi nel mondo reale, 
oltre che in quello della ri¬ 
cerca intellettuale. 

A queste considerazioni 
ei sollecita la recente tra¬ 
duzione italiana della bio¬ 
grafia di Engels curata da 
Gustav Mayer (Torino, Ei¬ 
naudi, 1969, pp. 332, lire 
1900). Mayer, uno studioso 
tedesco che si dedicò per 
lunghi anni alla ricerca c 
alla pubblicazione di docu¬ 
menti aul movimento ope¬ 
raio, pubblicò, nel 1934, 
una grande biografìa di En¬ 
gels in due volumi, che co¬ 
stituisce ancora oggi la fon¬ 
te principale delle notizie 
sull’amico e collaboratore 
di Marx. 


La biografia di Mayer, 
particolarmente nella sua 
versione più breve, riesce 
ad equilibrare felicemente 
la narrazione delle vicende 
personali e pubbliche di 
Engels con una sintetica 
esposizione del contenuto 
delle sue opere e una illu¬ 
strazione del significato che 
esse, volta a volta, ebbero 
quando apparvero. Sicché, 
•1 di là della stessa perso¬ 
nalità di Engels, e del mol¬ 
ti dati sui legami di colla¬ 
borazione che io unirono a 
Marx, troviamo in questo 
libro una panoramica, spes¬ 
so anche abbastanza minu¬ 
ziosa, degli eventi storici 
che videro in posizione di 
primo piano 1 due fondatori 
dei marxismo. Ciò è parti- 
colar manto vero in riferi¬ 
mento al 1848 in Germania, 
o alla fondazione della Pri¬ 
ma Internazionale: ma nu¬ 
merosi sono anche gli scor¬ 
ci sulla vita degli emigran¬ 
ti « socialisti » tedeschi e 
sullo stessa storia interna 
del movimento operaio in¬ 
glése. Sicché il lettore è 
continuamente portato a in¬ 
serire Fattività teorica di 
Bsgitis (• di Mora) nel vi¬ 
ni m me continua 


rienza di lotta e di rifles¬ 
sione politica sugli avveni¬ 
menti, anche minori e quo¬ 
tidiani, che costituiscono 
uno sfondo indispensabile 
a seguire lo svolgimento 
del loro pensiero e a illu¬ 
minare le cause obbiettive 
di atteggiamenti che a vol¬ 
te potrebbero apparire per¬ 
sino contraddittori. 

Ma soprattutto è merito 
di Mayer di essere riuscito 
a presentarci un Engels do¬ 
tato di una vigorosa e au¬ 
tonoma personalità, sfug¬ 
gendo alla tentazione — 
molto diffusa — di vedere 
in lui unicamente l’« amico 
di Marx ». Si veda a questo 
proposito, in particolare, la 
analisi della specifica for¬ 
mazione culturale e politi¬ 
ca di Engels, con la giusta 
sottolineatura del suo am¬ 
biente di provenienza e del¬ 
la sua stessa origine socia¬ 
le. Figlio di industriali, vis¬ 
suto nell'infanzia e nell’ado¬ 
lescenza in un centro ope¬ 
raio, e trasferitosi ancor 
giovane in quella capitale 
dell’industria cotoniera che 
era Manchester, Engels fu 
naturalmente sollecitato — 
prima ancora di Marx — 
a individuare nel modo e 
nei rapporti della produzio¬ 
ne capitalistica, il nocciolo 
di uno svolgimento che gli 

• ideologi » tedeschi suoi 
contemporanei leggevano 
ancora tutto in chiave di 
« storia delle idee », di con¬ 
tese e battaglie — come 
sarà scritto nella Ideologia 
tedesca — che sorgevano, 
venivano combattute, e vin¬ 
te, nell’ambito del « pensie¬ 
ro puro ». 

Ma si veda anche, nella 
acuta descrizione del con¬ 
tributo di Marx e di En¬ 
gels agli eventi del 1848 in 
Germania, la messa in luce, 
da parte di Mayer, della 
scelta più esplicitamente 

* pratica » — anzi addirit¬ 
tura « militare » — di En¬ 
gels: il suo diretto partecipa¬ 
re alla organizzazione, o ai 
tentativi di organizzazione, di 
corpi armati rivoluzionari. 
Del resto, l’interesse di En¬ 
gels per i problemi della tat¬ 
tica e della strategia militare 
è ben noto; ed esprime nella 
lunga durata, una sua pro¬ 
babile convinzione — de¬ 
dotta dalla esperienza del 
1848 — della necessità per 
il proletariato di tener con¬ 
to dei rapporti di forza 
< militari » anche nel corso 
di un processo di trasfor¬ 
mazione sociale relativa¬ 
mente « pacifico ». Sono te¬ 
mi che ritroveremo anche 
in Gramsci — e che Gram¬ 
sci probabilmente trasse 
proprio da Engels; temi che 
denotano un tipo particolare 
di « ottica » rivoluzionaria, 
non sempre, o non suffi¬ 
cientemente, presente nello 
orizzonte di ricerca di Marx, 
più impegnato — oltre che 
nella elaborazione teorica — 
nelle analisi strettamente 
politiche. 

Ancora una osservazione: 
la tradizione celebrativa e 
agiografica ci ha dato trop¬ 
po spesso, di Marx e di En¬ 
gels, una immagine che per 
voler essere « eroica » e 
« severa », ha finito per 
cancellare, o per sfumare 
nell’indistinlo di tutti gli 
« eroi », il contenuto più 
specificamente umano e quo¬ 
tidiano della loro esistenza. 
Diciamolo pure: questa im¬ 
magine esaltatoria ha, in 
parte almeno, «disumanizza- 
zato » e Marx e Engels, li 
ha trasportati in quella sfe¬ 
ra del mito, in cui non vi¬ 
vono più r uomini in carne 
e ossa », ma concetti e idea¬ 
li misticamente incarnati. 
L’attenzione dedicata da 
Mayer ai momenti empirici 
della vita di Engels, al suo 
amore per Mary Burns, ai 
suoi vagabondaggi nell’Eu¬ 
ropa in fiamme del 1848, 
al suo carattere (sono pa¬ 
role di Jenny Marx) « sem¬ 
pre di buon umore, pieno 
di vigoria, lieto e felice » 
non è mera curiosità di 
biografo. Al contrario: la 
pienezza di vita di Engels, 
come di Marx, ci sembra un 
tratto distintivo della loro 
essenza di rivoluzionari, di 
quella fondamentale * alle¬ 
gria • che non può non es¬ 
sere propria di chi — con¬ 
tro l'oppressione e il gri¬ 
giore della società del ca¬ 
pitale — ha scelto la lotta, 
e la libertà della lotta. 

Mario Spinoli# 



LA PRIMA INTERNAZIONALE — Engels presiede, nel 1444, una seduta dell'Associazione Inter¬ 
nazionale dei lavoratori, fondete da lui stesso e da Karl Marx 
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tentò di prendere il potere, 
durante il Maggio Francese, 
e lo conquistò davvero alme¬ 
no sui muri di Parigi (basti 
pensare ai manifesti dell’Ate¬ 
lier Pepulaire) in una esplo¬ 
sione di libertà grafica che ha 
rari precedenti soltanto in al¬ 
tri rivolgimenti rivoluzionari e 
pre - rivoluzionari, gli stu¬ 
denti e gli operai francesi tro¬ 
varono al loro fianco anche 
un gruppo di cartoonist, riu¬ 
niti sotto le testate di Action 
e L’Enragé. Due giornaletti 
che hanno avuto breve vita: 
ma nei quali hanno affilato 
le armi di una spietata sati¬ 
ra politica autori quali Topor, 
Wolinski, Siné. E' nel fuoco di 
quelle giornate che si precisa 
anche, il temperamento di 
questi autori: la loro ideolo¬ 
gia apertamente rivoluzionaria, 
a volte sconfinante nell'anar- 
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chismo dichiarato, sempre so¬ 
stenuta da una profonda pas¬ 
sione e da un rigore stilisti¬ 
co spesso eccezionale. 

Di Wolinski abbiamo avu¬ 
to in Italia un saggio recen¬ 
te delle sue opere (e tuttavia 
precedente all’esperienza di 
maggio); di Siné è apparso 
in queste settimane un volu¬ 
metto interamente dedicato 
all’organizzazione forse più ce¬ 
lebre ed odiata del mondo: la 
CIA, l’organizzazione spionisti¬ 
ca statunitense. 

Il volumetto consta di una 
novantina di tavole dove la 
fantasia grafica si trincera 
dietro l’apparente ripetizione 
ossessiva di un medesimo te¬ 
ma. Protagonista ne è uno zio 
Sam offerto al ludibrio del 
lettore in tutte le possibili si¬ 
tuazioni: dalla violenza omici¬ 
da all’infantile incontinenza, 
dalla aggressività vincente al¬ 
la fuga indecorosa. Una sola 
parola commenta e spesso ri¬ 
balta il segno grafico: una pa¬ 
rola spagnola (America Latina, 
insomma) in ciascuna delle 


quali ritorna l'ossessione del 
dittongo « eia » (insolencia, pe¬ 
nitene», lincfado...). Questo 
gioco di immagine e parola 
non è soltanto una felice in¬ 
venzione; bensì una esatta tra¬ 
duzione di una angoscia e di 
una rivolta, dolorose entram¬ 
be, nate da una presa di co¬ 
scienza politica che trova ne¬ 
cessariamente, nel lettore, una 
precisa rispondenza emotiva 
e ideologica. 

L’insieme di queste carica¬ 
ture non è casuale: costrui¬ 
sce un discorso politico a trat¬ 
ti ingenuo ma estremamente 
chiaro attraverso il quale Siné 
raggiunge il suo pubblico ben 
oltre l’immediatezza di una ri¬ 
sata facile, imponendo cosi 
una « scelta » anche al lettore. 
Che è il maggior risultato 
che possa sperare un cartoo¬ 
nist politico. 

Dirlo Natoli 

Cia, di Siné — Ed. Samo- 
nà e Savelli — Lire 1,800. 



• « IL PENSIERO POLITI¬ 
CO E LA FORTUNA DI MA- 
CHIAVELLI NEL MONDO» 
è II lama dal congratto In- 
tarnazionala tu Nlccolà Ma- 
chiavali! cha il tarrè a Fi¬ 
renzi Il 21 a II 29 latlambra 
prillimi. Ecca II program¬ 
ma: 1C tattambra, ara fi, In 
Pala»» Vaccàia, tallita éal 
Comitato di pretldanza a di¬ 
temi Intraduttlva dal pro¬ 
fanar Luigi Plrpa; aro 11, 
al Paiatta dal Cangrtstl, re¬ 
tatimi dai prafattorl Franca 
Gai fa, Anna Maria •afflala, 
Jaté Antmla Maravall tulli 
fartuna dal panalara palifica 
di Machiavalll In Hallo, In 
Francio o In Spaino; If set* 
timbro, ara f.M, mila tfatta 
aaéa, palatimi dal profano ri 
Giuliano Procacci, Ansalo 
Tomborro, Hanno NoMMIn, 
Irte Cochrono o Froocatco 


Gobrltll tulio fortuna dot 
pontioro politico di Machia- 
voli! in Inghilterra, Europa 
Orientala, Germania, Ameri¬ 
ca a Mondo Islamico. Quindi 
dlicuniono o comunicazioni. 
Il 21 lotfombro, allo ore 
12, in Palano Vocchio, sarà 
Inaugurata una mostra dallo 
opera dal Machiavelli (ma¬ 
noscritti a adltionl varia) or¬ 
ganizzata dalla Biblioteca 
nazionale centrala di Firenze 
a realizzata da un comitato 
presieduto del prof, Ema¬ 
nuele Catomanlmo. Il 29 
settembre, olio oro 21.34, a 
San Calciano Val di Pota 
(Palazzo del Greco), Inaugu¬ 
razione della mostra storica 
dolio opere di Machiavelli al¬ 
lottila con criteri didattico- 
divulgativi dagli Enti pro¬ 
motori dolio celebrazioni dal 
quinto contenerlo dolio na¬ 
scita di Nkcolè Machiavelli. 
Il 29 o II >1 settembre o 
Sm Co telone, o tra II II o 
Il B settembre al Teatro 
dalla Portola a Pi ro n i» , so* 
r* resa renatati La Clizia. 


# E’ USCITO IL NUMERO 
UNICO, anno 1949, dalla ri¬ 
vista Prme di letteratura 

diretta da Nino Palombo. 
Ancho quell'anno II numero 
è diviso In duo sezioni: lo 
primo parto ospito II roman¬ 
zo vincitore dal premio let¬ 
terarie « Rapallo - Provo » 
por Inediti, ottribuito por il 
1949 all'opera di Fiora Vin¬ 
centi Una Rolls-Royce nera: 
la secondo parto pubblico gli 
Interventi di un diboHIto sul 
tomo • Nuovo prospettivo por 
lo narrativo contemporaneo » 
promosso a Rapallo dogli 
stessi organizzatori dal pre¬ 
mio. Il romanzo di Floro 
Vincenti, scolto dolio giurie 
fra lo 1t opere pervenuto, 
propone uno vicende di Im¬ 
pianto simbolico che Intendo 
rappresentare uno tipica si¬ 
tuazioni esistenziale: lo stelo 
di confusione o disagio dei- 
l'uomo cm temporanee di 
fronte al notai Indecifrabili 
— o porctè assordi — della 
realtà In est ai muovo. 

Al dfcetttte «ulto nuovo 
presa >* tfv e por la narrati* 


Nuovi contributi 
critici su 

Vittorini o Pivot* 



«scoperta» 


Esposti a Genova a Palazzo Bianco 

148 «esempi» del 
’600 e ’700 genovesi 



|degli 

americani 

Anna Panicaii viene lavo¬ 
rando da tempo su certi a- 
spetti ignorati del primo Vitto¬ 
rini. Come già in uno studio 
sull’esordio di Elio Vittori¬ 
ni tra "La Ronda" e Mala par¬ 
te » (« Rendiconti », nn. 17-8, 
1968), cosi ora a proposito 
di « un romanzo vittoruiia- 
no interrotto: Giochi di ra¬ 
gazzi» che pur non avendo 
i il pregio dell'inedito, purtut- 
tavia è completamente scono¬ 
sciuto e lo stesso scrittore, 
forse, lo dimenticò tra le pub¬ 
blicazioni di minor conto » 
(« Letteratura », nn. 94-6, 1968). 

Di maggior impegno, co¬ 
munque, un suo recente sag 
gio apparso su « Ideologie » 
(n. 7, 1969), che parte da que¬ 
sta premessa: « La coscienza 
deirimninòtZità del mondo bor¬ 
ghese, mostrata in Conversa¬ 
zione in Sictlui, ha dietro di 
sè una lunga contraddittoria 
| contrastata "preistoria" », che 
è necessario ripercorrere e col¬ 
locare « più concretamente a 
dentro la storia italiana tra 
le due guerre. La Panicaii 
affronta in questa sede sa 
prattutto Erica e i suoi fra¬ 
telli, il romanzo che Vittori¬ 
ni interruppe allo scoppio del¬ 
la guerra di Spagna, per aedi- 
carsi appunto a Conversazione 
m Sicilia. 

Può essere questa l’occa¬ 
sione per ricordare anche un 
saggio apparso nel penultimo 
numero di « Strumenti Unti¬ 
ci » (n. 8, 1969) a proposito 
di «Vittorini e la poesia in¬ 
glese in "Politecnico” ». John 
Meddemmen vi conduce una 
analisi filologicamente assai 
rigorosa di alcuni « campio¬ 
ni » (Eliot, in particolare), ri¬ 
levando nelle relative tradu¬ 
zioni e presentazioni a più ma- | 
ni altrettanti casi di « -sopraf¬ 
fazione ideologica » rispetto al 
testo. L’autore, tuttavia, non 
sembra tenere sufficiente con¬ 
to del contesto di « Politecni¬ 
co », delle ragioni della sua 
battaglia culturale di allora, 
del quadro insomma in cui 
quelle sopraffazioni si muo¬ 
vevano. 

L'apertura verso la lettera¬ 
tura europea e mondiale, da 
parte di Vittorini e Pavese e 
altri intellettuali, aveva avuto 
del resto fin dagli anni trenta 
un significato che andava mol¬ 
to al di là di un oggettivo 
interesse per questa o quel'a 
opera. La « scoperta » degli 
americani, in particolare, eh 
be una tensione di rottura nei 
confronti del provincialismo e 
della chiusa ufficialità fasci¬ 
sta, che è fin troppo nota. 

Questo atteggiamento, sem¬ 
pre più intrecciato anche a par¬ 
ticolari ragioni di poetica, si 
sviluppò anche dopo la Libera¬ 
zione, sulle colonne di « Poli¬ 
tecnico » e altrove, in un con¬ 
tinuo sforzo di sprovinciallzza- 
zione e di ricerca innovatrice. 
Proprio suH’ultimo numero 
(9) di « Strumenti Critici », 
dedicato alle tendenze attuali 
della critica americana te me¬ 
ritevole comunque di un di¬ 
scorso a parte), un’appendice 
di Laura Caretti e Remo Cese- 
rani ricorda la « scoperta » de 
gli anni trenta, e un interes¬ 
sante saggio pavesiano del '46 
sul Rinascimento americano 
di Matthiessen (interessante 
non soltanto — e forse non 
tanto — perchè, come vi si 
nota. Pavese indicò in quel li¬ 
bro « lo strumento più adatto 
per conoscere a fondo l’opera 
di Hawthome, Melville, Whit- 
man» ecc., ma perchè egli se 
ne servi per penetrare e porre 
tutta una serie di problemi 
che Interessavano da vicino 
la letteratura italiana con¬ 
temporanea e la sua persona¬ 
le ricerca; anche questa, si di¬ 
rebbe, un’attiva «sopraffazio¬ 
ne » critica). 

Sempre di Pavese, ìnt'ne, 
queste ultime settimane ci han¬ 
no portato La spiaggia in edi¬ 
zione economica (Oscar Mon¬ 
dadori, pp. 142, lire 400), con 
un apparato critico - biblio¬ 
grafico di Marco Forti e con 
una cronologia di Antonio Pl- 
tamitz, assai utili per il let¬ 
tore. 

g. c. f. 


Notizie 


parte Mario Sentono In qua¬ 
lità di moderatore, Sergio 
Pautaiae, Giuseppe Melina, 
Dolfo Poggili, Carlo Sali¬ 
nari, Marco Forlì, Vico Fag¬ 
gi, Luigi Baldacd, Walter 
Mauro, Renza Fraffarelo a 
Luigi Sdori. Stiravano una 
dimoimi» diacuitlon# che 
puntualizza la ragioni dalla 
crisi In cui ver» la narra¬ 
tiva contemporanea, a in 
partlcelar mede quella Ita¬ 
liano, I partecipanti al di¬ 
boHIto prospettano soluzioni 
o avanzano proposte di gran¬ 
de Interessa critica par l'ap* 
profendimento delle questio¬ 
ne presa In esame, soffer¬ 
mandosi ampiamanta sulla 
funziona a sul significata dal 
romanzo nella società odier¬ 
na. Varrà prossimamente 
amasse il bando di concorso 
relativo alla IX adizione dal 
premio letterarie « Rapallo - 
Prove* 1974, 



G. B. Castiglione 
dotto d Giochet¬ 
to: Caino o Abe¬ 
le (particolare) 

GENOVA, settembre 

Senza consacrare un largo 
capitolo alla scuola genovese 
del Seicento non è possibile 
fare una storia del Barocco 
italiano ed europeo. E’ già 
da qualche anno, almeno dal¬ 
la mostra sulla pittura di Ge¬ 
nova allestita nel 1938 a Pa¬ 
lazzo Reale, che una simile 
verità è diventata una seria 
conclusione critica, eppure, 
a tutfoggi, una vera e circa 
stanziata indagine di questo 
ricco dominio artistico è an¬ 
cora lungi dall’essere stata 
compiuta. Colpa della guerra, 
che interruppe gli studi pra 
pno nel momento in cui sta¬ 
vano fruttuosamente avvian¬ 
dosi; colpa della proverbiale 
impenetrabilità delle « case » 
genovesi dove i dipinti erano 
custoditi; e colpa infine del¬ 
la dispersione di tante opere 
sul mercato europeo, specie 
su quello inglese: gli inglesi 
infatti sono stati e sono i 
maggiori collezionisti stranie¬ 
ri di arte genovese. La ma 
stra che è aperta a Palazzo 
Bianco appare quindi, a tren¬ 
tanni di distanza, come una 
energica ripresa dell’interes¬ 
se critico sull’argomento. 

Collezioni nuove 

Si tratta di una mostra che 
raccoglie 148 dipinti, di cui 
68 inediti, di 25 artisti. La 
rassegna però non abbraccia 
soltanto il Seicento, ma an¬ 
che il Settecento, Le opere 
non sono molte e del resto 
Palazzo Bianco, questo splen¬ 
dido edificio trasformato nel 
XVIII secolo sulla primitiva 
struttura cinquecentesca, non 
poteva contenerne di più. So¬ 
no opere che, in genere, pra 
vengono da collezioni nuove: 
molti di questi quadri sono 
stati acquistati a Londra, do¬ 
ve erano ritornati in circo¬ 
lazione in seguito alle crisi 
finanziarie del dopoguerra e 
alla più recente svalutazione 
monetaria. Gli intenti degli 
organizzatori non sono stati 
dunque quelli di fare una 
mostra estensiva, bensì di pre¬ 
sentare una serie di persua¬ 
sivi « esempi » di opere si¬ 
gnificative. tali da mettere in 
evidenza le qualità e la fi¬ 
sionomia propria di questa 
scuola. 

Giustamente la direttrice 
della mostra, Caterina Mar- 
cenaro, nell’introduzione al 
catalogo, ha sottolineato co¬ 
me la florida situazione eco- 
nomico-commerciale dal Cin¬ 
quecento al Seicento, ha per¬ 
messo a Genova, attraverso 
scambi e traffici intensi, di 
stabilire contatti e relazioni 
non solo mercantili, ma an¬ 
che culturali con le Fiandre, 
la Spagna, la Francia, oltre¬ 
ché naturalmente con tutti 
gli altri centri italiani, da Mi¬ 
lano a Firenze, da Venezia a 
Roma. Non c’è da meravi¬ 
gliarsi quindi se in questo pe¬ 
riodo Genova diventa una cit¬ 
ta in cui volentieri affluisco¬ 
no. dall'Italia e da fuori, ar¬ 
tisti come Rubens, Van Dyck, 
Malò, Caravaggio, Vouet, e se 
da Genova si muovono in gi¬ 
ro per imparare a lavorare i 
suoi pittori più vivi e in¬ 
quieti. Questa è la ragiono per 
cui la pittura genovese, tra 
la fino del Cinquecento e 
l'inizio del Seicento, è già 
inserita in un clima culturale 
sicuro, attivo, in cui agisce 
sia la grande lezione tosca¬ 
na, veneta, emiliana, lombar¬ 
da e romana, che la sugge¬ 
stione fiamminga e spagnola. 

Un'avidità di conoscenza e 
di esperienze diverse guida 
gli artisti genovesi di quel 
tempo, un’avidità che si tra¬ 
muta in rapida assimilazione 
di modi e di tendenze, sem¬ 
pre tuttavia, o quasi sempre, 
mediati da uno schietto san¬ 
ti re, da una franca lmntodia* 
tozza. Roberto Longhi, che * 


stato il primo studioso a dar 
rilievo alla scuola genovese 
del Seicento, ha scritto di 
Gioacchino Assereto: « Mostra 
di sapere cosi maneggiare la 
pasta della sua maniera che, 
in quella furia di voler ren¬ 
dere sensibili ogni desinen¬ 
za e ogni accento, ritrovi pra 
prio per via di particolari la 
forza del naturalismo, cioè il 
pittorico più integrale ». E 
un’osservazione analoga la fa 
allorché parla di Giovanni An¬ 
drea De Ferrari, ch’egli defi¬ 
nisce «un sovrano esecutore 
di vita ». 

In qualche modo si può di¬ 
re che è proprio questa la 
nota dominante della pittura 
genovese del Seicento: una 
nota che emerge al di là delle 
vane e indubbie influenze e 
che per altro si riflette pro¬ 
prio nelle scelte di tendenza 
che i pittori genovesi hanno 
fatto Basta osservare i qua¬ 
dri di Bernardo Strozzi det¬ 
to il Cappuccino, che apre la 
rassegna, per rendersene con¬ 
to. Una tela come il San Gio¬ 
vannino, chiaramente deriva¬ 
to dal San Giovanni Battista 
di Caravaggio della Galleria 
Doria Pamphilj di Roma, non 
lascia dubbi sulla direzione 
della ricerca dello Strozzi. E 
cosi il Miracolo di Santa Zi¬ 
ta o Giuseppe spiega i so¬ 
gni, dove le indicazioni cara¬ 
vaggesche si fondono a quel¬ 
le rubensiane. E’ la ricerca 
di una verità naturale, di uno 
spessore plastico, di un con¬ 
sistente vigore: la stessa ricer¬ 
ca che preoccupa particolar¬ 
mente Domenico Fiasella det¬ 
to il Sarzana e, come s’è 
detto, Gioacchino Assereto e 
Giovanni Andrea De Ferrari. 

Dell’Assereto, a Fa lazzo 
Bianco, si possono ammirare 
il Cristo deriso. la Cena in 
Emaus e la Morte di San 
Giuseppe: opere in cui Cara¬ 
vaggio si ricongiunge col Ve- 
lasquez giovanile ed opere 
che rivelano quanto diretta e 
precisa fosse l’emozione del- 
ì’Assereto nei confronti delle 
cose e degli uomini e come 
egli ne riuscisse a dar conto 
con eccellente energia figura¬ 
tiva, con drammaticità ro¬ 
busta. senza sofismi, in un 
contrasto di luci e d'ombra 
articolato sempre espressiva- 
mente. 

Quanto all’Andrea De Fer¬ 
rari, il medesimo discorso si 
ripropone per il suo Esaù e 
Giacobbe, Un’opera stupenda 
per concisione, per taglio, da 
ve la scena biblica si trasfor¬ 
ma semplicemente nell'incon¬ 
tro di due giovani che si strin¬ 
gono la mano come all’atto 
triste di un addio. E si ripra 
pone anche per l’Ermtnut tra 
t pastori e per il mirabile Ri¬ 
tratto di vecchia, un pezzo 
da mettere accanto per l'acu¬ 
ta penetrazione del personag¬ 
gio al periodo in cui l'Andrea 
De Ferrari dipingeva il suo 
capolavoro: il Miracolo del 
muratore caduto, una scena 
di pietà popolare di raro pa¬ 
thos, che avremmo volentieri 
rivisto, anche se ben noto, a 
Palazzo Bianco. 

Alla mostra si può segui¬ 
re agevolmente anche l’itine¬ 
rario dei più famosi pittori 
animalisti genovesi, da Sini- 
baldo Scorza ad Antonio Ma¬ 
ria Vassallo, da Agostino Cas- 
sana al più estroso ed abile 
di tutti: Giovanni Benedetto 
Castiglione detto il Grechet- 
to. Pittura di genere, pittura 
di racconto, pittura di fanta¬ 
sia aneddotica, che a Ge¬ 
nova si sviluppò anche per il 
soggiorno di maestri fiammin¬ 
ghi quali lo Snyders, i De 
Wael, Paul De Vos e Jean 
Roos. Nel gruppo di questi 
artisti gli inediti presentati 
alla mostra sono parecchi e 
alcuni di primo piano. Val¬ 
gano per tutti gli Animali e 
gU Animali dell'Arca di Noè 
del Grechotto, due pezzi 
straordinari par acioltozsa di 


esecuzione e modulazione cro¬ 
matica, dove pavoni, fagiani, 
tacchini, scimmie, cani, oche, 
galline, ricci e pecore si col¬ 
locano in paesaggi di rupi • 
tra squarci magistrali di na¬ 
ture morte. 

Ma il Grechetto non era 
soltanto un pittore animalista, 
la sua versatilità non aveva 
confini, andando dal ritratto 
alla scena biblica o mitola 
gica, con un eclettismo di 
mezzi sbalorditivo, come può 
dimostrare un. altro inedito, 
quale il Caino e Abele, in cui 
le ascendenze verso Bernini e 
Poussin son d’evidente lettu¬ 
ra. Ma del Grechetto si de¬ 
vono pure ricordare il San 
Francesco in estasi e la Cro¬ 
cifissione: in queste tele, at¬ 
traverso una pennellata rapi¬ 
da, rotta, concitata, il Ba¬ 
rocco romano, come è stato 
autorevolmente notato, trova¬ 
va il suo tramite verso l'in¬ 
quietudine visionaria del Ma- 
gnasco. 

Con Valerio Castello ci tro¬ 
viamo invece di ironte ad 
una inclinazione più dolce 
ed elegante della pittura ge¬ 
novese, una pittura che non 
dimentica il Rubens, ma lo ri¬ 
vìve nelle esperienze del mi¬ 
lanese Procaccini, del Correg¬ 
gio o del Parmigianmo, anti¬ 
cipando addirittura certi ma 
di e motivi di un Fragonard. 
E’ una linea che dal Castello 
passa attraverso Domenico 
Piola, Gregorio De Ferrari 
soprattutto, per giungere al 
facile eppure suggestivo Bar¬ 
tolomeo Guidobono che in 
un quadro davvero sorpren¬ 
dente come Rinaldo e Armi¬ 
da, un quadro raffinatissimo 
e amabilmente frivolo, sem¬ 
bra precorrere Boucher. Ma 
non sono da lasciare da parte 
i paesaggisti, a cominciare 
da Antonio Travi, talvolta fan¬ 
tomatico per proseguire con 
Antonio Tavella, in cui le in¬ 
fluenze del Tempesta e dol 
Rosa si filtrano nel richiamo 
del Lorrain. Ormai però il se¬ 
colo e scavalcato ampiamente 
e il '700 si spalanca alle esal¬ 
tazioni ribelli di Alessandro 
Magnasco detto il Lissandrino. 

Numerosi affreschi 

Del Magnasco, già a Palaz¬ 
zo Bianco, era stata ordinata 
un’esposizione nel 1949, e al¬ 
cuni dei quadri presenti ora 
nella nuova rassegna aveva¬ 
no figurato in quella d’allora, 
come la Predica ai quaccuen, 
Sant’Agostino incontra tl bim¬ 
bo sulla spiaggia, il famosisai- 
mo Trattenimento in un giar¬ 
dino d’Albaro e qualche altro. 
Ma qui c’è da rilevare la pre¬ 
senza di qualche inedito, tra 
cui l'eccezionale pezzo dei Fra¬ 
ti che si scaldano intorno al 
fuoco, un’opera del miglior 
Magnasco, prodigiosa, crepi¬ 
tante, disperata e grottesca, 
di un profondo spirito in anti¬ 
tesi con qualsiasi canone con¬ 
troriformista. 

Del resto quasi tutta la pit¬ 
tura genovese sfugge a quel¬ 
la « propaganda Fides » cosi 
tipica, ad esempio, in molta 
pittura bolognese. E a con¬ 
vincersene bisognerebbe ve¬ 
dere anche i numerosi affre¬ 
schi che decorano i palazzi 
patrizi, affreschi che l'incuria 
contemporanea sta lasciando 
cadere in rovina, un patrima 
nio tra i più ricchi e singo¬ 
lari d’Europa. C’è solo da 
augurarsi che l'attuale mo¬ 
stra risvegli l'interesse anche 
su questo aspetto della pittu¬ 
ra genovese e che si corra 
ai ripari. Non dopo trent'anni. 
come nel caso della mostra, 
ma al più presto. Se dun¬ 
que la mostra, insieme coi 
suoi pregi impliciti, servirà an¬ 
che a questo, sarà un suo 
merito in più e certamente 
non il minore. 

Mario 0» MMwll 
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Il campionato sta per cominciare in una bufera di polemiche 


dirigenti 


IL <PflSTICCIflCCIO> DEL DERBY! 

Decìderà domani 1 HACOLMATO 


INVALIDATA LA 


B 


ITALIA? 


Deciderà domani 

». » 

il giudice sportivo ? 

Herrera: « f laziali erano drogati I •. 


La CASERTANA neo retrocessa 
non avrebbe dovuto gareggiare! 


- - - ? 
k / è '' 


LA MISURA 

I probità! dogli orari, dogli anticipi, 
dell'illuminazione, doH'aggioraaaionto 
dolio nonno tono rimasti sompro insa¬ 
lati: ora skaaa arrivati al caos 


A 



A-tr 


Uno dagli impianti di illuminazione dell'Olimpico. Nel riquadro I tecnici dell'Enel nella ca¬ 
bina di comando cercano di Individuare I# caute del guasto 


Non c’i che dire: veramente 
il ritorno del calcio i avvenuto 
sotto 1 peggiori auspici, per 
colpa di dirigenti evidentemen¬ 
te incapaci e assolutamente 
non interessati ai problemi 
loro afidati. 

La polemiche sono comin¬ 
ciate giorni fa con il < caso » 
del Palermo, cui è stata nega¬ 
ta la ratifica degli acquisti 
fatti in estate, quando le liste 
erano già chiuse, con conse¬ 
guente grave danno per il Pa¬ 
lermo, per i giocatori già 
trasferiti all'ombra della Fa¬ 
vorita e per le squadre che 
si sorto viste ritornare improv¬ 
visamente i giocatori stessi 

Poi è stata la volta det pro¬ 
cesso alla Casertana che mi¬ 
nato mesi fa, di rinvio in rin¬ 
vio, si è concluso solo quando 
è finita la fase eliminatoria 
della Coppa Italia: e poiché 
la, Casertana è stata condanna¬ 
ta a retrocedere in serie C, 
ne risulta che Ut Coppa Italia, 
almeno nel girone in cui era 
inclusa la Casertana, può es¬ 
sere invalidata, perchè la Ca¬ 
sertana in quanto militante in 
serie C non aveva diritto a 
parteciparvi. 

E come se non bastasse c’è 
anche il « pasticciacelo brut¬ 
to * dell'Olimpico a tenere con 
il fiato sospeso gli sportivi, 
perchè è difficile capire co¬ 
me finirà. 

Ma a prescindere dalle deci¬ 
sioni del giudice sportivo e 
dei dirigenti della Lega (de¬ 
cisioni che ci auguriamo non 
vengano rimandate alle colen¬ 
de greche, more solito) a pre¬ 
scindere da quelle che possono 
essere le responsabilità della 
Lazio, o della Roma, ci sono 


Invano I giornalisti hanno 
bussato ieri alle porte degli 
uffici della Laga par sapere 
coma potrobbo andare a fi¬ 
nire, magari solo in linea teo¬ 
rica, il « pasticciacelo » dolio 
Olimpico: i funzionari si sono 
sfratti ntlle spalla, hanno detto 
che deciderà il giudice sporti¬ 
vo della Lega avv. Barbi do¬ 
po aver letto II rapporto dello 
arbitro Concetto Lo Bello di 
Roma. 

Domani o tra sotto giorni, 
se nel frattempo arriverà il 
reclamo di una dalla due squa¬ 
dra, tendente ad accerterà ala- 
manti che non possono essere 
stati « recapiti > da Lo Bailo. 
Impossibile par II resto fera 
previsioni anche perchè non 
d tono procedenti del gene¬ 
re, né et seno norme precise 
da applicare. 

Duo sole la soluzioni pos¬ 
sibili: ripetizione della partita 
In caso varrà dimostrato che 
l'Interruzione è dovuta a causo 
di forzo maggiora, applicazio¬ 
ne del criterio della respon¬ 
sabilità oggettiva (a quindi 
2 a 0 • tavolino a favore 
dello Remo) In coso non si 
riesca e dimostrare che l'In¬ 
terruzione à dovuta e cause 
di forze maggiore. 

Certe ognune delle due squa¬ 
dre remane tenterà di porta¬ 
re l'acqua al suo mulino e di 
far prevalere le proprie tesi, 
complicando per clà II levare 
del giudice sportive. Me sia 
pure con tutte V Incertezze 
conseguente elle circostanze 
le maggioranze del giornali- 
•t! e degli esperti ritiene che 


All'asta dot match 
par il titolo italiano 

Non estendo stati raggiunti 
accordi tre lo porti interessate. 
U FPI he indette le tote per 
rsfiiudicezione degli incontri 
valevoli per i oeguonti campio¬ 
nati d'Italia: pesi gallo: Enzo 
Farinelli e Antonio Settenni 
(titolo vacante): pesi messimi: 
Dente Canà (detentore) e Pie¬ 
tro Tomosoni (sfidante). 

E' stato omologato inoltre il 
risultato dell'incontro, svoltosi s 
S. Arsenio il 27 luglio scorso, 
trs i pugili Nevio Cerbi (de 
tenterà) e Giovanni Oirgenti 
(sfidante), valevole per il cem 

{ ionato d'Italia dei pesi piume. 

,'incontro è state vinto ai pun¬ 
ti da Oirgenti. che diviene per¬ 
tanto il nuovo campione dita¬ 
te delle categorie. 


finirà per prevalere la tesi | 
della responsabilità oggettiva 
della squadra ospitante (cioè 
la tesi favorevole alla Roma). 
Perchè? Per questi motivi: 

1) La Lega è conservatrica 
e difenda strenuamente i suoi 
regolamenti benché sorpassati 
a non più adeguati ai tempi. 

E l'articolo riguardante la re- 
sponsabilitè oggettiva è un 
pilastro nal regolamento del¬ 
la Laga; 

2) Perchè quando è stato 
concosso a qualcho squadra di 
giocare allo 21 in dèroga alla 
regola gonarale per cui le par¬ 
tite di Coppa Italia sarebbero 
dovute cominciare tutte allo 17, 
è stato ribadito cho la respon. 
sabilità era tutta a carico del¬ 
le società ospitanti, por qual¬ 
siasi cosa avvenisse; 

3) Perchè la Roma ara già 
In vantaggio por 1 o 0 e som¬ 
bra Impossibile cho I laziali 
negli ultimi sai minuti po¬ 
tessero ribaltar# Il risultato; 

4) Perchè si cercherà di i 
evitar# complicazioni al pro¬ 
gramma dalla Coppa Italia, 
cha già rischia di dover con¬ 
templare uno tori# di spareg¬ 
gi e perchè si terrà cento 
cho non sarà focile trovar* j 
una data llbora noi calanda- 
rlo dotta Roma, por gli Im¬ 
pegni di campionato • di Cop¬ 
te delle Ceppe. 

Con clà naturalmente non ve¬ 
gliamo dire che l'applicazione 
del predetto erticelo del rogo- 
lamento sla giuste perché le 
giustizia nel calcio ormai è 
accertato eh* non otiti*: ab¬ 
biamo voluto solo Illustrar* 
la situazione. 

Intanto c'è da registrar* un 
violoni* sfogo polemico (che 
probabllmont* finirà por Ini*- 
roteare la Laga) di Harrara 
eh* proprio poco prima dalla 
partenza dalla Rama par Swln- 
don ha detta: « La Lazio ha 
giocata bene, anche se le Ro¬ 
ma ha maritato le vittoria: 

I* Lazio h* corse molte, ha 
Iettato coma dannata, anche 
troppa. Ribadite* eh* l'anti¬ 
doping dava entrar* In fun¬ 
ziono già In Ceppa Italia a. 

K pel cem* se non fessa sta¬ 
ta già abbastanza chiare Har¬ 
rera he proseguite: * la pen¬ 
to che nelle Lezio Ieri «ere 
feteer* tutti drogati, giocato¬ 
ri ed allenatore comprata t. 

fi capisca eh* quest* accu¬ 
sa henna colpita tutta t| clan 
laziale ava si è ribattuta cha 
al tratta di beta* a calunnio- 
s* Insinuazioni. « Herrerà c'è 
rimette male per attere state 
ridicolizzate del laziali, ecce 
tutto » henne risposte Lorenz# 
ed I dirigenti blenceazsurrl. 


Domani il retour match 


La Roma 

a 5windon 

Pure il Milan domani debut¬ 
ta in coppa contro il Beggen 



* > M V 



La Ruma è parvità ieri po¬ 
meriggio per Londra ove à ar¬ 
rivate dopo un'ora di volo 
per proseguire per Swindon: 
qui infatti giocherà domani il 
retour match per la Coppa ita¬ 
lo Inglese. Come si ricorderà 
all'andata vinse la Roma per 
3-1, ma poiché i goals segnati 
in trasferta valgono il doppio, 
in pratica è come se fosse un 
2-2. Il compito dei glallorusn 
è difficilissimo quindi anche 
perché gli inglesi giocano assai 
maglio tra 1# mura amiche e 
perché la Jtoma comincia un 
varo tour da forca. Domenica 
infetti andrà e Beri, poi mer¬ 
coledì prosalmo tornerà ài- 
Testerò par glooare con gli 
1 riandati dall'Arda par le 
Coppa dell* Coppa, euoito do¬ 
po torà impegnate eli'Olim¬ 
pico per le aeoonda di cam¬ 
pionato... 

Comunque torniamo alla 
notizia jpìccteto per aggiunta¬ 
re che Sferrerà ha portato con 


se i seguenti sedici giocatori: 
Qinulfl. Bet, Spinosi, Salvori, 
Cappelli, Sentarini, Peirò, Len¬ 
dini, Enzo, Capello, Cordova, 
Evangelista, Set ratti, B raglia, 
Frantoi e Carpanetti. Non ha 
voluto fare pero anticipazioni 
zulle formazione che darà 

oggi- 

pur* domani, a San Siro in 
notturna, 11 Milan dabuttarà 
nella Coppa dei Campioni in¬ 
contrando 1 luaaemburghaal 
del Beggen, con il chiaro pro¬ 
posito ai far dimenticare al 
tifosi, la prematura ad umi¬ 
liante eliminazione in Coppa 
Italia (ma Roooo aveva fatto 
capire in anticipo che non gli 
lntereaaeve molto, attendo il 
Milan impegnato eu troppi 
fronti). Par quanto riguarda 
la formazione è probabile ohe 
venga confermato l'attaooo 
bene comportatoci contro 11 
Corno, mentre è ancora da 
varare tt eea tetto difensivo. 
Nella foto In alto; lglalloroe- 
al alla pattante da Fiumicino. 


La decilitri* di penalizza* 
re di è punti *, quindi, di 

r*tr*c*é*r* la Casertana 
passar* ora all'esame dolio 
CAP (Corto d'appoll* fedo- 
rat*), la cui sentenza à pre¬ 
vista por vonordi sora * sa¬ 
bato mattina, velo a dir* al¬ 
l'Immediata viglila dal cam¬ 
pionato, 

Cam* si vado, un auten¬ 
tico ginepro)*, che coinvol¬ 
ga non sola l« duo squadra 
Interessata (Casartana a 
Taranto), ma altra soclotà 
a altri Interassi. Il nuovo 
< alalie * pano un* sari* ln- 
qul*t*nt* di Interrogativi a, 
di prima ac dilla, rivale una 


Infanto da fare parecchie con¬ 
siderazioni. 

La prima riguarda le preci¬ 
se responsabilità della Lega in 
inerite alle date ed agli orari 
di Cappa Italia: perché men¬ 
tre In tm primo tempo era 
stato deciso che tutte le partile 
dovemmo svolgersi di dome¬ 
nica e cominciare alle 17, poi 
invece sono state concesse de¬ 
roghe a destra e a manca, 
con il risultato che per due tur¬ 
ni il Milan ha anticipato le 
proprie partite al saboto, end 
danneggiando i giocatori del 
Totocalcio (i due primi concor¬ 
si della stagione contempla¬ 
vano infatti solo dodici mul- 
tati, essendo le schedine sfate 
stampate con le partite iti cui 
era impegnato il Milan quan¬ 
do ancora non si sapeva che 
il Mìlan stesso avrebbe gioca¬ 
to di sabato), e con la conte 
guenza che molte squadre boti 
no potuto regolarsi sui risultati 
delle rivali. 

Vedi per esempio quanto è 
successo nel girone delle ro¬ 
mane: in partenza il * derby * 
proponeva come tema tatlicn 
l’attacco ad oltranza della Rn 
ma che doveva vincere ad 
ogni costo per superare il tur¬ 
no. mentre la Lazio aiocava 
solo per onore di firma. 

Ma una volta che nel pome¬ 
riggio Perugia e Ternana han¬ 
no pareggiato, il tema tattico 
del * derby » è cambiato, per¬ 
chè alla Roma sarebbe bastato 
un pareggio per essere auto¬ 
maticamente .sicura di passare 
il turno, mentre la Lazio si 
vedeva offrire una insperata 
possibilità in extremis, a par¬ 
te che avesse giocato il tutto 
per tutto onde ottenere la vit¬ 
toria 

Comunque lasciamo le con¬ 
seguenze più propriamente 
sportive e ricordiamo invece 
che cosa è accaduto a Roma 
nelle ultime partite. Mercole¬ 
dì scorso la partita Roma- 
Perugia è stata dirottata al 
Flaminio (perchè all’Olimpi¬ 
co era in corso di costruzio¬ 
ne la pista di tartan), uno sta¬ 
dio ancora una volta rivela¬ 
tosi insufficiente ed inade¬ 
guato tanto che centinaia di 
persone sono rimaste fuori 
dai cancelli (e ci sono scappa¬ 
ti anche i feriti...) pur aven¬ 
do regolarmente pagato il bi¬ 
glietto. 

E non parliamo poi di quan¬ 
to è capitato ai giornalisti, 
che improvvisamente non han¬ 
no più trovato il parcheggio 
per le loro auto e non hanno 
trovato piu i telefoni all'inter¬ 
no dello stadio... 

Poi v stata la volta di Lazio 
Roma, all'Olimpico: uno stadio 
più adeguato, ma purtroppo la 
cui visibilità è pessima da 
ogni settore anche nelle mi¬ 
gliori condizioni, cioè di gior¬ 
no e con il sole sfavillante. Di 
notte invece l’impianto di illu¬ 
minazione c assolutamente in¬ 
sufficiente: poi zi è scoperto 
che è alimentalo da una sola 
centrale, per la quale non esi¬ 
stono ricambi, nè un genera¬ 
tore di emergenza. Ora può 
darsi benissimo che l'articolo 
del regolamento sulla respon¬ 
sabilità oggettiva finisca per 
far cadere tuttp le colpe sulla 
Lazio. Ma comunque vadano \ 
le cose, ci sembra di dover 
dire che di fronte agli sporti¬ 
vi le responsabilità reali di I 
questo sfato di cose insosteni¬ 
bile sona del CONI, che è 
proprietario dei due stadi, dai 
quali ricava sontuose percen¬ 
tuali a titolo di affitta, ma 
dei quali se ne infischia alle 
gramente quando si tratta in¬ 
vece di curare la manutenzio¬ 
ne a beneficio di coloro che 
devono lavorarvi come I gior¬ 
nalisti o di coloro che li fre¬ 
quentano pagando prezzi sala¬ 
tissimi per l’ingresso (dome¬ 
nica si andava dalle !S00 lire 
per le curve alle 8000 lire per 
le Tribune Montemario). Come 
si vede le responsabilità sono 
molteplici e di diverso ordine: 
ma tutte finiscono per investi¬ 
re il settore dirigendole dello 
sport ai suoi vari livelli. E’ 
quanto del resto già si sape¬ 
va perché l'incapacità dei diri¬ 
genti si era palesata in piti di 
una occasione: ma parttcotar» 
mento non era mal accaduto 
prima che un tale cumulo di 
errori, di incongruente, di as¬ 
surdità, fossero affastellate In¬ 
sieme in cosi pochi giorni, 

r. f, 


porte della pr e si da n e» dalla 

Feéerealcto. 

Vediamoli ad un* ad un* 
quatti Interregativl: 

1) perchè si è attesa di 
giunger* alla sogli* dal 
campionato par Imbastir* Il 
processa alla Cas*rtaaa7 SI 
dirà cha II procadimante à 
risultate lungo a compieste 
sla par la difficolti di Im¬ 
bastì ria, aia par I cavilli 
procedurali, che la benna 
pariate. In un'umoristica ai¬ 


talo»»* che sapeva di « scari¬ 
cabarile > lontano un miglio, 

ad essere discusse, rinvia¬ 
te, < palleggiate » fra la 
due leghe a Infine assegna¬ 
te alla samlprofasslsnlstlca. 

2) Essendo l'episodio di 
tentata corniti*n* avvenuto 
nel decorsa campienate di 
sari* C, ara avvia che l'ar¬ 
gano pertinente non poteva 
che esser* la commissiona 
disciplinar* dalla Lag* « sa¬ 
ni kpr* > a partente la Fo¬ 
ia meleto doveva tagliar cor¬ 
te, Interpre t ando la settan¬ 
ta dal rapa tame nte * affi 
dande II preteso* a chi di 
dovere. Invoca, dallt luglio 
(quando parti la clrcaatan- 
zteta dammela dal Taran¬ 
te) si è arrivati sin* •It't 
settem b r e, a sai eterni dai- 
Flfritte dal cam pi enate. Due 
matti Non potevano Inter- 
ra m para la fori* I slenerl 
Inquirenti, data la graviti 
a Furfanta dal catof L'as- 
aervetlan* al riallaccia al 
« casa Palermo i, par diri- 
mar* Il quale al à atteso 
di... pater coinvolger* una 
mazza dettine di «quadra. 

3) Assodate che bisogna 


rè aspettar* almeno sin* a 
venerdì notte por avoro la 
senteiua ultima a Inappella¬ 
bile dalla CAP, matti ornaci 
ora nei panni dal Pisa a del 
Barletta. La prima non sa sa 
glechorà a Caserta a a Ta¬ 
rante, la seconda Idem. 

4) Cam* puè considerarti 
valido II saturno girano dal¬ 
la Coppa Italia, svolteti con 
la partecipazione dalla Ca¬ 
sertana? Par* avvi* eh* — 
qualora la CAP dovesse con¬ 
fermar* la sentenza — Il 
girone andrà ripetute con 
l'Immistione dal Taranto In¬ 
vece dalla squadra campa¬ 
na. Ma II Foggia, eh# ha 
vinto II girone, coma rea¬ 
girà? Tra parentesi. Il Pog¬ 
gia non sa ancora sa dova 
t sentirsi » qualificate al 
prossimo turno oppure so do¬ 
vrà « sparagglar* • contro 
la perdente dal sorteggio 
Juvanhis-Torlno (che splen¬ 
dido regolamento ha « In¬ 
ventato > la Lega par « fa¬ 
ciliterà a II meccanismo di 
Ceppe!). L'Incertezza dot 
Poggia dorlva dell'lncrodlbl- 
I* Incidente avvenute ■ Ro¬ 
ma (Illuminali*»* a saltata » 


a partita sospesa), eh* co¬ 
stringerà la Lega a dare II 
24 ai giall*r*ssi (gli ospi¬ 
tanti arane I laziali) a deci¬ 
der* por la ripetizione del 
« derby ». 

S) La giunta c«muriate di 
Cataria richiamerà alte Lega 
naztonato II risarcimento dal¬ 
la sposo m t tonu ta par ron¬ 
dar* agihll* l* stadi* « Pin¬ 
ta », cosi com'era state im¬ 
poste dalla Laga stessa In 
previsiona dal campinnato 
doli* Casartana In sari# B- 
Fine a eh* punte è giusto 
eh* un Carnuti* — * quindi 
l'ignaro cittadino — paghi 
por te colpo di una società 
calcistica? La Giunta nan 
ha ohbodlt* ad un preciso 
invito dalla Laga? Ed ara 
con chi d*v« rivelarsi? 

Como si vada, gli Interroga¬ 
tivi sana sari o rivelano gra¬ 
vissimo crepa nell'Impalca¬ 
tura dalla Pedercalclo, pri¬ 
ma di tutte una a giustizia » 
vecchia a ancorata a formu¬ 
lo arcateli*, rota ancoro pU 
stridenti da una diffusa a 
davvero sconcertante Ugge 
razza- . M 

r, p. 


Coppa Italia: la fase eliminatoria non ha assolto il suo compito 


Quali sono le squadre 
ammesse ai «quarti»? 


Nei 2000 metri: 5'03"4 


ARESE RECORD 


Per i gialli di Roma • Casarta a per II 
complicato regolamento, poche sono lo 
squadre sicure di aver passato il turno 



\ I \HKtiliK), H 

Nel cono dt una riunione nazionale di atletica leggera, Franco 
A rete ha migliorato il primato Italiano dei 2000 metri compiendo la 
distanza in $'03"4. Il limite precedente apparteneva a Renzo Fl- 
nelli cen S'OI", stabilito a Modena nel maggio 1M7. Il record mon¬ 
diale ed europee' è del francese Michel Jazy con 4'5f"2. 

Nella foto FRANCO ARESE 


Oggi prende il via il 49° Giro 

Gimondi favorito 
in Catalogna 


H VRCELI.ON H 

Ottanta corridori disisi in clic 
ci squarti e, prenderanno partr 
da domani alla 40 edizione del 
Giro ciclutuo della Catalogna 
Trenta saranno i concorrenti 
stranieri contro i jO spagnoli 
La corsa si disputerà come gli 
anni scorsi in otto tappe ma i 
ciclisti dovranno compiere una 
distanza leggermente piu lunga 
che nel 1968: km. 1529 contro 
km. 1 359 

Diversi corridori di valore in 
ternazionale saranno in gara e 
tra questi gli italiani Gimondi. 
Zarvtègù, Bitossi e Zilioli e il 
francese Aimar Non saranno 
Invece al via Ptngeon. Janssen 
e soprattutto il belga Merckx, 
vincitore dell'edizione dello scor¬ 
zo anno. Assente Merckx, natu 
ralmente. il grande favorito è 
Felle* Gimondi anche se il cor¬ 
ridore della Salvarani avrà co¬ 
me temibile avversari Aimar. 
Zilloli, Bitossi e lo spagnolo 
Ocana. 

Ecoo l'olenco dell* tappe: 

Prima tappa. Prima fraziona: 
Fifuertt-AmpurUs Brava, km. 
4M: faconda fraziona: Ampu- 
riae Brava-Arvuclas km. 14M. 

Secondi tappa: Arvuclas-Mol- 
Vt. km. lB.r 


Terza tappa 1 
km 171. 

Ouarta tappa 
R.ilaguor Flix. 
concia Trarrne 
km 97.3. 

Quinta tappa- 
sa km 175.2 
Sesta tappa' 
Iona km zlB 2 
Settima tappa 
Hilario Sacaim, 
Ottava tappa: 
c*im-Manresa. 


Mollot Halagucr, 

Prima frazione 
km 117,3. se 
FI ix-imposta, 

Amposta-Torto 

TortosaBarcel- 

: Barcellona San 
km 190.1. 

San Hilario Sa- 
km, 151.5. 


Le quote del Totip: 
2 milioni ai « 12 » 

La di rezi*ne del Tetto comu¬ 
nica I* quote relative al con- 
ceree di domenica: al quattre 
vincitori cen 11 punti 1.04),4M 
lire; al 144 vincitori cen 11 
punti 71.172 lire; al 1.1M vin¬ 
citori con 11 punti 4.7)4 lira. 

Il men top remi è él M.444J74 
lira. 

Tra dal quattre « pedici » sa¬ 
ne sten reallnatt a Roma a 
Il quarte a Milana. I 


Mai come quest'anno si era 
avuta una edizione di Coppa 
Italia cosi polemica, incerta. « 
per certi versi, abbastanza in 
teressante poiché dovrebbe ser¬ 
vire agli organizzatori a rive¬ 
dere la struttura del torneo. 
La polemica e l'incertezza to¬ 
no scaturite dal « derby» capi¬ 
tolino a causa dell'improvvisa 
mancanza di energia elettrica. 
Infatti quando mancavano sei 
minuti alla fine e la Roma sta¬ 
va conducendo per 1 a 0 lo sta- 
\ dio romano è piombato nel buio. 

I qiallorossi si ritengono vinci¬ 
tori. i laziali hanno presentato 
una riserva scritta all'arbitro 
Lo Bello facendo presente di 
non essere responsabili dell'ac¬ 
caduto poiché l'Olimpico è di 
proprietà e viene gestito dal 
CONI. 

Stando al regolamento la Le¬ 
ga dovrebbe assegnare la vitto- 
ria alla Roma per 2 a zero. In 
questo caso la società gialloros¬ 
sa avrebbe totalizzato Cinque 
punti e acquisito il diritto a par¬ 
tecipare ai quarti di finale. Se 
invece la Lega decidesse la ri¬ 
petizione del match e gli uo¬ 
mini di HH riuscissero tolo a 
pareggiare, per superare il tur¬ 
no dovrebbero disputare uno 
spareggio con il Foggia, la 
squadra che pur totalizzando il 
maggior punteggio (quattro 
punti) nel settimo girone ha 
realizzalo solo due gol e ne ha 
subiti tre. Come i noto ad un 
certo momento il golaverage di 
veniva determinante. 

Se si verificasse questa se¬ 
conda ipotesi ne trarrebbero un 
gran vantaggio la Juventus e il 
Torino: i bianconeri grazie al 
successo per 3 a 1 sul Brescia 
e alla sconfitta dell’Atalanta 
(3 a 2) ad opera del Mantova, 
hanno raggiunto quota quattro 
punti e sempre grazie al mi¬ 
glior quoziente reti, hanno sca¬ 
valcato il Mantova. 

Il Tonno vincendo sul cam¬ 
po del Vicenza per Sale 
grazie al pareggio (0-0) fra 
Monza e Piacenza ha totaliz¬ 
zato quattro punti, come le due 
compagini di serie B ma gra¬ 
zie al golaverage si é portato 
in testa al sesto girone 
Ebbene se la tega dovesse 
assegnare >come tutto fa rite¬ 
nere) la vittoria alla Roma, at- 
traverso un sorteggio fra Ju¬ 
ventus e Torino verrebbe fuori 
la squadra che dovrà incontra¬ 
re il Fogaia. Come i noto, i 
pironi erano nove e solo otto 
squadre hanno il diritto a par¬ 
tecipare ai quarti di final*. 

Ma non è finito 11 guassabu- 
glio. Dopo la decisione presa 
dai giudici che hanno retrocesso 
la Casertana dalla B alla C, si 
potrebbe arrivare anche alla 
ripetizione di tutte le partite : 
del settimo girone di cui fanno 
parte oltre al Foggia anche il 
Napoli, la Reggina a il Taranto 
che avendo concluso il campio¬ 
nato di seri a C al secondo po¬ 
sto. i stato promosso in B al 
posto della squalificata Caser¬ 
tana. Da alcune indiscrezioni 
sembra che la Lega non abbia 
alcuna intenzione a far ripete¬ 
re le partite del settimo girone. 

Come si vede si è trattato di 
una fase eliminatoria piuttosto 
ingarbuglata e, diciamolo pare, 
abbastanza maohnantato a pia¬ 
na di suspense. 

Le squadre sicure di aver 
superato il turno sona: Bologna 
(9 punti). Fiorentina (3), Ca¬ 
gliari (5), Varese fi), lutar fi). 

In merito agli incontri dispu¬ 
tati domenica dalia compagini 
cha si sono assicurate tt diru¬ 
to a p a rtecipare ai quarti di 
Anale, ai pud ooto dira ah* I* 


ricerca della migliore condi¬ 
zione, e il Varese che contro 
un Verona dall'attacco a mi¬ 
traglia ti è imposto grazie ad 
una maggiore aggressività e ri¬ 
solutezza 

Fiorentina e Cagliari, invece, 
non sono andati oltre a un pa¬ 
reggio: i campioni d'Italia sul 
campo del Livorno hanno de¬ 
nunciato numerose deficienze 
soprattutto sui centrocampo do¬ 
ve il trio De Sisti, Merlo ed 
Esposito non è mai riuscito ad 
avere la meglio sui diretti av¬ 
versari. mentre i sardi dopo 
essere andati m vantaggio per 
2 a 0 si sono fatti raggiungere 
dal modesto Catania. Anche i 
rossoblu di Scopigno, come gli 
uomini di Pesaola, con il pas¬ 
sare dei minuti sia per lo scar¬ 
so impegno profuso (i cagliari¬ 
tani. come i viola avevano già 
superato il turno) sia per l'an¬ 
cora approssimativa condizione 
ateltica, hanno messo m mostra 
numerose lacune. 

Sempre in merito alle partite 
di icn c’è da sottolineare il ri¬ 
sveglio del Napoli che sembra 
avere ritrovato l'Altaflni dei 
tempi migliori. Per concludere, 
da sottolineare la eliminazione 
del Milan. La squadra rossone¬ 
ra nonostante il successo (5 a 2) 
ottenuto sul Como non è riusci¬ 
ta a passare nei quarti di fina¬ 
le. ma in questo match (a quat¬ 
tro giorni dal primo incontro rii 
Coppa dei campioni) i mila¬ 
nesi sono apparsi già in ottime 
condizioni fisiche. 

Loris Ciullini 


Jair: niente frattura 
ma solo distorsione 

MILANO, 8 

II calciatore dell'Inter Jair, 
infortunatosi alla gamba sini¬ 
stra durante la partita con il 
Genoa, è stato sottoposto a più 
accurati esami medici che 
sembrano escludere la possibi¬ 
lità che il giocatore si sia frat¬ 
turato il malleolo. Il responso 
definitivo, comunque, verrà da¬ 
to dalla radiografia. Il dottor 
Clerle, uno dei medici della 
squadra, ha comunque già ac¬ 
certato una distorsione al mal¬ 
leolo la quale da sola, anche 
senza la complicazione della 
frattura, costringerà il gioca¬ 
tore a un prolungato riposo. 


Psr Ards-Roma 
nessun pericolo 

BELFAST, • 

I dirigenti della «quadra di 
calcio nord lrlandoo* dell'AR 
d: Newton hanno dichiarato 
eh* l'incontro dalla Roma vali¬ 
do per la Coppa Europa* dai 
vincitori di coppa ti «volgarè 
coma fissato il 17 settembre 
prossimo nonostante la situa 
stona dal patta. 

Harry cavan, dirigente dal 
club, ha dotto eh* < U nostro 
•tedio ai trova boa lontano dal¬ 
la localJtf in cui ti tono veri¬ 
ficati i disordini dell# sottuno- 
na acorsa. Nessun dubbio cha 
l’incontro non vorrà eoooooo ». 




ciato atomi scampana* sano 
•toto j» lo j agoa (aha 4 panate 
eoa /«adito aiti c amp o dal Mo- 
daaa), (‘lutar eh* ha battuto par 
I a aara un Gema owoora oda 
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Lunghe file di cittadini ad Hanoi 
per rendere omaggio a Ho Ci Min 

DamiaiWaii in ine>é« ■ iHR/ti kIa il I sUa CaWìiaì^ ba aa«a -- 


I de chiedono lo dimissioni del borgoma¬ 
stro di Boriino ovest * Pompidou a Bonn 


BONN, 8. 

In coincidenza con l’arrivo a 


« giornata della patria »; que¬ 
sta sgiornata» non si terrà 


Bonn del Presidente francese più a Berlino ovest, ha mcr 


la r^pmiataara dsi parliti fratelli - Um usava dskgazteas riatta elle rapili - Nel Vieterai del sed è hiztata 
la fragra «Mieterai* del GRP - Pressioni «egli USA se Nixra perchè p r e n d e era «iztatìva pesiine 


HANOI. S. 

Il popolo di Hanoi renderà 
domani, insieme ai di- 


m i» MansOeld, capo ii.ii. 
mafgtonma democratica al 
R imato Ieri Avere]) Harrlman. 
già capo della deiegatione 
americana ella conferenze qua- 


rieenti del «rifa e dello dripartita di Parigi, in un di 

dtóSSSL driraSe *»m*o •“* televisione tra di- 

partiti fratelli, rratremo saluto S£* t noa2f , dSm™o ,, £ 

m “° n”“^ ******* SSSle^iaSTSSSgiS 

Min nella stessa piazza di Ba rT" ' vi m i3r! 
Dinb (derindipendeua) dove £t«2£^uperiori e il ilttrtxo 


24 anni fa lo «zio Ho» lesse 
il proclama dell’indipendenz*. 


Int er e sse superiore non è di 
■ostenere la poetatane perao- 


Sar* anche presente una auto- ^ «n^V. 


revole rappresentanza del go- Harrlman. ì^h«*~ sullo 
verno rivoluzwoano Pfwyuwno ^ ha quindi sur 

del Vietnam del sud, del FNL e -w. - Tcnaa 

<WI>U»» *U. firn, dtau- Kto 01 ^ VuwTai^S 



Pompidou in visita ufficiale, il 
cancelliere Kiesinger ha sfer¬ 
rato oggi, dalle colonne di una 
rivista di Amburgo, il suo più 
duro attacco al ministro degli 
Esteri del suo governo, il so¬ 
cialdemocratico Willy Brandt. 
In una intervista, infatti. Kie¬ 
singer accusa Brandt di aver 
cercato di non attenersi alla 
linea concordata in materia di 
politica estera e afferma di 
essere dovuto intervenire per 
impedire che Brandt violasse 
il programma del governo di 
coalizione. Aggiunge di essere 
costretto, per questo motivo, 
a mantenere un controllo co¬ 
stante sul ministero degli Este¬ 
ri federale. 

Un altro clamoroso momen¬ 
to di questa polemica si è re- 


•« %*• «fievaira |mciuivu V »v I • . •. 

gistrato a Berlino ovest dove I 8 , ^ lflica 


tito Schuetz, se essa assume¬ 
rà il carattere di ima « provo¬ 
cazione nazionalista ». Secon¬ 
do il borgomastro la misura di 
democraticità delle organizza¬ 
zioni dei profughi, ha detto 
ancora Schuetz. potrà essere 
fornita dai loro dirigenti vie¬ 
tando l'iscriziooe ai membri 
del partito nenn»xi«t». 

Inutile dire che il discorso 
di Schuetz è stato continua- 
mente interrotto da urla e fi¬ 
schi dei presenti al raduno. 
I dirigenti democristiani ber¬ 
linesi, chiedendo le dimissio¬ 
ni del borgomastro, hanno so¬ 
stenuto che con le sue dichia¬ 
razioni Schuez provoca « gra¬ 
ve danno» alla città indebo¬ 
lendone la posizione politica e 


erotiche e pacifiche. 

Stamane all'alba lunghe file 
di cittadini hanno ripreso a sfi¬ 
lare davanti alle spoglie mortali 
di Ho Ci Min- nella sala del 
palazzo deU'assemblea naziona¬ 
le. Tutto si svolge, come da due 
giorni, in un ordine ed una sem¬ 
plicità irreprensibili- Una sol» 
scritta domina la sala: « Eterna 
gratitudine al grande presiden¬ 
te ». Delegazioni delle province, 
delie città e dei distretti si uni¬ 
scono alla fila di persone in 
attesa. Alcune donne si asciu¬ 
gano gli occhi, colmi di lacrime. 

Si attendono nel corso della 


genti che sto in grado di en¬ 
trare a far parto di un go¬ 
verno di coalizione. Egli ha 
citato il nome del «grande 
ninfea, che diresse il colpo 
di Stato contro Diem ed ha 
detto: «Dovremmo fare un ge¬ 
sto. f-agg*.' non amano Thieu 
che è stato un mercenario 
dei francesi durante la guer¬ 
ra coloniale». 

Form è per fronteggiare 

r eta «offensiva» a favore 
una Iniziativa americana 
che il vice presidente Spiro 
Agnew he affermato alla te¬ 
levisione che «qualcosa sta 



giornata numerose delegazioni muovendosi» nel Vietnam, 
straniere, tra le quali quelle del- Egli si è tuttavia rifiutato di 
la Romania, diretta dal primo fornire particolari dichiarando 
ministro Gbeorghe Maurer, del- che la situazione è in una 
la Jugoslavia. deU’Albania. della « fam particolarmente italica- 
Cambogia, dal principe ta ». 

Norodom Sihanouk- Sainteny. 

che rappresenterà la Repubblica , _ . 

francese ai funerali, giungerà 
con l'aereo speciale del capo 
di Stato cambogiano. 

Questa mattina si trovavano 
già ad Hanoi defecazioni di 
etto partiti e governi di paesi 
socialisti: l'Unione Sovietica, la 
Corea del Nord, le Polonia, 
la RDT. la Cecoslovacchia, la 
n egarla l'Ungheria, la Mon¬ 
golia; delegazioni di sei partiti: 
francese, britannico, italiano 
(composto dai compagni Enri¬ 
co Berlinguer e Giancarlo Pa¬ 
letta). americano, giapponese, 
della Réunion. infine tre rap¬ 
presentanti di capi di Stato o 
di governo: Mauritania, Gui¬ 
nea e Mail. La nostra delega¬ 
zione cosi come te altre, ha re¬ 
so n"*»gfin a Ho Ci Min depo¬ 
nendo una corona di fiori. 

Si £ appreso questa sera che 
una nuova delegazione di par¬ 
tito e di governo cinese, gui¬ 
data da Li Hsien Nten. mem¬ 
bro deU'ufficio politico del PC 
e vice presidente del consiglio 
di Stato, ha lasciato questa mat¬ 
tina Pechino per Hanoi, dove 
assisterà alte cerimonie fune¬ 
bri. La prima delegazione ci¬ 
nese, quella diretta dal primo 
ministro Ciu En Lai era ripar¬ 
tita dalla capitate nord-vietna¬ 
mita due giorni fa. 

Il NNandan, organo del par¬ 
tito dei lavoratori, pubblica 
stamane messaggi da Cuba, dal¬ 
l'Algeria e dalla Cambogia. In 

terza pagina una breve notizia: ra | *1 

è stato abbattuto ieri un aereo W* m O I I 

spia americano, il 3324° appa- 1 Bffl.B I fa. éTa. 1 I 
rocchio Usa distrutto nei cieli ÈT 
della RDV. Ciò riporta alla con- 

g?Mmperialisti continua e sari Salali Messami Buysir 

SmÌ £»■ JS, 1 Stì: quattordici anni nel s 

c'£ la serena e ferma vigilan¬ 
za di chi è sicuro della rittoria. 

a ■ , a» Prima conferenza stampa, al- teressi privilegiati. Il paese non 

Adriano \suarra l'ambasciata di Libia, a nome ha avuto un piano di sviluppo. 

del nuovo governo repubblicano. 

SAIGON, 8 Presentato dall* ambasciatore 

AU*un» della notte aooraa Abdailah Sitka, ha parlato a un 
(ora locale) ha avuto inizio in folto uditorio di giornalisti ita- 
tutto il Vietnam del Sud la liani e stranieri Salah Mes- 
trogua di tre giorni proclama- saud Buysir, già vioe-presiden- 
ta dal governo rivoluzionario te della Camera, esule dal 1955 
provvisorio per onorare la nella RAU in seguito alle per¬ 
meino ria dal presidente Ho Ci seduzioni del regime monarchi- 
Min. Quindici ore dopo Tini* c0 . L‘on. Buysir, che ha segui¬ 
ate della sospensione unilate- quotidianamente e da vicino, 
rate dei combattimenti da par* dall’esilio, le vicende del suo 



SAIGON — La logorante guorra Mi Vtetnam. Un soldato americano doila divisteti# t Amarteal » cogli# un attimo di Irogna 
dormando fra duo carri armati sdraiato su una portantina. E' rodile# da una oparaztena di rastrollamoiito noi l'ama dalPaaro- 
parto di Tarn Ky 


la DC ha chiesto le dimissioni 
del borgamastro Schuetz. reo 
di aver parlato a un grosso 
raduno di profughi nella «gior¬ 
nata della patria » invitando 
costoro a riconoscere le « real¬ 
tà » di oggi: cioè l’inamovi¬ 
bilità del confine dell'Oder- 
Neisse e 1’esistenza della Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Schuetz aveva anche ammo¬ 
nito chiaramente i profughi 
(che sono la massa di pres¬ 
sione e di manovra del revan¬ 
scismo di Bonn) a non inse¬ 
guire « pericolose e irrealizza¬ 
bili chimere * e in particolare 
a non abbandonarsi a manife¬ 
stazioni provocatorie, con le 
quali essi firmerebbero con le 
loro mani — ha detto — il di¬ 
vieto a dimostrazioni tipo 


Tornando a Pompidou e a 
Kiesinger, essi hanno imme¬ 
diatamente affrontato, nei loro 
colloqui, i problemi dell'Euro¬ 
pa dei sei con particolare ri¬ 
guardo ai rapporti franco-te¬ 
deschi nel quadro della comu¬ 
nità. Come si sa. recentemente 
Kiesinger ha ventilato l'idea di 
difesa e la istituzione di una 
sorta di direttorio franco-tede¬ 
sco nella Piccola Europa. Tale 
idee, anche questo è noto, so¬ 
no osteggiate da Brandt. In 
serata, i due statisti hanno 
annunciato una proposta co¬ 
mune per la convocazione di 
un « vertice > dei sei. allo sco¬ 
po di discutere la posizione 
britannica. H « vertice » do¬ 
vrebbe tenersi in novembre 
aU’Aja. 


Prosegue la normalizzazione a una settimana dal colpo di Stato 

E1 Moghrabi a capo del governo libico 
Riaperto e attivato il porto di Tripoli 

Sette civili e due militari fanno parte'del gabinetto - Il colonnello Khadafi nuovo comandante dell’esercito - Ripristinata la linea te¬ 
lefonica con Tunisi - Imminente la riapertura degli aeroporti - Messaggio di Nasser, Bumedien, Atassi e Numeiri ai nuovi dirigenti 


A nome del « consiglio rivoluzionario » 

Il ministro degli esteri libico 

parla alla stampa romana 

Salah Messaud Buysir, già vice prasidante dalla Cantra, torna dopo 
quattordici anni noi suo paesa — Piano appoggio ai nuavi diriganti 


TRIPOLI, 8. 

Mahmod Soliman EI Maghrabi è il capo del nuovo governo libico, la cni 
composizione è stata resa nota stasera dal « Consiglio della rivoluzione ». Con 
EH Maghrabi, che è anche ministro delle finanze, dell’agricoltura e della rifor¬ 
ma agraria, fanno parte del gabinetto altri sette civili. Salah Buysir è ministro degli 
esteri e dell'unione; Anis Ahmed Scteui, dei trasporti, dei lavori pubblici e degli affari 
sociali: Ali Omeisc, dell’economia, dell'industria e della pianificazione; Mohammed Scteui. 

dell'istruziofie e deìl’orienta- . -— -----— 

mento nazionale; Mohammed | malmente: 45 nari in attesa , zazione per la liberazione della 


sono potute entrare e hanno in¬ 
cominciato le operazioni di ca¬ 
rico: i giornali cominciano a 
uscire di nuovo con regolarità; 
te comunicazioni telefoniche fra 
la Libia e la Tunisia sono state 
ristabilite da ieri. Questo insie- 


del nuovo governo repubblicano. 
Presentato dall* ambasciatore 
Abdailah Sitka, ha parlato a un 
folto uditorio di giornalisti ita¬ 
liani e stranieri Salah Mes¬ 
saud Buysir, già vice-presiden¬ 


te delle forze partigiane, 11 
regime fantoccio di Saigon 
ed 11 comando americano han¬ 
no emesso un equivoco co¬ 
municato dal quale lasciano 
intendere che anche essi si 


to quotidianamente e da vicino, 
daU'esilio. le vicende del suo 
paese, è alla vigilia del ritorno 
in patria, dove secondo quanto 
è stato poco dopo annunciato, 
assumerà la carica di ministro 
degli Esteri. 

Premesso che la conferenza 


adegueranno alla tregua. «Le premesso cne la conferenza 
dimensioni delle nostre ope- stampa lera stata autorizzata dal 


RHHHVWI UVMV HWWV V|rv , . i n . j n 

vuftonl militari In pMMto comando del Consiglio della ri- 
- è detto nel comunicato con* votazione e si svolgeva a nome 

g unto — sono state sempre di quest ultimo, lo statista jibi- 
fluenzate dalle dimensioni co ha rapidamente tratteggiato 
fieUe operazioni militari nomi* te origini del movimento rivo- 
ehe. Durante questo periodo luzionario. Egli ha denunciato 


(Quello dei tre giorni di tre- I duramente la finzione del regi- 

” 4. A. A • « A A - _ _ a I SIA. i — _ > 1 ^ iln J ... 


) pertanto, il carattere dal- 


■arh anche influenzato da 

3 usilo delle operazioni militari 
el nemico ». Come si vede, 
in pratica il comunicato non 
contiene alcun impegno pre¬ 
ciso a rimettere la sospen¬ 
sione del fuoco, raso, tutta¬ 
via, e in netto contrasto con 
Pannimelo dato ieri da Van 
Thieu che le operazioni belli¬ 
che sarebbero continuate in 
quatti (tomi con ritmo immu¬ 
tato. Anche 11 oomando USA 
ai era subito uniformato a 
queste decisioni. 

Le aceraie di stampe sono 
piene di indisereeionf, più o 
meno ispirato, sul contrasto 
idra sarebbe sorto su questo 
profetarne tra gli amerfeant ad 
fi isgbira fantoccio. Eroe par¬ 
lano di aeoettaatone della for¬ 
mula di oon m romaaao da par¬ 
te di Van Thieu dopo etra egli 


me costituzionale, retto da un 
governo responsabile in nome di 
un re che « regna ma non go¬ 
verna *, rimasta in vigore fino 
a ieri. In realtà, dietro questa 
facciata, il re ha esercitato po¬ 
teri dispotici, nei segno della 
inefficienza economica e ammi¬ 
nistrativa, della corruzione e 
della speculazione, e subordi¬ 
nando te risorse nazionali a in- 


Incontro 
a Pochino 
fra Marnar 
a Chi En lai 

BUCAREST, 8 . 

Il primo ministro romeno 


ma futili progetti improvvisati, 
tali da favorire illegali arric¬ 
chimenti. Una forza di polizia 
armata come un esercito ha ga¬ 
rantito questo stato di cose, nel 
quale il popolo era privato della 
libertà, della dignità e dei di¬ 
ritti più elementari. Questo il 
« vuoto politico » che le forze 
armate hanno colmato, realiz¬ 
zando le aspirazioni di tutto il 
popolo. 

Illustrando la posizione della 
Libia in politica estera, nel pas¬ 
sato e nel presente, l’on. Buy¬ 
sir ha tenuto a sottolineare che 
il suo paese si sente parte del 
mondo arabo, sente direttamen¬ 
te e profondamente ogni avve¬ 
nimento che riguardi quest'ulti¬ 
mo ed è partecipe della lotta 
contro Israele. Popolo pacifico, 
i libici credono d'altra parte 
nei princìpi dell' ONU, eollaho- 
rano sinceramente con i popoli 
e i governi amici, rispettano 
la libertà umana e la fede delle 
religioni, cosi come gli accor¬ 
di con altri paesi. 

Infine, l'on. Buysir si è sof¬ 
fermato sulle circostanze in cui 
si è svolto il movimento rivo¬ 
luzionario, mettendo in rilievo 
l'unità tra esercito e popolo e 
la « completa vittoria » otte¬ 
nuta dal movimento, senza resi¬ 
stenze né spargimento di 
sangue. 

L'oratore ha quindi risposto a 
una serie di domande. L'unità 
nazionale, egli ha detto, è una 
realtà. Premature sono invece 
le speculazioni sugli orientamen¬ 
ti sociali del nuovo regime. 
Quel che si può dire fin da 


mento italiano del nuovo regi¬ 
me. La Libia guarda aU’Itelia 
con sentimenti di cordiate ami¬ 
cizia. che i misfatti deU'am- 
ministracene coloniale non han¬ 
no offuscato, e intende tener 
fede, come agli altri accordi, 
al trattato che la tega al nostro 
paese. 


mento nazionale; Mohammed malmente: 45 nari in attesa 

Ali El Giddi. della giustizia; fuori del porto da lunedì scorso | Palestina. ArafaL 

Ahmed El Esti Omar, della sa- a 000 potute entrare e hanno in- 

nità e delle comunicazioni. Due cominciato le operazioni di ca- 

militari hanno i portafogli della rico: i giornali cominciano a 

difesa e degli interni: rispetti- uscire di nuovo con regolarità; 

vanente, i colonnelli Adam El le comunicazioni telefoniche fra 

Hawaz e Mussa Ahmed. la Libia e la Tunisia sono state 

Il « Consiglio della rivoluzio- ristabilite da ieri. Questo inSie¬ 
ne » ha anche annunciato te me di informazioni denota che 

nomina di Moammer El Khadafi te normalizzaitene nel paese 

a colonnello e a comandante in Procede metodicamente. Intente 

capo delle forze armate. Ciò altri paesi hanno riconosciuto il 

« in seguito agli sfoni da lui nuovo regime repubblicano: 

compiuti per stringere le file Spagna, India, Kuwait e Co 

degli ufficiali superiori e per rea del Nord. Radio Tripoli bi 

te fiducia che hanno in lui gli dato le nottate riguardanti I ri 

ufficiali del movimento ». conoscimenti e I messaggi di 

La ripresa del traffico aereo congratulazioni provenienti da 

tra la Libia e gli altri paesi è tutto il mondo. Particolare eri 


Per te strade delle maggiori 
città libiche si susseguono te 
manifestazioni a favore del Con¬ 
siglio rivoluzionario. I manife¬ 
stanti scandiscono slogan « per 
te rivoluzione, per il socialismo 
e per l'umooe ». Le autorità 


Testimonianza 
dei primi italiani 
tornati dalla Libia 

«Precisa 
• incruenta 
l'azione 
dei militari» 


me di informazioni denota che confermano die te situazione 
la normalizzazione nel paese nel paese rimane tranquilla e 
procede metodicamente. Intanto che non si lamenta penuria di 


altri paesi hanno riconosciuto il 
nuovo regime repubblicano: 


generi alimentari. La radio li¬ 
bica h» trasmesso, a più ripre- 


Spagna, ìndia. Kuwait e Co* se, un appello al popolo libico 
rea del Nord. Radio Tripoli ba chiedendogli di riprendere il lo¬ 
dato le nottate riguardanti I ri- voro per l'edificazione della so- 

conosdmenti e I messaggi di cieti socialista repubblicana, 

congratulazioni provenienti da Un comunicato del Consiglio 
tutto il mondo. Particolare eri- della rivoluzione, sempre diffuso 
densa è stata date ài messaggio dalla radio, ha annunciato che 

inviato dal leader dell’Organi*- saranno date le necessarie au¬ 

torizzazioni agli stranieri i 

—-— — — 1 11 quali desiderino lasciare la 

Libia. E' da segnalare che, 

e» _il_ _ a--- a una settimana dal colpo di 

BiUAiirai V ranni Stato, non è giunta alcuna indi; 

. - — — cazione di ribevo di esodi di 

stranieri. 

talliftftWHA Un altro comunicato del Con- 

■Il IìiCCBIHI siglio della rivoluzione annuncia 

^ ■wwmwMwae w c hc sono state messe sotto se- 

_ questo due residenze del depo- 

sto re Idris. Si tratta di una 
1 VmRI residenza, il cui valore viene 

r calcolato in 185 mila sterline 

„ . , „ ^ . „ libiche, e di un’altra, denotili- 

*>ij nata « Siri ». valutata 175 mite 

aaTsarebbo stato svenuto eoo sterlina libiche. Una linea tele- 

l'aiuto della CIA americana. Gli fonica private che cobegava te 

arrostati sarebbero circa due- residenza reale di «Al Hama- 

mlla. oa » a quella di Beida, del va¬ 

lore di 141 mite sterline libiche. 
-— è stata interrotta. 

« a . Notizie di fonte egiziana rife- 

ffjamraffm riscono che è allo studio, a Tri- 

winnii* poh. U nomina di un tribunale 

•I *»_ fi * --- rivoluzionario, incaricalo di gin- 

li r IwSlQMllll dicare aia i responsabili del 

_ - vecchio regime, i quali siano 

gira i HMinmlltti stati all'origine della corruzio- 

wwi giviivraizwM ne 8ia quanti hanno aecumu . 

_I _ L« lato notevoli ricchezze con mez- 

CBCOSIOVOCCIII » illeciti. 

Pure dal Cairo, dal giornale uf- 
„ . . li n , flcioso Al Ahram. viene diffusa 

Un comunicato del Comitato j a notila che il Presidente Nas- 

Steto^dan! «r. il presidente algerino Bu- 

medien, quello siriano Atassi e 

SS 1Sri« < 3r%*" ì »KI u cp . dri rivollitio- 

oggi a Praga, ha preso atto del- nan ° sudanese, Gaafar Numeri¬ 
le dimissioni del suo Presidium ri - hanno inviato un messaggio 

e ba deciso di convocare, nella comune al nuovo regime libico, 

prima metà del 1970, il accori- n giornate non preda» i parti- 

do congresso dell'UnioM dei colori del messaggio, ma dice 

giornalisti cechi. che esso esprime l'opinione dei 


imminente; il traffico del porto 
di Tripoli è ripreso oggi nor- 


denza è stata date ài messaggio 
inviato dal leader delPOrganis- 


II commando « Ho Ci Min » in aziono all'Aia, Bruxollos o Bonn 

Giovanissimi palestinesi attaccane 
tre sedi israeliane in Europa 


BEIRUT, 8 

Tre attentati concertati si 
sono verificati oggi in tre ca¬ 
pitali europee, Bruxelles, Bonn 
e L'Aia, contro uffici diploma¬ 
tici e commerciali israeliani. 


All’ufficio di El Al, — le avio- stinese, riunito alte presenza di 


profughi palestinesi che sarob- ra a Beirut affermano che il 
bero implicati in uno scontro complotto par rovesciare re Fei- 
con le forze regolari libanesi, ha sai sarebbe stato sventato con 
destato preoccupatone e malu- l'aiuto della CIA americana. Gli 
more. Dal Cairo si ò appreso arrostati sarebbero circa dua- 
ebe U Consiglio nazionale pale- mite. 


linee israeliane — di Bruxelles 
le esplosioni sono state due: 
un uomo sarebbe stato arre- 


Arafat, capo dell'OLP e massi- 
mo esponente di Al Fatti, ha 
affermato in una sua dichiara- 


stato, mentre un altro è riuscì- I rione che i partigiani palestine- 


to a fuggire. All'Aja una gra¬ 
nate è stata lanciata contro la 
sede diplomatica israeliana ma 
è esplosa di fronte alia casa di 
un membro della delegazione di¬ 
plomatica della RFT. Un rogas¬ 


si hanno il diritto di libertà di 
azione e movimento nei territo¬ 
rio libanese e ha stigmatizzato i 
tentativi dell’esercito libanese 
di contenerla. 

Da Amman si è appreso che 


to arabo di 15-16 anni è stato » Fronte democratico popo- 
arrestato. A Bonn, infine, due lare per la liberazione delia Pa- 


arrestato. A Bonn, infine, due 
bombe sono esplose all’amba* 
sciata israeliana. Nei tre atten- 


òra è che la rivoluzione ema- tot! non vi sono state vittime 


na dalla realtà libica e tende 
a realizzare nelle condizioni 
concrete della Libia principi di 
giustizia sociale per tutto il po¬ 
polo. L’unità pan-araba è una 
aspiraskme comune ed è at¬ 
tualmente oggetto di considera- 


_II primo ministro numno Linimento oggetto di consideri 
aaputo efeo apebo Nbmn otuorghe Maturar si è incontrato *'«* e di studio. .Come *hà 


ara tavorovote ad un'oaaar- 
vanra « da facto » dalla tregua. 
In realtà In ro ap o n a a fetlltà di 
tra mancato aoooglIntento del- 
l'« avance » fatte dal GRP ri- 
onda proprio nil prraktanto 
americano dia par storni a 


tari aera a Pochino eoo il pre 
miar cinese Ciu En Lai. Lo ri 


tri popoli arabi, i libici vedo¬ 
no in Israele un nemico, che 


ferisce oggi l'agenzia di stampa ba scacciato il popolo paleati- 
romena « Agerpress > te quale nese fratello dalla sua patria e 
aggiunge che U colloquio fra i si £ posto come un corpo estro- 


aggiunge che il colloquio fra i » e poste come un corpo estro- 
due uomini politici si è svolto neo nella patria araba comune, 
in una atmoefera calda . Condizione per te liquidazione 

iti a) oollot; 


Quattro persone sono rimaste 
ferite a Bruxelles. Il Fronte po¬ 
polare per la liberazione della 
Palestina ai è attribuito te re¬ 
sponsabilità dei 3 attentati, di¬ 
cendo che à stata condotta dal- 
unità Ho Ci Min » composta 
di elementi giovanissimi. 

Nella striscia di Gaza ri so¬ 
no stati scontri fra reparti del¬ 
l'esercito occupanti e guerriglie- 
ri. Secondo gii israeliani un 
patriota palestinese sarebbe 


testina ha avviate sulla alture 
di Golan una «operazione Ho 
Ci Min». Sono state interrotte 
le strade che conducono a Ku- 
neitro. sono state intensamente 
bombardate le località vicine 
alla città- Un villaggio £ stato 
occupato e vi è state issato te 
bandiera palestinese. 

Secondo veci che ri sono dif¬ 
fuse a Beirut, il Presidente del¬ 
la RAU, Nasser; ai recherebbe 
nei prossimi giorni a-Mosca, per 
avere colloqui con i dirigenti 
sovieUd. 

A Bagdad, ia radio irachena 
ha diffuso oggi te notizia della 


Si diatene 
il Presidimi 
dei giornalisti 
cecoslovacchi 

PRAGA, 8 

Un comunicato del Comitato 



Puro presenti al colloquio era- «i comm»,« « wrauumone ai 
no Paul Nicutescu-Mizìl, mem uno Stato palestinese che unisca 
beo dal comitato esecutivo del arata, musulmani • cristiani, 


Pc romano, e il rio# primo mi¬ 
nistro dora# U Hsfen Nten. 

U dsfegsrione romana ha fat¬ 
to sosta lai Pechino durante il 
viaggio par Hanoi per parteci¬ 
pare ai funerali di Ho CiMinh 


neo nella patria araba comune, stato ucciso. La situazione in- ha diffuso oggi la notizia delia 

Condizione per te liquidazione tema nel Libano, specie per esecuzione capitate di tre spie, 

del conflitto è te costituzione di quanto riguarda te ripercussioni Le esecuzioni amo avvenute sta¬ 
tino Stato palestinese che unisca dalla politica di questo paese osane all alba. Sete coai » 64 il 

arata, musulmani * cristiani, nei confronti dei partigiani na* numero degli iracheni, tra cui 

ed ebrei in una sola società de- testinesi, è sempre molto diffi- 2 di religione ebraica, giusti- 

mocrotica narianale. dia a tesa. In particolare l’ul- siati quest'anno sotto l'accusa 

L'on. Buysir ha infine sotto- timatum date nei fiorai scorsi 


lineate con termini calorosi te 
possibilità di una coopcrazione 
italo-libica, dopo il riooooed- 


governato 
El Barod 


toro militare di 
»d al oomando dei 


numero degli iracheni, tra cui 
2 di religione ebraica, giusti¬ 
ziati quest'anno «otto l'accusa 
di spknaggio a favore di Israe¬ 
le, degustati Uniti a dall’Iran. 

Notìzia provsntenN dell'Ara- 


guorrigIteri par la oon s a g na <M | Ma Saudita « diffusa queste so¬ 


cia che il comitato dell'Unione 
dei giornalisti cechi, riunitosi 
oggi a Praga, ha preso atto del¬ 
le dimissioni del suo Presidium 
e ha deciso di convocare, nella 
prima metà del 1970, il secon¬ 
do congrosso dtU'Unjone dei 
giornalisti cechi. 

Una commissione di trenta 
membri £ state incaricate dei 
preparativi di questo congres¬ 
so, cosi come della direzione 
dell'Unione dei giornalisti. 

Il comitato ha inoltro deciso 
te liquidazione dell'organizza- 
itone dei giornalisti di Praga. 
«Queste decisioni — precisa U 
comunicato — tono basate sull'a- 
naliti della situa rione politica 
condotta dagli organismi diret¬ 
tivi del PC cecoslovacco e tenu¬ 
to conto della situazione in cui 
ti trova attualmente ruotane 
dai giornalisti cechi». 


Il primo italiano tornato dalla 
Libia dopo il colpo di stato di 
Tripoli, il doti. Gastone Nardec- 
chia. direttore commerciale per 
gli affari in Libia della «Gogei » 
(Compagnia generale export- 
import). vanta il primo « visto 
di uscita » applicato sul suo pas¬ 
saporto col nuovo bollo della 
rivoluzione. 

« I rivoluzionari mi hanno 
trattato mangmficamente — ha 
detto il doti. Nardecchia — non 
solo: mi hanno anche concesso 
lo svincolo della nave « Ceccot- 
to ». sulla quale mi sono im¬ 
barcato, che aveva completato 
lo scarico della calce e che 
aveva già terminato di carica¬ 
re rottami di ferro destinati a 
Molfetta. Altre due navi della 
nostra società, te « Silvana To¬ 
rnei » e te « Marius » sono nel 
porto di Tripoli e attendono te 
completa ripresa delle attività 
per scaricare, anch'esse. calce 
destinata a cantieri libici. La 
ripresa dei lavoro, te ripresa to¬ 
tale. intendo, è imminente. So¬ 
no i portuali, gli addetti ai pub¬ 
blici uffici, alle officine, ecc., 
che ancora non sono tornati ai 
loro posti nonostante i continui 
appelli della radio di Tripoli che 
esortano i cittadini, ovviamente 
un poco « sbandati » a causa 
degli avvenimenti degli ultimi 
giorni, a riprendere appieno le 
loro attività ». 

* In realtà — ha continuato 
Nardecchia — da quanto ho 
potuto constatare personalmen¬ 
te si è trattato di un colpo di 
Stato incruento e organizzato 
con una precisione sbalorditiva. 
Basti pensare che due ore do¬ 
po te polizia, in città, era stata 
completamente disarmate. Si po¬ 
tevano vedere te caserme con 
te porte spalancate e all’inter¬ 
no non si scorgeva anima viva. 
Ancora qualche ora dopo, gli 
agenti (tette polizia del traffico, 

_______ disarmati, arano al loro prato. 

che esso esprime l'opinione dei J negli incroci, a regolare il traf- 


quattro capi di Stato circa 11 
sostegno da apportar* al regime 
repubblicano Ubico. Il corri¬ 
spondente da Bengasi dello stes¬ 
so giornale segnate che il Consi¬ 
glio rivoluzionario avrebbe de¬ 
ciso di stabilire strette rotazioni 
con 1 paesi arabi progressisti, 
come te Siria e la RAU. 

Fonti libiche a Tunisi avreb¬ 
bero infine riferito che «alcun* 
persone» sono state convocate 
par essere interrogate dalla po¬ 
lizia. ma che non risulta vi sia¬ 
no stati arresti in massa. 


fico con accanto un militare ar¬ 
mato. Le raffiche di mitra che 
■'udivano saltuariamente erano 
sparate con cartucce a salve: 
si votava più che altro ricor¬ 
dare alte popolazione che in 
quei momenti vigeva te legge 
militare ». 

L'aw. Gianni Angelucci — 
raggiunto per telefono nella sua 
casa di Francavi!!* — ha an¬ 
ch'egli rilevato «te straordina¬ 
rio ordino a la perfetta orga- 
ntriaibraa in guai starai dram¬ 
matici », 


DALLA t 


ti messi a ponto dagli USA 
col « piano IBI ». « L'Europa 
come a ram p a te ti deU'Amen- 


rale. come scrive da Bonn il 
corrispondente del Messoppe- 
ro. « D rapporto numero 2 del 
I documento segreto prevedeva, 
infatti, la trasformazione del 
nostro continente in un tea¬ 
tro di operazioni di guerra 
partigiana. E questo significa: 
1) che gli Stati Uniti noo nu¬ 
trirebbero. o non nutrivano, 
alcuna considerazione sulle 
possibilità difensive degli e- 
aerciti occidentali; 2) che gii 
americani sono, o erano, di¬ 
sposti a sacrificare a fini stra¬ 
tegici l'Europa», Accanto ad 
una ipotesi di guerra parti- 
giana antisovietica veniva su¬ 
bito considerata la « messa 
in opera del diramaitiuo di di¬ 
fesa ctell’Oocideote. con l'im¬ 
piego di armi atomiche, bat¬ 
teriologiche, chimiche, con 

tttnN «qhiài «lira Ma*» 

» « ,i ■ -«^ a ■ ^ m r-it t 

giaoe ed alla popolazione ci¬ 
vile- Il piano — commenta 0 
giornate — £ stato, la scorsa 
settimana riconosciuto auten¬ 
tico dagli stessi americani. 
Gli si faceva un solo appunto: 
era vecchio e superato. Bla 
era possibile che un piano 
del genere, che prevedeva lo 
impiego di armi terribili, de¬ 
finitive. su suolo europeo, fos¬ 
se stato programmato ad in¬ 
saputa degli stessi stati mag¬ 
giori delle potenze alleate? 
Sembra, oggi, che ciò sia stato 
possìbile ». 

« La carta allegata al piano 
prevedeva — è sempre il 
Messaggero che parla — una 
zona di resistenza che correva 
lungo una linea verticale che 
partendo dallo Jutland arriva¬ 
va fino a Livorno. Questo per 
quello che concerne le zone 
immediatamente a ridosso del¬ 
l’est comunista. Ma la difesa 
era stata prevista anche in 
profondità: la zona più occi¬ 
dentale di resistenza era trac¬ 
ciata intorno alla città fran¬ 
cese di Limoges ». Nei paesi 
socialisti. « non si sa in base 
a quali presupposti », era pre¬ 
vista una insurrezione parmi¬ 
giana « con particolare riguar¬ 
do a Cecoslovacchia e Roma¬ 
nia. fino a punte avanzate 
nello stesso territorio russo: 
Riga. Smolensk. Kiev. Zone 
di guerriglia partigiana era¬ 
no previste dall'allegato " K ** 
anche negli stati neutrali Sve¬ 
zia e Svizzera e nelle zone 
grige, Jugoslavia ed Austria. 
Per quel che concerne, in 
particolare, Tltalia. il {nano 
dava per scontata la perdita 
del centro e del meridione 
de] nostro paese, giacché pre¬ 
vedeva l'organizzazione della 
guerriglia solo nel settentrio¬ 
ne, con speciale riguardo al¬ 
le zone comprese tra Torino 
e Milano, tra Brescia e Tren¬ 
to, tra Belluno e Verona, con 
una punta meridionale che 
toccava appena Livorno. Si 
ha l’impressione che gli stra¬ 
teghi del Pentagono avessero 
programmato una difesa con¬ 
centrata soprattutto nell'Eu¬ 
ropa centrate. E questa zona, 
di conseguenza, avrebbe sof¬ 
ferto più delle altre dell’even¬ 
tuale impiego di armi chimi¬ 
che. batteriologiche, atomiche. 
Ma quello che più stupisce £ 
la disinvoltura con cui. nel 
piano, sono stati dettagliata¬ 
mente elencati i luoghi di re¬ 
sistenza geograficamente si¬ 
tuati all'alterno di Stati dichia¬ 
ratamente neutrali come Sve¬ 
zia e Svizzera. Dove hanno 
attinto i compilatori la cer¬ 
tezza che in queste zone sa¬ 
rebbe stato possibile, contro 
gli indirizzi dei rispettivi go¬ 
verni, organizzare dei movi¬ 
menti di resistenza antisovie¬ 
tica e, quindi, coinvolgere 
quelle regioni in un conflitto 
dal quale, ripetutamente, que¬ 
gli Stati hanno dichiarato di 
volersi tenere lontani? E’ im¬ 
possibile pensare che esistano 
dei trattati segreti di recipro¬ 
co soccorso tra Svezia e Stati 
Uniti, ad esempio. Ed allora? 
Allora, bisogna giocoforza pen¬ 
sare che il piano andava ol¬ 
tre quella che è la condizio¬ 
ne statizzata dalla presente 
situazione politica internazio¬ 
nale ». 
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